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M ESSER PTlTRO ARETINO 

a F rancefco Marcolini ♦ 

or, mt increfce punto x che non habbiate dato a le f lampe le mie U a. e' ofi toflo , come io defideraùa tpoi 
che la grande , la bella , e Vutile imprefa de V Architettura delSerl mio Comparì ’e ;iù rpof a tra lo 
indugio uojiro , Er il uoler mio , To Ihb tta uifia , e tutta letta x cr ui giuro 5 che ella è tanto g ì. di ap 
parenti , fi. ben figurata , fi perfetta di proportene ne le mefure , e fi chiara ne i concetti 5 che non ci e , 
doue auanzjilpiii) ne dou fianchi il meno + E V autore j che con lamodeflia del fuo procedere } dei lo 
Jf trito a le cofe , da lui e disegnate , e deferitte , nonpoteua fen^a feemara fe grado , & a Peperà fama, 
intitolarla ad altro Signore 5 c^e a HE RCOLE Duca di Ferrara, il quale fi per la prudera } fi per larv/ 
che^gy fi per la eccellenza défjitOylufingato. dal gran principio de Vauo , dal cominciamelo in terra nouay e 
da la dirittura de le firade larghe r non fi potrà tenere di non efeguire conte opcrationi gli effempi marauv/ 
gùofi de i componimenti di Sebafiiano * Voniam da parte il grandiffimo piacer del fabricareyla commodita 
ari habitar bene, V utilità 5 che a tutto il popolo ne peruient merce de gli effercitij diuerfi 5 che ci interuen 4 
gano il nome perpetuo 5 che thf fahrica ' Strafelala Cittadefil Principe 5 che regna fólen 

nement? ,dehbe immitare ìlfattor del tutte potenza , compofio il modello con la uàlontafua , edi 

fico il V aradifioper gli Angeli fi&il mondo p*. . genti , formando quafi arme fua, ne la faccia de la gran 
ime r in a dee cielo y un Sole d’oro con infinite fielle , Er una Duna d’ oriento in ampiffimo campo di azprro 
ir 1 cCyCiifiefo dal miraoile pennello de la natura * E fi come chi ci nafee ,non prima fi fente aprir gliocchi dai 
conofeimento 5 che fiftupfee guardando bora il Cielo , Er bora la terra \ rendendo grafie a chi fece quello, 
D a chi creo quefià,cóftì difeendenti di fua Eccellenza marawgliandofi de la grandezza de gli edifici prin 
L; r 1 > c fiditi da lei , benediranno la prouidentia generofa del Magnanimo predecejfor loroynon altrimen 

ti é* fi benedica l 3 animo de gliatichi fcolpito ne i teatri e ne gliaphitheatri 3 chi uede lafuperbia de le ruine 
di Romania marauigliàX le qli tefiimoniano che fumo le habitatioi de i dominatori de lo uniuerfo+E no so 
fi fi defi fede a quanto ne gridano le carte: non rp n mio la terribilità del magifiero che ancor fi difeerne ne 
le reliquie de le colonne, de ie fatue fEt de i marmi , ribattuti dal tempo*- E per ciò l’altezza ducale / cerna 
-•ebbe la dignità del fuo titolo non pigliando con ,:rga mano le neceffarie fatiche del Bolognefe Huomo no 
men dotto ne la religione , e ne la bontà de la uita, che ne le ejfofitioni di Vittruuio le cognitivi de 
le bellezze antique* 

, .ìv- 

^ •& < ■ ■ . - •_ ' . ■ { ; /» 

Di Venetia iLX+di Settembre * M + D* XXXVII* 
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ALLO ILLVSTRISSIMO , ET E XC£LLENTIS« 
SIJWO, SIGNORE, ILSIGNORHERCOLE.II. DVCA. Il II, DIFERRAR A. 

SEBASTIANO SERLlODA BOLOGNA» 

S oglionoper la maggior parte coloro, c’hanno fatto fatica in qualchuna de le buone arti, dedicarla aquel Prm 
cipe , che nelfuo tempo fi diletta deffa , non meno per dargli fegno di feruitu , Fr di more , che per ch’ei ne 
fia protettore , Fr fautore , Etquefto ho deliberato far ancor io con*V*ExcelléTUufttiJfimo Signor mioin 
una fatica, che hoprefo ne l’arte de l’Architettura, quantunque io fu il minor di tutti gli Architetti de i no 
fri tépùPer che fono in Roma fitto l’ombra diPAVL 0 * 111 * Potifice Maximo naturalméte inchi t 
nato , Fr per experientia dotto cofi de l’Architettura, come de laltre fientie , Antonio da San Gallo 
il Japer del qual fi ue de. gran de in molte belle fabriche da lui fatte in quella Citta ,ma grandiffimo nel 
beìliffimo Palazzo di * S* Santità nel Cardinalato incominciato, c’hor nel Papato fi finiJJ e Fr MeJ # 
fer Iacopo Meleghino Ferrarefe molto inteligente di quefi’arte ♦ In Venetia ricetto di tutto il ben bw, 
mano Fr diurno, il SeremfFr no mai apieno lodato Principe, meffer ANDREA GRlTTI,ha codotto 
al feruigio de la fia inclita Republica quefìi fingili ar huomini , che cofi fanno fiupenda quefla Città 
di nobili , Fr d’artificiofi edifici come la fece I)io mirabile di natura Fr di feto , Antonio abondi util’huo t 
moper la maniera de le fabriche ufatene la Città ; Iacopo Sanfauino famofo fcultore , Fr Architetto 5 
FAichel da fin Michele , ne le fabriche fi per la ccmmodita Frper l’ornamento de lapace , come per la 
difefi de la guerra expertijfmo , Et Verona fua patria ne puh dar buon di lui teftimonio , non fila"/ 
mente da lui & de i Tempi Diurni Fr de i Ciuili edifici ornata, ma ancora con diuerfie machine contra la 
guerra fortificata con ordine del Illuflrijfmo Signor D V C A di Vrbino generale Capitano di quefia 
gran Republica confumatijfmo in tal arte quanto alcun altro di Chrifiianita-, Ne tacerò di Legnago fir 
te^Ra inefipugnabile da lui fortificata , & accommodata di allogiamenti Ciuili, con ordine perho dei fipra 
detto Signor D V C A , oltra molti altri luoghi in Italia Frfuor di effa da lui reparati * Il Cauaher 
T itiano, ne le cui mani uiue la idea d’una nuoua natura non fen^a gloria de l’ Architettura, la quale e orna 
mento de la grandezza del fiuo perfetto Giudicio* Che diro 10 di meffer V etto rfauflo I il uiuo, Fr 
fottìi ingegno del quale è cofi applicabile all’architettura , come alle fientie & alle lingue ,fi come fi può 
comprendere da la numerofa giouentu , che fitto la fua molta eruduion crefce ne la fcola al culto del 
fio ingt*go letterata & prefla , & alquato al l’operar con le mani , Fr da la non prima creduta pruoua 
ch’eUmffla nel fio nafeiméto ueduta quinquereme , che’ era fiata fette cent’ anni morta con grandini* 
mo honore, & reputatione de la patria fua * Potremo accoppiar con quefli molti Gentil’ homini de la no t 
luta , che non pur fi dilettano, ma fanno di quel’ arte quanto i miglior maeflri , come e meffer Gabriel 
V endr amino , mefier Marcantonio michele, & meffer Francefco Zeno , e molti altri che del continuo 
hanno in opera qualche diligente maefiro particulare , a commodo loro & ad uniuerjal ornamento de la 
terra* euui ancora M efjer Aluigi cornaro non filamento Architetto da fi grande, ma fautor gran * 
dijfimo di tutti gli Architetti , la bella loggia del quale da inditio di quello c’ha da reufcirla fiacat 
fi in Padoa conmolnjfimo ornamento Fr gloria di tuttala Citta * Non tacerò in quefia occafeone di 
Meffer A lefiaruiio ferodo Iior enfino , ma fatto da molti anni inqua habitator Venetiano , il cui Japer e in 
qu e fi aite e tanto piu merauegliofi quanto ne fa men prof effione ,Fr ne parla meno , Dico , che con hot 
nor di tutti glialtri che in Venetia fono , & che fi dilettano , & intendono de l’Architettura , quefio e rat 
10 , & di fiingidariffimo giudicio * In Fiorenza e Michelagnolo E uonaruotì, fitto il cui chiaro lume non 
pur la Thofcana rifilende, ma tufo il nome latino, Fr da le man del quale l’ opere dipinte Frfculte ne lantica 
lor gloria fino ritornate* Nel fiuto d’ Vrbino al fliptdio del mio unico Signore Duca F RANCESCQ 
MA RLA in quefia de l’ Architettura come in tutte l’ altre arti giudiciojiffimo e lo excellente Fr p Theo 
rica, Fr p pratica Girolamo G ega,non men pittor, che A rchitetto,comep le fie molte opere in quel flato con 
fua gran lode fi può uedere*Aprefifo al magnammo Signor FEDE RIGO Duca di Mantoa liberalif* m 
munerator ,e premiator dogni uirtu e quel beìliffimo ingegno di lidio Romano , nero allieuo , Fr certo het 
tede fi ne la pittura come ne l’ Architettura del diuin Raphael da Vrbino , la immatura morte del quale 
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fard fempre lacrimo]* ne la memorici di coloro, che fanno fi’ che fia diff e gno perfetto, inuétione, legiadria, 
difpofitioni giuikiofa,Er colorir accomodato « Eui ancora Batifiagia lodato muratore, Er hor lodatijfimo Ar 
chitetto fi ne la Theorica come ne la pratica exptiJfimo,ultra molti altri beUiJfimi ingegni, Er intelligenti di 
quefi’arte che indiuerje parti d'Italia fono, la fama col nome de quali , non e co fi chiaro , come far eh 
le , fe foffino adoperati da gran Principi in glorhfe imprefe, doue mirabilmente, & con grande honor del 
mondo reufciriano * Et di queflo pianane, & fi duol Vitruuio nel principio del fuo ter^o libro ♦ Era quefii 
adunque co fi chiari ingegni come m’ho io da in intropore a quelli quafi ofcura ombra fra tate lucidiffmeftelle: 
Sen^a V aiuto , Erprotetion di + V + Excellen ♦ a cui mi uolgo , come k lucentiffimo Sole , la natura & he* 
nignita del quale e di porger i fuoi raggi , Er dar parte del fuo inejfabil fplendore cofi fopra la dura terra , 

Er la uil paglia dogni humile , Er baffo tetto , come fopra i pregiati marmi , Er fopra i dorati colmi do* 
gni alto Erjuper ho palazzo* A noi dico o HE RCOLE * II « che tenete il nome del fole, la cui nobiliffi * 
ma cafa da E fle ha fempre hauuto Er ancor haue gran copia dogni Excellente ingegno in tutte le nobili arti, 

£r fra quelle , in quefta de V A rchitettura quanto ala¥ heorica , come e M efer Celio calcagnino , che non 
pur di tutte le fdentie e peritiffimo , ma di quefta intende quanto alcun altro ft fta ♦ Meffer lulian 
3SI afelio il quale ha uoluto che fi ueda imparte quanto fia grande il fuo concetto ne l’Architettura , con una 
fua fabrica , ordinata in coteflaCitta di Ferrara, con gran teftimonio dela fua multa feientia* Oltra mol 
ti altri Er letterati , Er dotti che ui fono , "Nondimeno al operare ,par che per la morte de i paffati non 
habbia hora che in quefta’ arte molto fi fatichi , il per che ho deliberato come ho detto , reuerentemente fup* 
plicar a + V ♦ lUuftriffima ♦ S ♦ che non fi (degni s’io ho ardir’ di fami quale io mi fia con l’ opere mie fuo, 
& ad accettar quefte mie fatiche f otto il ricetto de la fua benignità, con quella manfuetudinc , che alla moh 
tijfima uirtu del animo uoflro fi conuiene , Erper aitar il picchi mio lume , Er farlo chiaro col uoftro fole 
fra quelli , c’haranno uolonta di faper quel ch’io dico in quefio , che è il quarto de fette libri , che penfo 
mandar fuori ne l’Architettura Er fia fenzg merauiglia uoftra che io incominci da quefio , impero che effen'/ 
do fette li pianeti , Er tenendo uciel nome del quarto, che e il Sole, dal quarto ancora fotolnome , Er 
protetion uoftra era conueneuole che io priucipiaffe , come ho fatto promettendo a + V + Excellen+che fel 
fuo benigno pianeta fcaldera , Er fofterra il mio ofeuro Er baff o ingegno , come pur fipero , darui ancora 
glialtri fei libri che fono già orditi Er fi può dir mezgo che tefiuti * Et non come prefuntuofo , ma come 
obligato a do fare , con quella poca grada ch’io ho da Dio auuta non altrimenti che fela fua Urgeva meo 
n’haueffe digrandifjma fatto ricco *V olendo io come uoglio, attender alla dotrina del fuo fanJifjno E uan 
gelio ne la parabola de i partiti talenti tper ciochs hauendofi effa parabola ad intender’ per la n. -gfir , Er 
mmor larghezza da i diurni influxi uerfata in noi fecondo la capacita de le anime nofire , poffiamo da que* 
fio creder , che anco tutte le anime , fatto una iftejjd mefura di ualor non uengonopoi che in effe il maggior, 
Er minor numero de le gratie a ciafcuna fecondo la fua proprietà fi difpenfa * Il mio ingegno e piccioloxEr la 
uirtu di molti , che ne l’Architettura fanno quefio fecolo adorno , grandffima * P ur nel mio filo Er pie *■ 
ciol talento Jon tenuto far quello , che fon anco obligati quelli , che n’hanno hauuti tanti Er cofigrandi no 
difpregiddo lagratia che fen^a alcun mio merito e piaciuto a Dio darmi, ne tenendola fepolta ne le tenebre 
del mio terreno t And ho uoluto mandar a luce tutto quello che ho potuto capire in quefia nobiliffima arte 
del’ Architettura , non tanto per mia laude , chepo effer molto poca , quanto per accender pianimi di quel 
li , che lapoffono acquiflar immenfa a non tener otiofamente nafeofi i lorthefori x Er a uoler infegnar quel 
che ha ad efjer digrande ornamento al mondo ♦ Et fe da la grada dun fol talento fi potrà comprender 

qualche ragioncuole acquifio , quanto Er quai richezge faran quelle , che dal maggior numero de i talenti pof 
fono uenue : Dico che fe da cofi minima fauilia,cbe a Diopiaque dami col me^go di Baldaffar da Sie 

na mioprecettor fi uedra ufeir alcun raggio , infiniti lumi,Er fiplendori faran quelli, che da tanti foli , che l’e 
ta noftra iUuftrano ajpetaremofSendomaJfimamente quefii excellentiffimi Architetti non folamente di moh 
to faper fatti da giinfluxi cellefii degni , ma ancora da i lor benigni Principi aiutati Er fauoriti, Degni adun 
que ♦ V • I Uufirjffi * S ♦ accettar quefio picchi frutto foto il fuo ampio fplendore del ardente fuo fole , con 
animo alegro Er cortefe, fitto il cuifauor , & caldo, potrà un giorno ancora farfi grande Er bello a bafid^a* 
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L’A littore alti Lettori ♦ ^ * 

B éwmwo lettore , hauend’io apparecchiato alcune regole ne l Architettura, preponendole non pur gliele* 
uati inqegnil’habbiano ai intendere , ma ogni mediocre anchora ne pofiaejìer capace -, fecondo che piu, y 
menojark egli citai arte inclinato le piai regole fono infette libri diuifi -,ficome qui di Jottofirk notato , 
poi cbe’l foglietto il comportalo uoluto incominciar da quejìo quarto libro k mandarle fuori, che è piu apro 
pofito, & piu necejìario de glialtri , per la cognition de le differenti maniere de gliedificij , £r i loro 
ornamenti ♦ Di tutto quello, che uoi trouarete in queflo libro , che ui piaccia, non dame già laude k me , , 
ma fi bene al precettor mio BaldeJìarVetruccio da Siena x ilqual non fu folamente dottffimo in quefi’artt 
te per Theorica , &per pratica , ma fu anchor cortcfe,& liberale api Regnandola k chife n’e diteti 
tato x & maffimamente k me , che quefto, quanto fi firn , che iofo , tutto riconofco da la fua bcnignitkx& 
colfuo ejf empio intendo ufarla anch'io co quelli, che non fi fdegnerdno appréderla da me ♦ Affinché ciafcu * 
no poffahauer qualche cognition di quefi’ arte , che non e men diletteuole k l’animo ,penfando a quei, cnt 
fibak fare, che ella fi fila kgliocchi, quando ella e fatta ♦ Laqual arte per la uirtu de ifamofi , & ecceU 
lenti ingegni , che ho nominati, cofi fiorifce in quefto naflro fecolo , comcfifacefie la lingua latina alterna 
po di luiio Cefare , & di Cicerone ♦ P rendete adunque con animo allegro, & gentile, fe non l’effetto ; 
almen la uolonta, che certo ho hauuta grandijfima, difitisfarui in qucfta fatica 5 far doue conofcerete, che le 
miefor^e deboli non habbian potuto fopportar tanto pefo , pregarne ipiu robujii , che per me lofifiengano, 
& fupplfcano in quello, dou’io faro mancato « 

N el primo libro tratterò de iprincipi de la (geometria, et de le uarie interfecation di linee, in tantoché l’Art 
Metto potrà render buon conto di tutto quello, ch’egli opererk ♦ 

N el fecondo dimoftrero in dijfegno , & in parole tanto diproflettm, che uolendo egli,potrk aprir ilfuo con 

cetto in difegno uifibilt ♦ 

N el terzo fi uedrk la Ichnographia , ciò e la pianta x la Orthographia , che e il diritto $ la Sdographia i 
che uienek dir lo Scordo de la maggior parte de gliedificij , che fono in Roma , in Italia , & fuori , 
diligentemente mifuratip poftoui infcritto il loco doue fono e’I nome loro ♦ 
jvj e l quarto -, che è queflo fi tratterà de le cinque maniere de l’edificare , & de gli ornamenti fuoi t Thot 
fcano, Dorico , Ionico , Corintio ,£r C ompoflop con quefie s’abbraccia quafi tutta l’arte per la cognb 
don de le cofe diuerfe * 

|sj gl quinto diro de i molti modi de i tempii diffegnati in diuerfe forme, ciò e rotonda, quadrata , difeifac * 
eie , d’otto facete , oualefin croce , con le lor piante , i dritti , & i fiorai , diligentemente mifuratn 
N el fi fio diremo di tutte le habitationì , c’hoggi di fi pojfon ufare -, incominciando da la piu uil cafipula , 0 
capannetta che uogliamo dirla-, e di grado ingrado feguendo fino al piu ornato palalo da Principe , cofi 
per la uiila , come per la città * 

N elfettimo , £r ultimo ft finirà ne i molti accidenti, che poff mo occorrer all’Architetto in diuerfi luoghi , & 
ifirane forme di fiti x rir ne li reflauramenti , 0 reflitutioni di caftx 6r come habbiamo à far per feruirci de 
glialtri edifici , fcr fimili cofe che filano, et filano anco fiate altrauolta in opera ♦ 

H or , per meglio proceder con ragioneuol modo , darò principio dal piufodo , & meno ornato ordine -, do e dal 
T ho f ebano , che e ilpiuruftico , e’ipiu forte, & di minor fittigliela-, e gracilità* 

G li antichi dedicaronogli edifici k i Dei 5 accommodandofi k quelli fecondo la lor natura robufia , 0 dilicat 
ta x come l’opera Dorica k Gioue,a M arte ,& ad Hercole* Q jicfte fi fatte forme Doriche da l’huomo 
togliendo & la Ionica k Diana , ad Appolline , & a Bacco, l’opera togliendo da la forma matronale-, che 
partecipa delrobuflo, & del dilicato * Diana , per la natura fcminil, è tenera : ma per l’effercitio de 
la caccia , e robufia x cofi Appolline ,per la fua bellezza , e molle x non dimeno e poi robufto ,per effer 
huomo, il medefimo dicodi Bacco + M a la maniera Gorinthia tolta da la forma uerginale , uolfero 5 chefif 
fe dedicata alla Dea Vefta prefidente k le Vergini * Ma in quefii moderni tempi k me par diproceder per 
altro modo t non deuiandopero da gli antichi , uoglio dir x che feguitando i cofiumi noflri Chrifiiani-, dedi 
caro, in quanto per me fi potrk,gli edifici fieri, fecondo le fpecie loro a Dio , &* a i fanti fuoi ♦ Etgli edi 
fici profani 5 fipublici, come priuati , darò agli huomini , fecondo lo fiato, & leprofefjìion loro ♦ Di* 
co adunque , che l’opera Lhofcana , al parer mio , conuicne alle foriere x come farebbe à porte diritti , 
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a rocche , a capelli , a luoghi da conferuar thè fori ,o doue fi tengon le munitionij & le artigliane , k lepri* 
fiorii , a porti di mare , Er altri filmili per Vufio de la guerra-, e il uero 5 che V opera ruflica , ciò e di lega* 
ture diuerfie gr off amente abbonata dipietre , & qualch'una anchora di quefte, fatta con qualche piu dilica* 
te^aper lo piacer 3 che n'hanno hauutogli Scoltori 3 e tal uolta fiata mefichiata da gliantichi ne l'opra Do * 
rica , tir talhor anco ne la Ionica , & ne la Corinthia * "Nientedimeno , per ejjer neramente l'opera 1 ho* 
ficana la piu roTpzg , Er meno ornata di tutte V altre , a me pare , che la rufiica fi conuengapiu , Er fila piu 
conforme a la 1 hoficana , che ad alcun altra . Il che mamfieflamente fi comprende efiere flato ojfieruato da 
iTkoficani cojì dentro ne la maggior , Ex principal citta loro 5 che e Firenzi , come fuori per le utile , in 
tanti , Ex cofi belli edifici fi Ex ricche fabriche, pur fatte d'opra rufiica , quante fi pofijono ueder nel rima* 
nenie de la chriftianitk : mifiepero di quella ruflichezga , Ex dilicatura , che a gli Architetti e piaciuta , Ex 
per quefio duo fimil opere conuenirfi piu a la Thofcana,che ad altra feerie * Il perche raccogliendone qual 
eh' una de Cantiche , Er alcun'ultra de le nofire , dimofirero in diuerfi modi di tale opere , come fi pojiafar 
porte di citta ,Ex di foriere -,Ex anco per luoghi publici , Er priuati, E aeriate ,Loggie ,V ortìchi , F inefire, 
NicchijVontijAcquedutti) Ex altri diuerfi ornamenti , che al buono Architetto potrebbono accadere * Si 
potrà ben anco , non ri difeoflando da quello , che han fatto gliantichi 3 mi [chiare , Er comunicare queìl'ope* 
ra rufiica con la Dorica y Ex con la Ionica anchora , Ex talhor con la Corinthia, a uoglia di chi uolefiecon* 
tentar un fuo capriccio * 1/ che pero piu tofto fi potrebbe dir , chefofie di licentia , che di ragione perciò 
che l'Architetto ha da proceder molto modeflo , Ex ritenuto 3 maffimamente ne i' opere publiche ,Ex dì gra* 
vita j doue e lodeuole feruar il decoro ♦ 

H 0 uoluto nel principio di quefio libro imitare i Comici antiqui , alcun de quali uolendo reprefentar una Co* 
media , mandaua uno fuo nuntio innanzi , che in fuccinte parole daua notiria a i filettatori 3 di tutto quello 
che ne la Comedia fi hauea da trattare 3 II perche hauend'io in quefio uolume a trattare de le cinque ma* 
niere degliedificij , rio è Thoficano , Dorico , Ionico , Corintbio Ex Compofito 3 mi e parfo 3 che nel prin* 
cipio fi uedan le figure di ogni jfiecie di quel , che fi ha da trattar e$ Et ben che ne le colonne Er ne i fimi or* 
namenti non filano tutte le proportioni,Ex le mifiure notate, ma fiolamente le principali ,per regola generale > 
non dimeno a fuoi luoghi non fi mancherei chel tutto non fia notato piu minutamente* FAa quefio è foto, co* 
me ho detto , per dimoflrar una regolagenerale , ad unaguardata fola , Ex per ejjer meglio intefio da tutti , 
io porro ne i principe degliordini i uocaboli di Vitruuio , accopagnati co li ufitati moderni) communi a tutta 
Italia > Et per prima lo piedefitalo h TboficanO)dico il netto, fard di un quadro perfetto fil pie defilalo Dorico 
farà tanto piu di un quadro, quanto e a tirare una linea da angulo ad angolo del quadro perfetto Ex diric* 
ciarla fu per il dritto* Lo piedefialo Ionico farci d'un quadro et me 7 $p, il pie defilalo Corintbio fark un qua* 
dro & dui ter^i di efiìo quadro * Il pie defilalo Compofito fi farà di dui quadri perfetti ,Ex tutto fi intende il 
netto fen^a le fue bafi & le rime, ne ui marauigliate fe il feguente capitolo fark il quinto, che altri lo afipet* 
tarianoper lo primo , impero chel primo libro di Geometria occupare un capitolo , e'I fecondo di prò* 
fpettiua ne occuparci due , e'I ter^o de le antiquita ne occupark uno,che faranno quattro } et pero il fieguen* ' 
te capitolo per tal cagion fark il quinto ♦ 
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? Ben che io habbh ietto qui di fopra } che la colon * 
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na Tbofcana, quanto al teflo di Vityuuio dee effe J ji _ a _ r 
re di fette parti con la fua bafe , e’/ capitello , la* 
quai proportion, forma e certamente buona , !? 
approuata , »o» dimeno perdo che le prime colon * 
ne furono fatte di feip artigliando quefla mifura 
dal pie de l 3 huomo , che e la fe fa parte d’effo , fcr 
perche anchora le colonne Doriche faranno di jet 
te parti, hauendo gliantiqui a quelle, per darle piu 
af ceffo , aggiunta una parte a me par che per tali 
autorità àrper effer quefia colonna di piu robujh 
maniera , che ella fi debbia far di piu buffetta in 
fe che la Dorica 5 il perche per mio auij'o fi fard di 
Jei parti con la fua bafeje’l capitello!; et tuttofa 
per regola generale, offeruddol rimanente de le mi 
fure,cbe babiamo detto, ne la paffuta cotona et ne i 
Juoi ornamenti, !? perche ne Vitryuio ne altro A r 
chitettOyper quanto ho ueduto, non ha mai dito al* 
cuna regola de i jìilobati, detti pìedejhli + Ver che 
ne V antiquitajper quanto fi uede,quefle tai cofefu 
tono fatte dagli Architetti, fecondo gli loro acci* 
denti , !? bifogni , 0 per effaltation de le colonne, 0 
per afcenfion a iportici con i gradi , oper altri lo* 
ro accompagna menti giudicarci mentre che non fia 
mo ajlretti da neceffita ,fi deffe a ciafcheduna ma 
niera di colonne il fuo accomodato piedeftalo,con 
alcune ragioni probabili ♦ Manifefla cofa e chel 
piedeflalo uuol effer almtn quadrato, intendo del 
netto, fen^a la bafe,!? la cimai- Effendo adunque 
la colonna T hofcana lapin foda di tutte V altre, fa 
rd il fuo piedeflalo di quadrato perfetto , la fronte 
del quale dee effer quanto il %occo de la bafe de la 
colonna , & l'altera fua Jìa diuifa in quattro par 
ti ,et unaparte fi aggidgiraper il %oco da baffo, et 
altrotanto fi dura a la cima 3 liquai membri fian 
fen^a intaglio alcuno , & co fi effendo la colonna 
di feiparti , il piedeflalo fard in fe di fei parti prò 
portionato a la colonna ♦ 
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H opromefifcin quefio preferite uolume di trattar folamente de ^ornamenti , et de le differenti maniere 
de gliedificij x il perche non diro bora , come fi dehban collocar le porti de le citta fir de le fortezze 3 con i 
loro fianchi jet cannoniere , & altre loro circoftantie perdiffefa , Inficiando tal carico allo Architetto di 
guerra jfiecondo i fitti , e gl uccidenti j che occorreranno 5 ma diro hen , collocata laporta de la citta 0 de 
laforteiga , il modo , nel quale ella fi ha da adornar per mio auifio , dimoflrandone alcune figure 5 Ogni 
porta di citta ha bifiogno de la portale fi chiama del fioccorfio , altri la dicono ponticella ♦ M a per fieruar la 
Symmetrkj che uuol dir corrifipondentia propor lionata , e neceffario farne un' altra finta ♦ La mifiura de la 
porta cofii e da fare che quitto fard la latitudine dell'apertura) fila la metta di efifia agiuta a l' altitudine *L ala 
titudine firn diuifia infieiparti , 6r una fiata la pilafirata de la deflra } finifira banda , la fronte de t pilaf 
flrifia la ter^a parte de la latitudine de la porta fie^ fia la fiua ditela cinque parti con le hafi & capitelli > 
et l'altezza de le bufi fia la terza parte del pilafiro , et cofi i capitelli jojferuando tuttauia la regola data ne 
la prima colonna ♦ Lo architraue fregio ^ & cornice fia di tanta altera j quanto la fronte del pilafitrojcon 
la regola data nel primo ordine jfra l'unj& l'altro pilafiro fiata la porta delfioccorfioxetla fina larghezza 1 

fia qudto la fronte del pilafitroxet l'altezza fia dupplicata alla largbezzgì Le fue piiaftrate hanno da efferper 
la ter^a parte di effia porta La eleuation fiopra la porta fura ad arbitrio de l'Architetto } ma laproportion 
delfifitjgioj detto firontefipicioj dimofitraremo in dui modi nel ordine Dorico • 
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V A R T O ♦ 

E 1 perche VA rchitetto dee ejf er copiofo d'inuentione per fatisfar afe & ad altri , fi potrà anchor in queft’aU 
tro modo adornare la porta di una citta , o fortezza yojferuando quefia regola , che quanto farci larga Vaper 
tura di effa porta , fia la fua altera una fefquialtera ciò e due parti in larghe^a y tre in altera , la fan pi', 
lafirata fia Vottaua parte de la latitudine de la porta 3 & la colonna fa la quarta parte di effa porta + M<* 
per ejfer la colonna la terzp parte dentro del muro legata con V altre pietre } polla piu per ornamento che 
per foflengno dipefojdia fi fard di fette parti in altera fcr ancho fi comporteria di otto in tal cafo quando 
V Architetto uolejfiefar la porta di piu gracilità -, Vapertura de le porte da le bande farciperla metta de la 
porta principale , & le fue pilafirate come quelle de lagrande 5 la fua altitudine farci che la fafcia che fo '/ 
flien Varco , fia il fuo fupercilio 0 architraue che dirlo uogliamo, Etfe non fi trouerapietra de un pe^ggper 
tal bifogno , fiano fatti li cunei come e diffegnato ì &’ cofi laproportione di effeporti farci difuperbipartiens 
tertias ; do e tre parti in latitudine & cinque in altitudine y li cunei del arco faranno, xv, Ne le bafi y ca'/ 
piteUi , architraue 3 fregio } e cornice , fia offeruata la regola data ne la prima Colonna , & cofi la eleuatiort 
dimeno farci ad arbitrio de V Architetto , come è detto del altre ; fmili opere quanto faranno abbozza'/ 

te piu groflamente, feruerdnno il decoro de la forteto. ♦ 
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LIBRO 


I n altro modo , & piu femplice y & anco piu forte fi potrei far la porta d’ una citta, o d’un capello , oflert 
uando il àiffegno qui difiotto notato t& lafuaproportion fia tanto ne la latitudine del uano di epa porta 
quanto Vaitela fin fiotto lafaficia , che fioftiene il uolto , & la fiua altera fila da la faficia in fiu tanto di piu 
quanto fiata il meago circolo % ma fiempre e nel arbitrio de V Architetto di piu £r di meno fiecondo il bifio'/ 
fino , & mafifimamente , quando efili e aftretto da qualche accidente , & cofii da fiuoi lati dà la defitta & da 
la fimijìxa parte due minori porte fono da fare come ho detto de V altre , la fiua latitudine firn per la metta de 
laporta di me^o , & altro tanto di fiodo fila lafiatofira laarande 3 &le due picciole , Vaitela de le qua * 
le fila duplicata a la larghezza , & cofii la faficia che fiofiiien Varco ,fiark anchora foflegno a li cunei di efie 
porte , & anchora fiipotriafiare che la faficia fife lo iflefio fiupercilio , ciò e architraue ad e fifa porta ylaqual 
come fi e detto, può fiarfii e menare & madore come parerà a V Architetto, non deuiando molto pero da 
le forme date ♦ 

/ 
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Q_ V A R T O ♦ X* 

L a diuerjìth de Vinuentioni fa tal'hor prender partito a V Architetto dicofity che egli non hebhe forfi mai in 
penfiero $ il perche la fitto dimoflrata figura preflera molto commodo & utilità agli edifici fecondo gliaccU 
denti , che a V Architetto potrehhono accadere * Come faria nel muro di una forteti) anchora che le mut 
raf ofiero di buona groffezga } facendo quefla opera ne la parte interiore , prima faria firuigio di loggia per 
fare al coperto 5 faria piu larga Vambulation di /opra, commoda a la difefi , al tempo di una batteria * 
& per piu ficurid fi potrian atterrar tutti li nani Votrebbetal uolta occorrere al 3 Architetto di fabricar 
preffo un monte oue per afficurarfii dal detto monte } che per le acque , che di continuo da le piogfìie correno 
a lingiu ) conducono anchora il terreno a le partipiu buffe , bifiogna appoggiar]} a tal monte con filmile edifi'/ 
do j per loquale non pur fi affmreria da tal fioretto , mafiariagrande ornamento a la fuafabrica , di fi* 

mile inuentione fi accommodb, Raphael da Vrbino a monte Miario poco fopra R ornala la Vigna di Clet 
mente fiettimo da lui principiata nel Cardinalato , Girolamo Genga , al colle imperiale fuor di Pefiero poco 
difcofto ad un belliffnuo edificio per commodo del fiuo padrone y di tale inuention fifieruìper fioflegno di una 
confierua d'acque pur appoggiato ad un monte , ma di opera latte ritia molto dilicata ♦ 
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G li cinqui hanno ufato diuerfi modi di tiramenti de quefl’ opera ruflica , fi come qui [otto dimofirato fi uede ì 
de laqual inuentione lo Architetto fi potrà accomodare a diuerfe cofe, fecondagli accidenti , che occorrerai 
nò 5 La mifira fua far a , che V apertura fia di quadrato perfetto , il fido fra l’una & l’altra apertura fia la 
quarta parte menor di quella , ilfupercilio , detto Architraue fia de l’apertura la quarta parte , fiafat * 

to di cunei , che concorrano al centro , in numero dinaro 5 Er cofi fopra efio fia menato un me^jp circolo 
partito in partuix squali , & al fio centro fian tirate tutte le linee , sformati li fuoi cunei , entrapo* 

fio fra effi li trepe^i con lafafcia fopra fifa l’opera a quefio modofortiffma, et perpetua* Ma affin che li 
cunei de l’ architraue fliano piu fermi, farà neceffario riempir il meago circolo di opera latteritia cioè di pie * 
tra cotta , & per piu ornamento fi potrà fare di opera reticulata come ufarono li antiqui & di ftmili legature 
fi uedeno in Roma a finto Cofmo & Damiano anchor a fortijfima quantunque antiquiffima fia ♦ 


/ 




Q_ V A R T O ♦ XI* 

D i quefla porta Io ingenio fo Architetto fi potrà feruire in diuerfi luocbi , come s’è detto da principio ma non 
a porte di fartele } perche Udito o uejìibolo , che dir lo meliamo , non furia alpropofito per maneggiar art 
tigliarie , ne arme grandi per dijfefa , non dimeno la parte di fuori , potrà feruire a qualunque porta « La 
proportion de laqual fura , che quanto e V apertura fua in latitudine due uolte tanto fia in altitudine , li cu * 
nei del me^o circolo faranno di numerosi** & fian tirate tutte le fue linee al centro del circolo ♦ La fa* 
fcia piana che foftien Varco , fia per la fettima parte de la largherà de la porta, da lafafcia in giu fin al pai 
uimento fipartirk in parti fette & mezga , fi faran fei corfi di pietre, tre de quelle faranno di una parte 

& me^a ciafcuna , & Valtre tre faranno di una parte per una , &r cofi faran diflribuite le fette parti 
me%%a , l’altera del cuneo di me^ofiaper la metta de la latitudine de la porta, lafafcia , che corre fot 
pra li cunei fia di altera quanto il piede de i cunei ; ma el cuneo di mezgo farci la quarta parte maggior de 
glialtri ♦ 
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L a fedente porta potrà feruti a tutti fi edifici nominati nel principio 3 per efier opera ìiufiica 3 faria moti/ 
to apropofitoperlauilla 3 come in molti luoghi d’Italia fiuede , lungo le firade al dirimpetto di alcuna no '/ 
U cafaper ferraglia del cortile : perciò che filmile danno gran preferitici a tai luoghi * Laproportion de laqual 
farà , che Vaitela de l’apertura fia dupplicata a la latitudine fin fiotto l’arco 3 lapilaflrata fia de la latitu '/ 
dine del lume la quinta parte 3 & cofi faro, l’arco 3 ilpilaflro in largherà fia dupplicato a la pilafirata , £r 
la fua altitudine fia per parti fei de la firn fronte fi’ altezza de la hafe fia de la fronte delpilafiro per la quar 
ta parte 3 il capitello fard- in altera la ter^a parte del pilaflro + L afafeia piana che è in luoco de V Archi'/ 
traue fia quanto il capitello 3 & fimilmente il pregio 3 & altro tanto la cornice 3 ma de iparticular membri , 
come farian le bafi ì capitelli 3 & la cornice fia ofieruata la regola data nel primo ordine + La impofla che fio'/ 
fiien l’arco fia de l’altera del capitello partita con le medefime regole 3 prime 5 ma de altri membri 3 come 
fi uede ciò e li cunei £r altre pietre fi potrà facilmente con il compajìo uedere 3 fi per maggiore ornamene 
to fi uorrafare il front efpicio cofa neramente di ornato grandijfimo 3 fi uederk il modo nel dorico ordine in 
doi modi dimo firato ♦ 


Q. V A R T O. 
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A nchora chela porta , qui fitto difegnata ,fia molto lontana da le altre forme , non dimeno per effercofa 
mommodata al Thofcano £r per effer antica per mio auifo , l'ho uoluta far , la qualsia gran tempo era in 
capo deh militia Trama in Roma fanche per alcune mine , alprefente ella non ci fi ueda «- Li doi nicchi 
che ci fono a canto fon fuori del lor luoco } maper dimostrar la diuerfitk de i nicchi che a tal 7 opera fi pojìono 
accommodare gli hopoftiin luoco, doue lo Architetto giudiciofo fe ne potrà feruir e per porgli poi a i luoghi 
fuoi : laproportion dei quali per la regola data nel principio, fara facile a l 7 Architetto da feruirfene, & de. 
la porta non dirò mifura alcuna } perdo che d'effa col compaio in mano facilmente fipotrk trouare ♦ 
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q_v arto* 

Q_ ueflo modo diporta a remenato , che uiene ad effe re la fefta parte del circolo , e opera fortijfima 3 non di* 
meno i cunei ; nonfipojìono comparare con altre legature di pietre , ma conuien effer fola fen^a legarla 
con altre legature continuate , il perche uolendofi fare tal'opera> faria bene in mpariete di opera lateritia y 
Circa ala fuaproportion non mi fenderò altrimenti perdo che facil cofafara col compaffoa trouar le fuc 
mifure + Ma de i nicchi y che ui fono a latopofi per la commoditk del campo uacuo y lo Architetto a fuo he 
neplacito gli potrei collocar in quei luochi y che piu al propof togli tornerei }& non folamente potranno fer* 
uirper nicchi , mi per feneftre anchora , &fe per nicchi haueranno da feruire y per locargli dentro alcune 
fatue , fempre fi tara bene , che Vaitela ecceda a la duppla proportene ^accioche poftoui dentro alcuna fa* 
tua in piedi } meglio corifponda y tatuai cofa fempre fe riferua algiudido de l’Architetto * 
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E flato parer de li antiqui Romani mefcolar col ruflico non pur il Dorico , ma lo Ionico ,Er Corinthio ancho* . 
ra , il perche non fara errore fe d'una fola maniera , fi farci una mefcolan%a,rapprefientando in quefìa.part 
te opera di natura , & parte opera di artefice , perciò che le colonne faj date da le pietre rujìiche , Ex ancho 
V architraue fregio interrotti da li cunei , dimostrano opera di natura , ma li capitelli 5 & parte de le colonne 
Ex cofi la cornice col fronte jpicio rapprefentano opera di mano , laqual miflura , per mio auifio, e molto gra 
ta all'occhio Ex rapprefienta in fe gran foriera * Per tanto io giudicarci conuenirfi piu quefla ad una forte % 
%a , che alcun' altra * Non dimeno in qualunque luoco nel edificio ruflico fara pofla ,fempre tornerà bene, 

Ex di tal miflura fe ne e piu dilettato tulio R ornano, che alcun'altro , come ne fa fede Roma inpiu luochi , 

Ex ancho ÌAantoa nel belliffimo palalo detto il Te, fuori di eflapoco dificofto+Efl empio ueraméte di Art 
chitettura , Ex di pittura a noftri tempi ♦ L aproportion di quefla porta , cofi e da fare , che l'apertura fia di 
duppla proportione cioè due larghezze in altera fin fiotto l'arco , spartita la latitudine in parti fette, una 
fa per la pilafirata , Ex cofi la colonna fia due uolte tanto grofifa , Ex la fua altera col capitello fara otto 
parti , ii capitello, architraue, fregio Ex la cornice fia come e detto da principio Et cofi ilfrontefpicio fi mot 
flrerd come è detto nel Dorico + Il me^o circolo de l'arco fra partito in partici* Ex' quefli faranno li cu * 
nei, ma quel dimeno fara alquanto maggiore , & ancho e in liberta de l' Architetto farlo pendere fiotto 
Varco alquanto piu fuori deglialtri + Lafafiiache foftien l'arco fa per meqga grojfesfóa de la colonna, 

Et da quella ingiù, fan f atte + ix sparti, de le qual due faranno per la parte piu bcfia de la colonna le fette re'/ 
filante partite e qualmente faranno per le pietre che legano , Ex trauerfano la colonna , Ex quanto quell'opera 
farà abbonata piugrof amente, ma con artificio pero,feruerd piu il decoro di tal' ordine Ex majfmamen * 
te li fiaffii che cingono le colonne Ex ancho li cunei ♦ 
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N on la fla all’opera efierfortiffma , ma anchora conuien effer grata all’occhio, & ingeniofit d’artificio il 
perche quefto modo di legature di pietre , non fol e fortijjimo , ma ingeniofo , grato a i riguardanti , de 
laqual inuentionefe ne potrà /emiri’ Architetto a piu cofe • + La fuamifura far k , che quanto e l’apertura 
in latitudine ,fea una uolta e meT^a in altitudine , il numero de i cunei cofe fin fatto , che il me^o circolo 
fea diufo in parti +ix+& un quarto, impero che il cuneo di me^o farci la quartaparte maggior deglialtri et 
ogn’un de glialtri occupar a una parte } l’altera del cuneo di meago fea per la metta de l’apertura } la fiat 
fiera piana che foftien l’arco fea dell’apertura la Jettima parte , & cofi da quella ingiù fea diuifo il pilafirone 
in fette parti } lafafcia fopra li cunei fea la fua altera quanto e largo il cuneo ne la parte di fiotto , loqual 
cuneo fipuo far pender piu a baffo l’ottaua parte de la fua largherò. , del legar l’altrepietre con li cunei , la 
figura il dimoflra apertamente ♦ 




Q VA R T O ♦ XV* 

/ ' 

E t perche le commodita fi fon conuerfe in ornamento , & tal uolta V ornamento eccede la neceffita ,per dio 
moflrar Varie , & ancho la ricchezza di chi fa fabricare * Qjtefla inuentione e fatta , per commodita , 
per fortezza, & per decoro, per commodita rifletto alle aperture , che uifono , per foriera per ciò che da 
una a V altra apertura e gran fido, & ben legato per lo decoro perche e ricca d’ornamento , de laqual inueno 
tion ilgiuditiofo Architetto , fi fapr a accommodar a diuerfi bifogni + Laproportion de laquale farci , che 
tanto fa il fodo , quanto l’apertura , laqual fa due uolte tanta in altera , le pilafirate faranno de la lati'/ 
tudine de l’apertura l’ottaua parte £r le colonne de la quartaparte , fra l’una & l’altra colonna fia quano 
t° è graffa una colonna ,& l’altera fua con la bafe & il capitello fia di otto parti + N e lo architraue ,fre'/ 
gio, cornice bafe capitelli fia offeruata la regola data , i cunei altre legature fi uede ne la figura , & 
anchora che, le colonne eccedano di duagroffe^e a la mifura data per regola ,per effer quelle una prefio 
l’altra & parte d’effe ine a fiat e nel muro poflepiuper ornamento che per foflegnodi l’opera, in talcafofe 
comporta per l’autorità di molte cofe antique + 
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B ella cofa e y ne V Architetto Vefier abbondante d’inuentioni y per la diuerfiù de gliaccidenti , che occorrer 
al fabricare , ilperche tal uolta fi trouard buon numero di colonne y ma di tal baffe^^a y che al bifogno cn 
lajabrica nonfuppliranno y fe l’Architetto non falera prender partito de feruirfene y per quefìo fe la colon * 
na non fard di tal altera y che agjionga a foflenerlafafcia laqual farci al liucllo del Cielo di quefia loggia y 
fi potrà con quefio modo di cunei afeendere a quella altezza che farci bifogno y mentre pero che da la defira 
& da la finiflra banda di tal ordine filano boniffime Jfalle per contraforti , che quanto alpefo di fopra y fa * 
rdfortiffma y bene è il uero chel fuo fuolo non faria ficuro in uolta fen^a boniffime chiaue o di bronco , o di 
ferro y mapiu ficuro fard fe detta loggia non firn di tal largherà che dipietra di unpe^o fipoffafar il fuolo y 
oueramente di buoni traui o di larrice o di rouere o pino tutti legnami fe non fon perpetui durano almengran 
numero di anni fi con diiigentia fonopofii in opera y o abbrufar le fuperficie di quelle tefle che uan poftt ne i 
muri , onero fafciarle di lamme di piombo , ouero impegolarle - La proportìon di quefl’ opera fard y che , 
l’apertura del uolto fia in latitudine quattro grofie^e di colonne y & la fua altera due uolte tanto y li fpao 
tìj menori faranno in latitudine tre grofìe^e di colonne y & la fua altera fei ’grojfe^e di colonne & co fi 
tutte le aperture faran doi quadri & le colonne per foftener granpefo faranno de la fua prima mifura , de i 
cunei & de l’ altre legature y fi uede molto chiaro ne la figura y ma de le bafi & de i capitelli ne la prima co * 
lonna fi e detto per fempre ♦ 
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V A R T O ♦ 


^y«. .0 mo^o parchi andora chei feafortijfimo } epoiper la concordantia de le legatureingeniofibj & grafo 
all’occhio > laqual inuentione non folamente fi potrà Jeruirea loffie Er a portici di taV opere ,ma a ponti de 
fiumi & de torrenti , per condur acqua da un monte all'altro sfuria molto commodo , & ancho feruiribper 
unacquedutto in una longa uh ♦ La fiuaproportion e che quanto far a da un pilafero all'altro , tanta fea la 
fua altezza fin fiotto lafaficia che fiofiien il uolto , lafaficia fila de l'apertura la fiettima parte , & da quella in 
giu fea partita in fiei parti y & il me%%o circolo fila partito in parti & un quarto impero che il cuneo di 

me^o ua maggior deglialtri la quarta parte s deglialtri legamenti col compajfio in mano fi trouerk la mifiu 
ra del tutto * 
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P ercbe tal uólta potrebbe accadere una cofa continuata , ne laquale farla hifogno di molte aperture ,per la 
commoditk de gliedifici * Doue que fi' opera jaria fortiffma & atta a foftenere ogni granpefo , &* fe non ci 
fard bifogno di tante aperture , fi potrà ben ofieruar queft’ ordine di chiuderne alcuna d'opera lateritia, £r 
feruerd que fi' ordine , la fuaproportion fard che quanto e l'apertura tanto firn il fodoj&fia l’altitudine due 
uolte quanto la latitudine , benché tai cofe & piu e meno fipotranfare fecondo i bifogni , & parer del mot 
de fio Architetto , di fitmil’ opere fi uedeno al prefente in Roma, cofe non folamente antiquifiìmejma am 

chora al di d'homfortiffime } lequai cofe fono a finto Cofmo e Damiano .♦ 
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Q_ V A R. T Of , XVII* 

I l tiiicr diuerfiimintiom ,fa Jpr/e far di quelle cofe cheforfi non ft /ariano a non uederle infatti,perche tal 
uolta fi trouerk una faccia di uno edificio fenqt alcuna apertura , o in un giardino o in un cortile , o in altro 
iuocoj che ricercherò, di ejier ornato riccamente , di queff opera rufiica , doue il prudente Architetto potrò 
feruirfi di quefia inumione , & in quei luochi fipotrian collocare ftatue , altre reliquie di antiquitk ♦ 
De la proportene & de lefuemifure , non mi eflenderb } perche farci in arbitrio de V Architetto ad aliar'/ 
garfi & inalciarfi fecondo gliaccidenti «. 











LIBRO 

E t perche la maggior parte dei fiupercigli , o architravi che dirgli meliamo > che fonopofli /opra ad alcun 
porte , ouero botteghe ,pzr la largherà , V apertura } fie la pietra non e di bon : Jfmagrcfie^a y nonpm 

refiflere alpefo ) & per quefio in proceffo di tempo fi uiene a rompere ffi come in momffmt cuochi fi può uè* 
dere ,fi potrà per gran difiantia che fi fin par che le figlile da le bande filano forti , par tal cofia di pe^i, nel 
modo pii di fiotto in doi modi dffegnato , che indubitatamente , tal opera farà fowjfiima } & guanto il ca* 
rico di fiopra farà piu grande V opera onderà a maggior perpetuità* 
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O V A R T O. 

‘ 

rache, & nei fcrìtti, & nel diffegno di Vitruuio non fi babbi# notiti# alcuna come fliantiqui ufijfmo 
jbiper fcaldarfine i luochi nobili , ne firitroua negliedifìci antqui ueftigjia alcun di camini & dar 
j /per efalar al fumo , ne da Architetto alcuno ,per confumatiffimo ch 3 i fi a flato, ho mai potuto inten'/ 
dei e il uero di tal cofa , non dimcnoperche da molti e molti anni in qua s’e coflumato non pur di far ifuo'/ 
chi ne le fale £r ne le camere per lo commodo deglibuomini } ma anchora han ufato di far a tai luochi diuerfi 
ornamenti * Trattandolo in queflo uolume di tuttigliornarnenti che all 3 Architetto, & alle fabriche poffono 
accadere , non lafciaro di dimoflrare alcune forme de camini, che cofi fi dicono Uditamente per tutta Italia, 
lequali forme & modi fono accomodate all’ordine T hoflcano ? quando pur faran bifogno tai cofeinfimili e di* 
fici , Vuno è fatto di opera Thofcana dilkata fuori del muro , V altro e di opera ruflica tutto ne la grofie^f 
del muro ♦ 
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LIBRO 

L e prime opere R ufliche furori fatte in quejlo modo, ciò e pe^i de pietre abbonate , cofi grojt amente $ ma 
le fue commijfure fono fatte con fumma diligentia ♦ 



D ipoi con alquanta piu dilicate^a compartirono 
(quadri con quejlo piano, che ^li diuide facendogli 
con piu diligentia lauorati , apprefogiiaggiunfet 

ro quefli Spigoli incrociati per piu ornamento ♦ 


A Uri Architettii uolendo immitare diamanti lauo'/ 
rati fecero in quejlo modo latrandogli conpiu 
pulitezza + 



E t cofi di età in età fi e uenuto uariando tal operatquando ad imitation di diamante in tauola piana, & quant 



A leuni altri A rditetti hanno uoluto ufar maggior dilicatezga , &piu ordinato compartimento, non dimeno , 
tutta tal' opere ha hauuto origine da V opera R ujlica, anchora che comunemente fi dice , a punte di diamante * 
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FINITO L’ORDINE THOSCANO ET RVSTl* 

CO INCOMINCIA IL DORICO, 
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XIX 


De l'ordine Dorico Cap* VL 

G liantiqui dedicarono quefia opera Dorica a Gioue , a M arte , ad Hercole , fcr ad alcuni altri Dei robufii* 
Ma dopo la incarnation de la Jalute bumana deuemo noi Chrifliani procedere con altro ordine , perdo che 
hauendofi ad edificare un T empio confacratoa Giefu Chriflo Redentor noflro , o fan Vaolo , o fan Pie* 
tro , a fan Georgio , o ad altri firmili fanti , che nonpur laprofejfion loro fia fiata di foldato , ma che bah * 
hiano hauuto del ubile , &r del forte ad ejf onere la uita per la fede di Chriflo, a tutti quefii tali fi conuien 
quefia generation Dorica , non pur a Dei ma fe ad armigeri , fcr rohufli , o gran per fonaggi , o mediocri, 

o baffi , fi faro, edificio alcuno cofipublico , come priuato,fr conuien quefia opera Dorica , fcr quanto il 
perfonaggio fard piu robufio tanta fe gli conuien opera piu foda , 6r fe anchora l'huomo , quantunque ar * 
migero ,participarà del faticato, cofi le opere fi potranno far con qualche dilicate^a ,fi come al fuo luoco 
ne parlar emo j JH ora uegnamo a le particular opere fcr alle loro proportioni 5 Di quefia opera Dorica tratta 
Vitruuio nel quarto libro al ter^o Capitolo , ma de la Bafeper la Colonna ha trattato nel ter^o , ben che 
la opinion di alcuni e , che quefia fia la Bafe Corinthia ,per ejfer meffa in ufof& pofia alle Colonne Co* 
rinthie , fcr alle Ioniche , & e anelo parer di alcuni , che le Colonne Doriche non haueffero le Bafi , ha * 
uendo riguardo a molti edifici antiqui , come e al Theatro di Marcello in Roma opera beUiffima , & dal 
me%£0 ingiù Dorica 5 le Colonne del qual T heatro non hanno Bafi, ma fi uede il tronco di quelle pofar fo'/ 
pra ungradofen^a alcuno altro membro , e anchora al Career Tulliano le uefliggie di un Tempio Do* 
rico , le Colonne del quale fono fen^a le bafi, «. Si uede in Verona un arco triomphale di opera Do* 
rica doue le Colonne fon priue de le Bafi, non dimeno per che gli antiqui Romani fecero le Bafi 
Corinthie in un altro modo, come al Juo luoco moflrarò,Dico la bafe Atticurga , diferitta da Vitruuio nel 
ter^o libro , ejfer la Dorica , & quefio fi uede hauer ofjeruato Bramante Architetto ne le fabriche dalui 
fatte in Roma , il qual Bramante effendo egli fiato la luce £r inuentor de la buona & uera Architettura , 
che dagliantiqui fin al fuo tempo folto Iulio<ijTontifice maffimo era fiata fepolta ,fi dee preftar piena /e* 
de ♦ La bafe Dorica adunque farà, alta per me^agrofie^a de la colonna , €l Vlintho detto Zocco ,fia 
per la ter^a parte de la fua altera , del rimanente ne fian fatte parti quattro , &r una farà per lo T oro fu * 
perior detto Tondino,le tre reflantefian diuife in due parti e quali ,una farà per lo T oro inferior detto Bat 
filone , & l'altra Jì darà alTrochilo, 0 alla Scotta , ch'altri dicono Cauetto , ma fatto poi di efio parti f et'/ 
te , una farà per lo quadretto fuperiore , una altraper lo inferiore , laproiettura de la bafe detta Sporto , 

fia per la metta de l'altera fua , & cofi lo Vlintho farà per ogni faccia una grofie^a , & me^a di colon 
na, & fe la bafe farà fuperata da l'occhio noflro , lo quadretto fotto'l T oro fuperiore , occupato daeffio , 
dee ejfer alquanto maggior de l'altro 5 Ma s'ella farà fuperior a gliocchi noflri , lo quadretto fopra il T 0* 
ro inferiore che e occupato da quello , fi farà maggior de l'altro , & ancho la Scotta occupato dal T oro in tal 
cafofi farà maggior de le date mifiure , in quefii tai accidenti lo Architetto dee efier molto accorto &r cii* 
ligente , perche Vitruuio prefupone che i fludiofi de i fuoi fcritti , frano inflrutti ne le feientie Mathematice , 
lequali fanno accorto l'huomo in molti accidenti* 




TlwtbOj tetto zpcco, 


Toro inferiore jtettù Uflone, onero tondino-. 


Toro fuperiore, detto bafloru, onero tondino t, 
Quadretto, detto lifiellojO regol e , - — 

Scotta jouero trochìlo, detto cauett •> 
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Q.VLNTO* ** 

2= t perche Vitruuio ha dtflrihuito quefi' ordine Dorico in moduli facendo la Colonna di due moduli ingrofi 
fezga Et lafua altera con la bafe & il capitello dùxxiij offendo la bafe alta un modulo , il tronco de la co* 
lonna faro, di+xij+moduli il fuo capitello di un modulo filo , che faranno .xiiq+in tutto + L'altera del cat 
pitello fia diuifa in tre partile lequali una farkper lo Vlintho detto Abaco Er in quejla s'intende il Cima * 
tioj V altra lo E chino con glianuli fa ter^a fia data a l'Hipotrachelio 5 la grafema del quale, fia la Jefta par 
te menore de la colonna , ne la parte di fitto , la latitudine del capitello ne la parte fuperiore fia per ogni 
faccia due moduli Er de la fifa parte de un modulo , Er quefto e quanto al te fio di Vitruuio , a benché io 
mi do a credere chel teflo fia corrotto circa a la proiettura detta Sporto , laqual in effetto torna molto pouera 
rifletto agliantiqui che fi ueggono , & perciò allo incontro di quefto capitello ,nef or maro un'altro fecondo il 
parer mio con le fue particular mifure piu minutamente difcritto, percioche Vitruuio non mette leparticular 
mifure de li membri,ma Upaffa con breuitk ♦ Diro adonque chefatto tre parti del capitello , come e detto 
difipra , il Vlintho ha da effer diuifo in tre parti , una fia per il Cimatio col fuo regolo , ma fatto d'effa tre 
parti ♦ Vna fard il regolo Er le due fi daranno al Cimatio, lo Echino fia me de fimamente partito per terTg, 
Er li doi ter^i fianoper ejfo Echino il refiante per li annuii detti regoli fie ne fura tre parti dandone una par 
tepe. mulo , lo Hipotrachelio fia come e detto difipra , laproiettura di ogni membro fia quanto lafua ah 
te%& perche cofi facendo fark la cofa con qualche ragione probabile , Er a gliocchifara ancho grato de i 
riguardanti ♦ 




Echino detto uuouolo } 


A nuli t detti regoli .ogmdefttj 


Cimanoj detto gola rouctfij 
VHìtfhos detto ab a J o ) 


H t porta eh elio, de th fregio, 
AfitagatoyQ tondino. 


LIBRO 

S opra il capUello è da collocar lo epìfillo detto architraue , Vaitela del quale far a un modulo > Ex diuifo in 
parti fette } ma far a la Tenia } te Gutte con lo regolo fitto la T eniafean d’un modulo la fifa parte flaqual di 
uifa in quatto parti tre fatano pie Gutte Ex una per il Regolo fiequal Gutte fan di numero fii pendente fot* 
to li tridiphi fi’ altezza de i qualifark un modulo Ex me^zg Ex la fua largherà un modulo fiaqual diuifi in 
partuxin fi lajfark una parte da ogni banda per li mezjf canaletti y Ex le* x parti re fante , fife ne darà a li 
piani del Triglipho } Ex quatro faranno per li doi canedetti di mezg&yEx cofi fra l’un triglipho a l’altro > fia 
di fpatio un modulo Ex mezgtg* Il qual fpatio farà di quadrato perfetto Ex li detti jpatijfon nominati M etoot 
pe da Vitruuio , ne i quali Ifpatjj quando per piu dilicatezgg fi uorrk ornare fi gli fiulpira fimiii cofi come è 
nel quadro fegnato y B y Ex anebo tefle di Bue fi come fi uede qui fitto dimoflrato , lequai cofi nonfonfenzg 
fignificato+Impero che hauendogliantiqui Jacrificato li T ori a i quali facrificifi adoperaua uno piatto, poneua 
no adonque filmili cefi in tai luochi per ornarne to intorno di tempfi Sacri fipra i trigliphi e da fare dfioi ca* 
pitelli l’altezza de i quali fia la fi f aparte di un modulo , fi òpra li trigliphi fia pofla la corona con li doi cima * 
tij, uno di fipra Ex l’altro di fitto , Ex partito il tutto in parti+v+tre faranno per la corona , Ex le due per 
li cimatfi ma l’altera del tutto fia per mezgg modulo , fipra la corona fia poflo la filma , l’altezza fua 
fard mezgg modulo ,agqionta la ottaua parte di ejìaper lo fio quadretto di fipra , la proiettura di la corona 
fia de le tre parti le due di un modulo , Ex nel fondo d’ejfa fipra li trigliphi , fianfiolpite di baffo nlieuo le 
gutte fi come e dimoflrato ne la figura pendente da effla > Ex anchofra l’un triglipho Ex l’altro , o filano taf* 
fati li fpatij piani } ouero fculpiti a fulminici jporto di lafcima fia quanto lafia alte%zg } Ex cofi tutti li mem 
bri ccetto le corone , il fio fporto fifarafempre quanto l’altezza , ma quanto le corone haueranno maggior 
proiettura pur che le pietre lo comportino , raprefentar anno piu grauita y Ex queflo fi uede hauer oferuato gli 
antiqui Romani , come al fio luoco ne darò qualche notitia in dijfegno Ex mifura * 
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Se la Colonna hauerd da efferflriata ciò e ca'/ 
nellata , le Strie faranno di numero ♦ xx * in 
modo cauate , cfce da un lato a V altro del fìat 
tio de la Stria, fia tirata una linea retta ,laqua 
le fard il lato di un quadravo , Sformato il qua 
dro , al centro di quello ponendoui ilcompcfo 
con mapunta , & con Valtra toccando l’uno 
& V altro lato de la linea , Ex circuendo farci 
la fuagiufta cauatura , laqual farci del circolo 
la quarta parte, lo eff empio di quejìa e qui fot 
to al piede de la Colonna + 

Etfeper efaltation de la Colonna o per altro 
rijpetto glifara dibifogno lo Stilabathe detto 
Viedefìalo,non bauendo ad ubbidire a cofa alo 
cuna , di piu o meno altezza, fia di quejto Stio 
lobathe il lato fuo quanto ’l Plintho de la B a 
fe de la Colonna , Ex la jua altezza ciò e il 
Inetto ) farci, che da quella latitudine fiafato 
to un quadrato perfetto , Ex' da angulo ad ano 
gufo tirata una linea per Diacono , quanto fao 
ra detta linea Ex quefta fa la fua altezza , lao 
quaidiuifa in parti cinque ,fi aggiùngerà una 
parte per il fuo Cimatio , Ex altri membri , Ex 
un’altra parte fi darci alla fua Bafe , Ex cofi, 
quejlo Piedeftdo fard di fette parti , come la 
Colonna proportionato a tal' altezza. + Et ben 
che la prej ente proiettar a del capitello , fi alon 
temi molto da i ferini di Vitruuioper eferper 
pendicular al Vlintho de la Baje , non dimeo 
no per hauerne io ueduto alcuni antiqui Ex ano 
ebo ne ho funi porre in opera di tal forte , mi e 
parfo metterlo in diffegno ,a complacentia di 
che fe ne uorrd feruire , benché li ftudiofi di 
Vitruuio folo fen^a bauer mane grato altrimen 
te le coje antique negar ano quefta opinione ma 
fi uoranno bauer riguardo a li abachi de i capìo 
telli Coiintbij , laproiettura de i quali e pero 
pendicular a li Vlintbi de le B aji non dannao 

ranno cofi facilmente tal 
proietterà + 
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E t perche io trono gran differenza da le cofe di Roma & di altri luochi de Italia } a i fcritti di Vitruuio ♦ Ho uoluio 
dhnoflrarne alcune, parte de legnali fi uegfiono anchora in opera con gran fatisfation degli Architetti benché elle 
fiano di picchia forma fin^a numeri ferina mìfure^non dimeno fono propor Zonate alle grandi & congra di* 

ligetia dagrdde a picciole traportate fil capitello } Rffu troualofuor di Roma ad uno potè Jopra il fiume detto T eue 
roncai capitello , V,e inVerona fopra un arco trtòphalefil capitello jT ,è ad un tèpio doricoal career T ulliano t Ro 
ma fil capitello j fu Zonato a P efaro co molte altre cofe antique degne di lode. La piettura del quale, anchor ch'el 
la jìa grande ,non dimeno è molto grata a i riguardanti fil bafamèto la baje il capitello) A fono al foro Boario in Ro 
mafia cornice il capitello & la ìpojta di un ano, B fono al i heatro di M arcellofia cornice fregio & architraue , A , 
fono al foro Boario in Romafiequai tutte cofe ho uoluto dimoftrare,accio che lo Architetto poffare elettion dii quel 
che piugli agrada in qjìo ordine dorico bora feguitaro in tal fipetie alcune particular mijure neceffarie a V Architetto*. 
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LIBRO 


E Jfendo la cUflribuition eie i *Trigliphi ) Ex de le M ethope , molto ne cefi aria Ex anebo difficile in quefi’ ordine 
Dorico , mi sformare darne quella chiarc^a , che a me far a affilile - Dicoprimieramenta^he anchor che 
ne l’opera Hexafiila } ciò e dijei colonne in unportico 3 il tejìo di Vitruuio etica 3 che i moduli di tal di'/ 
ftribuinón uoghano efjer - xxxv-io non trono pero che la compartitione poffi far cofi 3 percioche 3 uolendo dar 
al fpatio di me\%o quattro M ethope Ex a li altri fipatijtre-, il detto numero non può fupplire*Ma per quan 
to io confiderò uo filano ejfer*xlij 3 fii come ne la figuente figura fi può uedere 3 & far conto ♦ Et cofi anchora 
ne l’opera T etra(tua } ciò e di quattro colonne , il tefìo dice } che la fronte di tutta l’opera ha da efier diuifa 
in parti rxxìij+il che cofi non può filare, uolendo dare al fpatio di mezgo quattro M ethope ,Ex ali doi Jfatij 
tre M ethope per uno , ma per mio aduifo hanno ad efier+xxvijfi come ne la fedente figura medeftmamen '/ 
te fi può uedere * Vanita adunque la fronte del tempio in moduli >xxvij+doi moduli far a la gr off erga de la 
colonna , lo intercolunnio dimeno fard di otto moduli 3 quelli da le bande faranno di cinque Ex me^o 
per cùfiche duno, Ex cofi faran difiribuiti li *xxvij moduli y Ex pojìfopra ogni colonna il fuo T riglipho Ex co '/ 
paniti li Tridiphi Ex le M ethope nel modo dato nel principio di tal ordine , lo fiatio di me^o bara quat 
tro M ethope , Ex quei da li lati ne haueranno tre per uno, de l’altezza de le colonne , bafe, capitelli & al'/ 
tri membri fia efieruata la regola data da principio , ma l’altezza ddfafiigio fiia la nona parte de la longhe ^ 
%a del Cimatio che e Jcpra la corona , togliendo tal mi fura ne i piedi del, A fin fitto il C imatio de la coro'/ 
na j Dico quel fitto e fi a corona , le Acroteree dette piiaflreUi fopra ilfafiigio fian di altera per la meta del 
N etto delfajhaio , Ex fia la fuafionte quanto la colonna ne la parte di fopra , Ex quel di mezgo fia i’ottaua 
parte piu alto deglialtri , & perche quefia porta Dorica e molto difficile da intendere , io ne d irò in fcritto , 
& dimori raro in dijje^no quanto io ne intendo , il tefìo di Vitruuio dice , che dalpauimento alli Lacuna'/ 
nj :> cioè, dal pimo dei portico fin fiotto il cielo ai piedi del , A fia partito in tre parti Ex me^a , Ex due 
parti fian per l’altera del lume 3 che cofi dice il tefto al parer mio * M a perche in pkciola figura non fi 
può ben dinoflrare le particular mifure ne la figuente carta dirò piu minutamente Ex dimofirarolo jnfigu ♦ 
m maggiore ♦ 
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F atte adunque come ho detto tre parti & me%%a dalpauimento fin fiotto li Lacunarij, due parti faranno per 
Vaitela del lume , laqual diuifia in parti +xij*una fard per la fronte de le Antipagmenti dette pilafirate & 
cinque parti me^a fia la latitudine del lume,& fie fard da pieàuxvi,da baj]o,ne la parte difoprafìa mi '/ 

mito la ter %a parte de lapilaflrata, fcr efi a pilafirata ne la Juperior parte fia minuita la quartadecimapar'/ 
te , il fupercilio detto architraue fia de la medefima alte^ax nel qual e da fare il Cimatio Lesbio co io Afra 
gaio , ilqual Cimatio fiaraper la fiefta parte di ejfia pilafirata , intendo lo Afiragalo Lesbio nel modo di * 
moflrato ne la figura , A , Et il tefto par ben che accenni , chel Cimatio fi faccia folamentefopra ilfiupemlio ì 
maper quanto ho ueduto ne V antico io Vho uoluto far intorno la pilafirata, f opra il fupercilio e da porre lo 
ìrìiperthiro in luoco di fregio , di altro tanta altera, nel qual dice il tefio, che fi fculpifca il Cimatio Do'/ 
rico &r lo Afiragalo Lesbio in la Sima Scalptura , ilqual paffo e molto confujo , ma inqueflo mi do a ere'/ 
dere chel tefio fia corrotto ,& doue dice Sima Scalptura che uoglia dir fine Sculptura,cio e il Cimatio Dori 4 
co , & lo A flragalo Lesbio fen^a f cultura, la forma, &proportion del quale e ne la figura, D,&, A, il te'/ 
fiopar che dica che il Cimatio de la Corona piana fia a L iuello de li fummi capitelli , & fe cofie , la coro'/ 
na uiene ad ejjer molto grande , a laqual ho dato tanto di Sporto , quanto e Vaitela delfuperciiio , come 
dice il tefio jbenche non faria mai tal corona in opera alcuna, non dimeno, per trattar degliornamenti , ho uo 
luto in queflo dir il mio proprio parere , & dimofirarne apparente figura * 
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erche in itero a mfir. U.mpi . m fi cofiumano le porti minuite ne la parte fuperiore come faceuano gliantiquf 
laqual cofa non bku.no i/ - , hi ri jf etti, nondimeno y alcuni Architetti intelligenti ne hanno fatte qualcuna 
lequati non fono pia.' t a k me piar parte de leperfone : onde fepur V Architetto uorrctfare unaporta Do * 
ricaf empito & dip o o ornamento- : o.Jcwr l'ordine & proportion de la feguente figura + L’apertu * 

ra de laquale , far a per due e. l k temici ni dterrg quanto e la fua largherà, la pilafirata farà la f e fia par'/ 
te de la largherà del lume / > alia quale /,v d un V uouolo di bafjo con li fuoi quadretti y loqual fa'/ 
fa per la quinta parte de la pila fi tatù anchora * T % de la paffuta porta fia de la fefla parte , non dime '/ 
no per hauerlo io ueduto ne i tntù o > de ! quinta pa te in unaporta di mediocre grandezga y l’ho uoluto fa'/ 
ve in cotal modo , fcr come ho dt. ài (opra qvsflo V uo:do non fi dee far de la quarta parte del circolo ma 
per la metapiu baffo , loqual membr ■ V itrak o ito Cimilo Li "rio , a confrontar il tefio con le cofe an '/ 
tique j il rimanente de la pilafirata fia cll j ■ k rr.-u jx+ tnque j anno alia fafeia maggiore & quatro 
alla minore jfopraejf a pilafirata , fia colloca: u icinicc di tenia al re: \ , cp'^to tffa pilafirata 3 & fia 
diuifain tre parti e quali la prima fura per lo C inuu ' detto G.k roucrjà , mj; ■ ondina £r con li qua', 
dretti j la feconda per la corona detta Gocciolatoio, Cvf - > Chxiky minore y a te n v perla Scima det- 
ta Gola dritta , ma fimi aggiunta l’ottaua parte di piu } & Lj^s p&efànnt de? ■ - • & ojferuatal 

regola 3 data nel principio di quefl’ordine + 
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A ncbora che Vitruuio ne ifuoi feriti faccia mention di unfol modo diportane Vordine Dorico fir ancoro 
me ho dimoiato molto contamente al parer mio , a me par conueniente cofa , che nonfolo di una forte fi 
debbia uf aretina di uariate maniere , per arrichir unafabrica,& per fanfare a diuerfi uoleri, &pero quant 
do fata da far una porta di qualche affretto , & g\ rauitk , in quefto modo fluente fipotrafare , offeruando 
quefla regola , ciò è chel uano de la porta fia la Jua altitudine dupplicata alla latitudine , & fa lafuapilajìra 
ta per Vottaua parte de la largherà del lume , £r la colonna per la quarta , laqual uerrd in altera anchor 
che fia piu de le date mifure , non e uitiofa per ejfer parte nel muro , &* ancho hauendo riguardo alle unti* 
che alcune de lequali in firmi fumetto fon di maggior gracilità ,fopra le colonne fia pofto VArchitraue la 
fua altera fia quanto la pilafirata , il fregio fia di altera tre quarti de lagrojfe^a de la colonna , & co * 
fi fopra ogni colona ftapoflo un T riglipho ,&* da luna al altro fian compartiti quattro Trigliphi ,& cinque 
Jfratij, & de glialtri particular membri , come e bafi capitelli fregio T rigliphi & la cornice , fia offeritala 
regola data nel principio } & perche alcuni fafiigi detti frontijfrici, fono di maggior altezza che quelli dfcrit * 
ti da Vitruuio , a le fronte de i Tempij 5 la regola fua farà che difiegnata la cornice, da Vuno V altro la* 
to,la linea fuperiore fia diuifa perme^o da, A,a,B, & la meta dieffa dee cafcar a piombo nel me%* 
%p che fari, C, & cofipofla una punta del compaffo al punto ,C,& V altra al lato di la cornice , A, & cir * 
cuendofin al lato, B fia fummitk dela linea circularfark la debita altera del fronte jfricio^ anchocon 
tal regola fi può far il remenato ♦ 
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LIBRO 

T al uolta 3 una mefcolanqt per modo di dire , torna piumata per la diuerfita a i riguardanti , che una pura 
f implicita difua propria natura > onde e poi piu lodabile Je da diuerfi membri d'uno ifleffa natura farà fon 
maio un corpo proportionato , come fipuo uedert ne la fedente figura , ne laqualfono Trigliphi > &■ mu* 
tali in uno ifiefio ordine , il che in effetto non ho ueduto ne l'antico > ne trouato pitto ♦ Ma Baldajfar 
da Siena confumatijfimo ne le antiquità forfi ne uide qualche uefligio } ouero colfuo belliffimogiudiciofu il 
trouator di quefta uarietà , ponendo i T rigliphi fopra all'apertura , perche patifcono menpefo > li muto * 
lifopra il fido de le pilajìrate t liquali fiflengono tutto'lpefo del fafligio : & quefla cofa , al parer miofer ♦ 
ua il decoro , e gratiofa all'occhio 5 &fu molto lodato da Clemente fettimo } che fu certo giudiciofijfimo 
in tutte le arti nobili 5 Laproportion di quefta porta cofi farà , che l'apertura fia di duppla proportene la 
fronte de la pilaftrata fa per la fettima parte de l'altera > il fupercilio per la met k di quella ♦ La latita* 
dine de i Mutoli & de li T rigliphi 3 fia per la meta del fupercilio la fua altera fa dupplicata alla lar* 
3 & cof facendo doi Mutoli fopra ogni pilaf rata 3 quattro Trigliphi fopra l'apertura compartiti 

li Jfatij e qualmente , effi fpatij uerranno quadrati perfetti 5 fopra li Mutoli & li Trigliphi , e da collocar 
li capitelli y 0 Abachty che dir li uogliamOyZr tal uolta in una cornice Dorica fi dicono Mutoli 5 la fu alte%* 
7^ fa la quarta parte minor de la fronte del T riglipho , ma il C matio fa la ter^a parte di quello , Volte 
%a de la corona colfuo Cimatio fa quanto la fronte del T riglipho & la Scima detta Gola diritta altrotan * 
to . La proiettura de la corona in fronte , fa tanto , che li Jfatij fra l'un T riglipho & l'altro , nel fondo 
di ejfa fiano quadrati perfetti + Ma la proiettura di effa corona da la defra & da lafnifra banda, fa per 
la metà di quella de la fronte , la proiettura de la Scima del Cimatio fia ogn'una di efie quanto l'alte^* 
%a fua y il fafligio farà alto ne la fummo parte 3 che da l'uno fcr V altro lato de la Sima per dritta linea fa di* 
ufo in parti cinque 3 una d' efie farà la fua altera , 6r di quefia inuentione lo Architetto 3 non pur fi 

potrà feruir per una porta y ma a diuerfi ornamenti anchora fecondo glia ccidenti ♦ 
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m che dipiu maniere di forte fipotrianfare ne l’ordine Dorico, non dimeno, perche femprc piacque , fr- 
anco piace al di i’hoaai le nouita & le cofe non troppo tifate , alla maggior parte de ghbuomim , & maffv, 
marnante , quelle fono di piu fati, fatione , lequale ancbora cbefiano màfie fanno ne , termini fio,, come que 

fin porta qui appreffo, laquale anchor che le colonne & il fre S io (scaltri Juoi membri frano interrotti & 

coperti di opera Rufiica , non dimeno fi uede in effa tutta la forma terminata, con tutte le fuepmportmi. 
Le quale fono quelle , che l’apertura de laportafia di dupplaproportione , £r lafua latitudine fia dimfam 
fei parti &r mezza , & una parte fi data alla pilafirata intorno la porta , la colonna fia duplicata a piena, 
la qual colonna col fio capitello uerr'a ad efiere.xiifimodulifecondo la mifura data da principio, &fira det 
ta colonna dal capitello in aia diuifa infarti, xiij.er me^a, & ciafcuna de le fifcie che cingono la colonna 
di opera Rufiica fiano per una parte & me^a , eccetto quelle che fono ne la parte inferiore che coprano le 
bafi uoqliano efier di due parti, ma le cinque parti de la colonna che mofirano il muo d’ejfa faranno di una 
parte ciafcuna , & cofi faranno difiribuite le parti.xiij.& me^a ,fopra le colonne fi collocata l’Arcbitra* 
ue, F reqio, &■ la Cornice col Frontefiicio , offeruando la regola data daprincipio , lì cunei che occupano t 
detti membri faranno in numero fette tirati al fio centro , liquali fai a in arbitrio de l Architetto da non li 
fare, ma fe pattare l’ordine de i T nalipbi &r de le M etìope nel modo dato nelaportapaffata a cartelli ) . 
Et benché io habbia detto che alle fortezze fi conuenga l’opera Rufiica, non dimeno, dentro da unafortezp 
V ,io lodarla tal’ opera per uariare , ma difuori , non già per ejfer opera che facilmente receuem le peno), e 
del’ artigliane periljuogranrclieuo . Dico anchora che quefia porta fiaria bene per mio auifo al paiamo 
di un faldato ne la cita come alla uiUa ♦ 
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M iopenfier fu da principio > nel quarto libro di trattar folamente de gliornamenti de le cinque maniere de 
flit edifici , ciò è di Colonne , Vie dedali , A rcbitraui y ¥ regi Ex cornice , (2i ^/cM«e porte turiate y fine * 
flre, & Ki icchiyEx altri Jìttiili membri J eparati* Volendo poi ne glialtri libri a i luocbi fuoi y tiattar de gli 
edifici integri & de gliordmifiuou Ma dipoi mi fon deliberato per arricchir piu quefto uolume de dimoiar 
diuerjefaccie di edipei yfiidi T empij come di cafe } Ex di palazzi y accioche maggior confirutto di tal opera 
fi pojja trave «. Et perche come ho detto nel principio 5 fempre che le colonne haueranno ilfuo pofamento nel 
piano de lo edificio y faranno elle piu iodabiliyche je fuj) ero fopra il Vie de falò y e pojfibile che tal uolta lo 
Architetto non habbia colonne di tal gtofie^g , che al Juo bifogno filano baflanti » Onde fard necefifario 
metter folto di quelle i loro Vie defluii , il perche ho fatto queflo ordine feguente } del quale l Architetto a di'* 
uerji ornamenti fi potrei feruire ♦ Laproportion jara , che V apertura fila dupplicata di attera allafiua lar 
ghezga lapilaflrata Ex cofi Varco fìa una duodecima parte de la latitudine d'ejfia apertura y Ex la colonna fila 
d'efia latitudine la fieftaparte , il flpatio fra Vana Ex V altra Colonna 3 fiaper la meta d'efia apertura) ia la'/ 
titudine del Nicchio ,fia per duegrojfie^e di colonna , Ex la fua altera fìa dupplicata alla larghezza. 
Vaitela delViedeftalo fiaper tre grofle^e di colonne , la fua latitudine Ex giialtri membri fan cornee 
detto nel principio , di quell'ordine , la colonna fiat a di noue parti in altera , con la bafie e'I capitello ofi 
feruando la regola data , V architrave x fia per me^agr offesa de la colonna Ex cofi la fronte del 1 ri* 
gliphofia altretanta , ma la fua altezza col capitello y Jara dupplicata alla larghe^UyEt cofi ponendo li 1 ri 
gliphi a perpendicolo de le colonne y Ex due 1 rigliphi fra Vuna Ex V altra colonna ? Ex cinque T liflìphi nel 
Jpatio di mezgo } partiti equalmente , tutti gli ffatij uerranno di perfetta quadratura -, la corona Ex altri 
membri fiancome e detto nel principio j V altitudine del fronte juicio fi allontana alquanto da i precetti di Vi 
truuio y perche di tali , Ex piu alti ne ho ueduto ne V antico y laqual alte^^fiara , che da Vun lato a l aU 
tro de la cornice ne la fummitei d’efia , per linea retta fia diuifioin jeiparùEx una d'effe far ci Valte Tpzg 
del fronte juicio y ao è dal Cimatio de la corona fin allajummit'a d'ejjotle Acroteree, opilaflreUi che dir ti 
uogliams) y liquali uan fopralo frontefipicioy filano in fronte quanto farci grofifa la colonna difopra, Ex altro 
tanto la fua altera fien^a la fua cornice , ma quel di me^o fia fu alto lafefla parte y Ex non e coja uitiofa 
che le colonne fan di partUx+per ejjer parte nel edificio legate con V altre pietre ♦ 
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D i quefla festante figura il fiiudiciqfo Architetto fi potrk acommodare a diuerfe cofe , far tramutarla fecon * 
dofihaccidentiche gli occuperanno , & majfimamente per ornare una pittura fopra uno altare come aldi 
d’bogi in molti luochi de Italia fi cofiuma ,per un arco triomphalepotria anchorferuire , leuando uia il ha * 
famento di mezX? > [umilmente fi patria ornar una porta fenz^le ale da le bande > & con effe anchora,& 
per ornamento m una fineftra tal uolta,o di un Nicchio , o Tabernacolo , & cofe filmili « Lafua propor* 
tion cofi fard , che l'apertura, in latitudine fia diuifa inparti cinque , & una d'effe fari lafirojfe^a de la 
colonna , la fafcia ouero riccinto da le bande & di [opra & di [otto fia per la meta de la colonna , , Val* 
tez$a de l'apertura , fia per fette parti de la colonna , & cofi efiendo la bafe el capitello per una firoj Je%* 
qz de colonna , effa uerra adeffere di otto parti in altezza , il Vie de fido fila la fua altera per tre 
tre parti de la colonna , & la fua fronte quanto il ’Zoco d'epa colonnato Intercolunnio per fianco fia quan 
t° èfiroffa una colonna, fcr nel ansalo d'efio fianco fia la quarta parte di una colonna, l'ala da le bande do* 
ue uanno li Nicchi fia per una colonna & meaga , ma il Nicchio fard quanto èfiroffa la colonna, & fia la 
fua altitudine triplicata alla largherà , l'Architraue fia la fua altezza per mez^a colonna , cofi il I rifili* 
pho fia altrotanto in fronte, ma la fua altezza jenzajl capitello fia un quadro & doi terzi , perche ponen* 
do li Trifiliphi dalla defira & dalla finifira banda aperpendicolo de la colonna , & fra buttò & l'altro Tri 
filipho, metterci cinque Methope & quattro Trifiliphi , la difiribuition uerrhfiiufta , ciò e che ijfatij uer * 
ranno di quadrato perfetto, la corona & ilfronteJj?icio,& tutti altri membri cofi da bafio come dijoprajìano 
fatto come e detto da principio , & perche i T rigliphi de i fianchi fi allontanano da ifcritti di Vitruuio,ben 
che da filiantiqui ne ho ueduto f u li anfiuli,quefio fia però a beneplacito de li Architetti, di farli o di laj ciarli 
& benché in queflo quarto libro non era di mio penfierofare alcuna pianta , per hauerne a trattar nefiliaitri 
libri , non dimeno a quelle faccit che faranno difficile da intendere, io fili faro la fua pianta per piu chiarez^j 
Z*ff? fatisfation di tutti ♦ 
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A nchora che gliantiqui per quanto fi uede , hauendo poflo li Architraui fopra le colonne , non li hanr, > pofi 
altro ordine fopra che il Frontejficio ì ufando quefto tal ordine foto a i tempij & non ad altri edifici ♦ No* 
uofilio perciò re fare di non fare alcun ordine di cafe fen^a archi , imperoche Je uoremo far archi con li fuoi 
pìLaflri quadri & metterci ancbora le colonne tonde per piu ornamento > & uoiendo un portico luminojo , li 
archi fcr i pilaflri occuparanno affai del lume , ma fe uorremo con colonne fole metterci li archi fopra, fard 
cofafalftjfma , perciocbe li quattro anguli del arco fopra una colonna tonda puff ar anno fuori del uiuo,& pe 
rò non fol quefto ordine ma de filialtri ancbora io intendo fare di alcune cafe o altri edifici fen^a archi, que 
fio adonque cofi fard+Che lo Intercolunnio marbré ,fia di quattro groffe^e di colonna , & il menare di 
una & mezga , Vaitela de le colonne , fa di parti >ix+con le bafi & i capitelli , lo arcbitraue,frefiio , & 
la cornice , & altri membri fa fatto come e detto da principio, V apertura de le fine fi re fa per duefirojfe^t 
%e di colonna , la fua altezza fa un quadro & doi ter^i , le fue pilafirate , la fifa parte del lume,& la 

cornice di fopra , accordata con li capitelli , la porta di mczgo fa in larghez^aper tre parti di colonna, & 
V altezza fa per fette parti , che co fi uerra il lume de le fine fra & di la porta tutto ad un Lineilo , li Fri t 
filipbi & le M etbope fan cofi compartite come fi uede , & uerrk la fuagiufta difiribuitione, il fecondo or * 
dine fa menor del primo la quarta parte , £/ cofi Varchitraue , fregio., & cornice fiamenor del primo la 
quartdparte minuito per rata parte, le finefire,d'effo ordine fu la fua latitudine quanto quello di fotta con 
tutte le fue pila frate , li ornamenti de i Nicchi fano a perpendicolo de le colonne , & cofi li nani d'effi N ic 
chi frano quanto li uani d'effe colonne , fcr l’altezza fua fura doi quadri & mez^o , il ter^o & ultimo or * 
dine fa menor del fecondo la quarta parte, & fimilmente Varchitraue, fregio, la cornice fra minuito per 
rataparte , mapartitoper ter^o , una parte a Varchitraue , una al fregio con li Modiglioni , V altra per la 
cornice , ma di que fa le particular mifure fi trouaranno nel ordine compofo , le fine fi re faranno tanto in la * 
titudine quanto quelle di fitto , ma li Nicchi fieno menori di quei di mezfio la quarta parte , & Vaitelo 
%a fua fa doi quadri & mezX ? , del refio de gliornamenti ,fara facile da trouare col compafio in mano ♦ 
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S enche ne l’ordine Thofcano a carte, xv. nella faccia feconda io hahbia dimoiata una fimile inuentione } ma 
di opera R uflica, quefia e pero affai differente da quella 5 perciò che quefia loffia 0 portico, che meliamo dir 
hjuuole effer uoltato a botte 5 ma doue faranno parchi ,jark di biffano che fi facciano le crociere , fi co'/ 
me appare ne la pianta qui difotto 5 & perche le colonne non potrebbono foflenere i fianchi & de le botte & 
de le crociere , lequali Jempre Jpingono infuori ,fara necefiario , fopra ogni colonna ne i fianchi de la botte 
metterci le chiane diferro,ma di Bronco farianopiu perpetue j & fe pur fi faranno di ferro, per defenfarle 
da la rubine , fi potrà uernicarle al fuoco ,&r cuocerle fopra la uernice , & ancho ilfafciar di lame di piombo 
0 di rame quella parte che faro, pofta nel muro , dark grande aiuto alla durabilità . M a laproportion di que'/ 
fia faccia cofi faro, da fare , che lo Intercolunnio maggior fia per quattro grafiche di colonna , Fr il menore 
di due + L’altera de le colonne con le bafì & capitelli 5 faranno di fette parti x L’Architrauefia tre quar 
ti de la grofiezga de una colonna 5 fopra loqualefark menato un me^o circolo x la fronte del quale fia per 
me^a colonna ne la parte fuperiore , fopragliarchi fiapofia la cornice di tanta altera , quanto V architravi 
Uè-, Fra l’uno Fr l’altro arco fia fatta unafineftraj & la fua larghezza fura quanto lo Intercolunnio fott’efi 
fa,Fr il fuo ricinto fia quanto la fronte de Varco 5 II Cauetto Fr il Vuouolo fopra efia fineftra , membro 
de la cornice , rifaltara alquanto infuori fopra le finefir e per fuo ornamento . La latitudine de la porta fark 
per due colonne , Fr attintala quarta parte di piu , la pila firata fua fark del lume la fefia parte $ ma Vati 
te^a del lume fark , che pofloui fopra la pilafirata per fupercilio aggiunga fin fitto il T ondino de i capitelli 5 
Fr cofi la forma d’effi fard per cornice alla porta, Fr ancho alle fine fire da le bande , lequali faranno in luce , 
per due groffezge di colonna, togliendo lamifura di fopra, Fr non da bcfio in queflo cafoj l’altera del lui 
me fark un quadro Fr me^o, Fr cofi li Nicchi faranno de la medefma altezza 5 l’ordine di fopra fia mii 
nor la quarta parte , in queflo modo diuifo , chel parapetto fopra la cornice fia di altezza di unagrojjez^a 
Fr mez^a di colonna 5 il rimanente fiapartito in parti cinque 5 Fr ma d’efie fark per l’architraue, fregio ,Fr 
cornice , li Nicchi con i fuoi ornamenti faranno a perpendicolo de lefineflre , fra gliarcbi $ ma fatto de la lai 
titudine parti cinque , le colonne ne haueranno due parti 5 l’auan^o fard per lo Nicchio , Frper le fuepilai 
firate + La cornice fopra effi Nicchi, fia quanto e groffa una d’efie colonne , Fr le fue bafipermez^a coi 
lonna x le fineflre fra i Nicchi faran in luce la quartaparte meno de la porta xFr far an di doppia proportione$ 
ma del reflante de gliornamenti ,per effer tal opera alquanto mifla , fi trouara nel Ionico Fr nel Corinthio 
piu chiara $ Li T rigliyhi in quefia compofitione fra l’un Fr l’altro non faranno li fuoi fpatif quadrati perfet 
ti perciò che io attendo a dar fopra ogni fineftra Fr fopra ogni Nicchio treTrigliphi , fi come fi può uedere 
nel dijfegno apparente , Fr fi altra mifura de i mibri ci refia fempre me riporto alla redola data da principio.. 
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g t perche tal uoltafark qualcuno, che uorra far un portico, ouer loggia, ne fi uorra priuar de la luce, che rio 
cene lo edificio fotto detti archi, Fr anco perche, come habbiamo detto, in quefio Capìtolo a carte *xxxi*che e 
cofa uitiofa il metter archi f opra colonne tonde , fi potrà ben far una colonna quadra , con la fua Bafe Fr 
capitello nel modo , qui dauànti dimofirato , Fr benché tal figura dimoflra una cafa intiera in quefii tre aro 
chi, cofa che in ueropar che fiapoca , Fr mal bufante per una cafa , quefio nientedimeno e fatto per uno , 
che hauefiepoco terreno , IVI a quando il terreno fark maggiore ♦ La faccia fi potrei partire in cinque Archi, 
& tal uolta infette , che in quefio medefimo fumetto fiark fempre bene ♦ Laqual partitane fi fark, che la 
grafferà di quattro colonne , entrino in un nano , l’altezza de la colonna fark fii parti d’efia, con la bafe 
& capitello, Fr fopra effe ,pofloui l'arco , la fronte del quale fark per mezga colonna ) uerrk il uano di prò* 
portion doppia * Sopra gliarchi e da collocar /’ Architraue, tl Frego, Fr la Cornice* Vaitela del tutto , 
fiaper due groffe^e di una colonna, Fr diuifo in tre parti Fr me^a , una fi dark al Architraue , una F 
rne^a al fregio , Fr una alla comica Deglialtri membri fi ofieruark la data regola , la porta fia lar r 
due colonne 3 Fr la fua pilafirata la fefia parte d’effa x ma la cornice fua fia a liuello de i capitela 
medefimi membri x Fr cofi accompagnark le fineflre anchora 3 La largita delle quali fiaper .onna Fr 
me^a 5 l'altera fua fark diproportion Diagonea x Le colonne angulari faranno de la groffe^q del’ al* 
tre , ma fark la fua altera di otto parti, Fr mez^a x l’ordine fecondo che ua fopra quefio fia minor la quar 
taparte , le colonne angilari , Fr V Architraue , Fregio , Fr la Cornice ,fia minuito la rata parte 3 ma le 
fineftre fopragliarchi filano de la medefima larghezza de l’ altre di fotto, ma fia la fua aiterà di doi quadri 5 
Fr le fiue pilafirate , come e detto de l’ altre <■ Lo Fregio fopra effe fia quanto la pilafirata , Fr la cornice al* 
r - .tr* r™ dm riatti _ Vuno e che fe la (lantia Cara de tutta l’al 


tretanto ♦ Lefineflrepicciole fopra effe , fon fatte per doi rifletti , l’uno e chefe lafiantiafarà de tutta 

; , il cielo d’efia fiantia , Fr ancho effa fark piu luminofax l’altro a rifletto è 


l’al 

che 


tezga , chemoflra di fuori, * „ _ 

udendo ammezzare alcuna fiantiaperpiu commoditk , quelle feruiriano per la fua luce + 1/ ter^o ordì* 
ne , fia minor del fecondo la quarta parte 3 Fr poi fatto d’efio cinque parti , una fard per l Architraue, F re 
gio , Fr Cornice spartito per terreo , dando unaparte a V Architraue , una al Fregio , Fr la terza alla cor* 
nice , Fr nelfeegio fiano compartiti li M udiglioni , fi come fi uede 5 La luce delle fineflre farà come l al* 
tre , mala fua altezza fark la duodecima parte di piu per efierpiu di fanti dalla uifla 3 Lapilaflratafea co* 
me V altre, Fr cofi il fregio, & la cornice , li fronte fliciFr i R emanati, fi faranno come e detto, piu adie 
tro nelle porti Doriche ♦ Et per ornare, Frper feguitare un ordine nella fummità de la facciata, fe potrà far 
quefii pilaflrelli, fi come e compartita quefta faccia , Fr in quei luochi, che tornerà piu commodo , fi potrà 
far i caminiper l’ufcita del fumé , Li flatijfra le fineftre 3 che reftano bianchi, fon referuati per le pitture $ 
ad arbitrio de l’Architetto, Fr a uolonta del padrone de la cafa 3 Et per piu ficurta de lafabrica farà buon 
metterci le chiaue 3 almenper lo trauerfo del portico, ne i fianchi de te crociere, nel modo che fi e detto 

























n quefia nóbilijfma Citta diVenetk fi ufa di fabrìcare in modo molto differente da quello di tutte V altre d’ita* 
Ha , perch'ella e populofiffima, onde il terreno conuien che fia flretto, & compartito con gran difcretione ,peroche 
non hafla , ne e capeuole negliedifici di gran cortili, ne di molti giardini , parlo per la generalità ,perochepurfì 
uede in qualche Valaago particular & l’uno ,& V altroché fe cipotefieno capere , i lumi de le habitationi fariano 
maggiori-, da diuerfe bande,il che fi riftringe quafi ne le facciatelo ne lepia^e^he effi chiamano campilo fopra 
li canalino ne le firade ,le quali la maggior parte fono flrette, frangufle $ con tutto quefio dico che quefle facciate fi 
pofiono anchorfar copiofe di lumi, off eruando il fabrìcare antiquo nel modo qui dimoflrato, ilqual fard che partito il 
uano d’un arco in due parti & mez^a } una d'effe fiaràp la fronte del P ilaflro-, lagrofiezga del quale fia p la me* 
th& la colonna tonda fia altrotanto -, L’altera de l’arco, fia dotterai de la fina largherà abititi ad efiap la fua 
altitudine, eh e faro, un quadro & doi terzi', & anchora fi potrei fare di doi quadri, facédo la colonna un poco piu fot* 
tile, & alzar l’arco fin fitto V Architraue-, Le bafi & i capitelli fian fatte, come e detto da principio ♦ La impofla 
de gliarchi flap mezpzg colÓna,feruendofi de i mébri di quella, che e alTheatro di Marcello dimoflrata piu adie* 
tro+La porta fittoci portico fara in largherà p tregrofiezfze di cotona-, et fia la fua altezza un quadro, & doi 
terzi pportionata a Varco-, la fuapilafirata flap Vottauapte del lume-, La corona fua Jdra a liuello de i capitelli-, ma 
aggiutouila Gola dritta, fi fard ilfrontefipicio nel modo che fi e detto, con qllapiu & me luce fopra effo,che alla fa 
bricafard bifigno, E t fe qllafard in qualche piazza, 0 in altro luocofrequétato, fi potrei far botteghe nel modo di* 
moftrato 5 corrijpodenti al rimanente de lafab fica* Sopra le colonne fia poflo Varchitraue-, L’altezza fua fara per 
mezpzp colonna . La fronte de i T rigliphifia altretdto,ma la fua altera farei tanta, che copartiti effi nel modo di* 
mofirato li f uoi fpatij uenghino di quadrato pfittofopra liquali fi metterà la cornice , de la fefla parte maggiore de 
l’architraue -, de i mébri par ticulari fia ofieruata la regola data, V ordine dif opra, fia menor la quarta parte $ ma fatto 
un zgeco fitto le colonne di tanta altezza, quanto ufurpara il Sporto de la corniceifia il rimanente diuifo in parti 
cinque, & una d’effe fiap Varchitraue, fregio, & cornice partito p ter^o unaparte fard p Varchitraue, una per i 
"Modiglioni, V altra p la cornice ^Le colonne chefifiengon V architraue, faran di noue parti in altezza, le colonne mi 
tiori che fifiengongliarchi di mezzofin minori de l’altro la terza parte in groffezga, & cofi poflo le mez^zg colon 
ne menori appoggiate alle maggiorai jpatio di mezgo,doue è l’arco, fard Supplicato a quei dille bande ♦ Cofi po* 
fia la cornice che fiftien gliarchi fopra le colonne, & fatto il mezgcg circolo, fin fitto Varchitraue difopra, con quelli 
occhi da i lati de li archila faccia fard luminofffima -, & firuard il Decoro, & cofi continuando taVordine, in quei 
luochi doue ci andar an le camere, fi potran chiudere i uani di mez£p>& li doi dalle bande feruiranno per fineflrc 5 
non dimeno l’ordine non fard rotto di fuori, & ancho dentro non rompird l’or dine-, per che quel loco chiufi, fard per 
li camini-, liquali fi dice che fi uorianfar fiemprefra due fine fire,rapprefentando la faccia de Vhuomo che le fineflrc 
fongliocchi per la luce,& il camino rapprefenta il nafo, loqual riceue fempre lefumofiitd < 
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P er compartir la fedente facciata ; fi diuidira la fua latitudine in parti* xiiij>& una d'efie faro, per una co*, 
lonna 5 la parte di me^ofra Vuna } & V altra colonna far a di fiigrofle^ze di colonna * Glialtri fiat ij fa* 
ranno ciafcun d’ejfipertre colonne * Lafineflra fiaper una colonna & me^a, la fua altezza fard dot qua 
-dri& me^py le pilafirate jper la fefia parte del lume j le fineftre del primo ordine fian de la medefima lari 

di fiotto per le ftantie terrene faran d'un quadro perfetto $ ma quelle di me^oper le finn* 
tic , ammezgadey che cofi fi dicono , faran d'un quadro , & me^O) la porta fard in latitudine per +v grafi 
feage di colonna , accioche le colonne babbiano il fondamento fido ♦ La fua altera fard, un quadro } & doi 
ter^i * Dei cunei } & de V altre legature de le pietre fi può uedere, &r mifurare foprail diffegno + Dal bufi 
fo fitto Varco de laporta fin fipra la fiafcia del primo ordine , fian due grofiezg? di colonna ♦ T ulti glialtri 
ordini fipra ordini uoglion minuir la quarta parte in altera 5 ma in quefio caf o, per mio aufi, comincian 
doyla compartition de le colonne , fipra quefio fido , uuol ella ejfer 3 di altretanta altezza , quanto ilpm 
moyperciocheyfel Rufiico fiofie la quarta parte , maggior del Dorico dime^ofi’l ter \o ordine , la quarta 
parte minor del fecondo yfaria quefio ter^o ordine , troppo minuitOy il primo faria di troppo altera «. Fatto 
adunque ilprimo ordine conia fua fafcia , fi fard un JPodioydetto Parapetto , di tanta altezza quanto fia 
grofia una colonna 3 £r me^a } fipra'l quale fi collocammo le colonne y con quel ordine 3 ch$ s'e detto difo* 
pra < L’ altezza de lequali fard , che efiendo V ordine fecondo di tanta altera quanto ilprimo , 6r leuata 
laparte del Podio , il rimanente fia àiuifo , in parti +v+de lequali quattro farannoper la colonna , & V altra 
fard per Varchitraue fregio ì & cornice «. Lequaliparti firn compartite come fia il diffegno^ ofieruando lapri 
ma regolai cofi le colonne uerranno digiufla propor tione fi fpatio di mezgo fiapartito > che le colonnelle 
fian per la meta delle grandi : Fr lofiatio di me^o fia due uolte tanto in larghezza , quanto quei da le 
bande 5 liquali fiatij faranno a liueUo de Valtrefinefire , fipra lequalfineflre fi faranno per maggior luce gli 
occhi come fi uede 5 & fipra li doi minor fiatij di me^pyO figli fard quelche fi uede in opera , ouero per 
piu accompagnamento gliocchi me defimi 3 a tal liueUo y& figliatiti membri particulari ci reftanojfempre fi 
ha da ricorrere alla prima regola ♦ 1/ terzg ordine fiaminuito dal fecondo la quarta parte 3 cioè tutti li mem'/ 
bri per la rata parte > Ma le fineftre tutte uan larghe come quelle di fiotto 5 & cofi la fua altera , & glialtri 
membri , fi potranno col compafio diligentemente ritrouareyla eleuatien di mezgojfen^a il fronte fiicio fi'/ 
rd per la metd de Vaitela del ter^o ordine 5 nel reflante de i membri } come ho detto jfempre lo ingeniofo 
Architetto potrd accommodarfiy& crefcer } & minuir a fio beneplacito , quefiafacciata e fatta al coflut 
mediVenetia * 
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H o dimoflrato qui a dietro in doi midi come fipoffanfar le facciate delle cafe al cojlume di Veneti a $ Mi* 
perche in cot ah facciate fi dilettano i Venetiani , d' alcuni pogginoli) eh e portano in fuori delle fineflrefiiqua* 
li in ejfa Citta fi chiamano Versoli , £r quefio fanno per poter piu commodamente goder de le acque de i 
canali , & ilfrefco } cbe di continuo fi fiente in quelle perche , per lo piu, le cafe loro hanno le facciate f opra i 
detti canali , ancho per lì triomphi et fefte nauali,che fpefjeuolte fi fanno in efiafelicifjma C ittei , pret 

ftanogran commoditk al uedere, & rapprefentano ornamento gran de in effe fabriche ♦ Ef fono non dimeno 
cofe uitiofe , fuor de la utilità delle fabriche , &fuor de L’ornamento y perche ponendole fuori quafi come in 
aria, non hanno altro fofiegno che i Modiglioni , & perche anchora quella cofa che non ha il juopofamento 
ftabile, nuoce alle murcl , fi come premierò gliantiqui^che non fp orfero mai infuori d'effe Sporto alcuno, fe 
non cornice foftenuto da i lor membri } o da i Modiglioni + Dico che fe in tai fabriche fi uorrk far filmili cofe 
con qualche ragione, farà di bifogno chel primo muro fia di tanta grojfeggt , che nel fecondo muro ritirato 
nella parte interiore de la cafa , ci refii il piano de ipogiuoli ♦ Si come fi dmoftra qui fiotto nella pianta x & 
cofi ne la parte di meggg, il muro dee effer fatto piu in fuori per effer ilpogiuol di meggopiu largo di quei 
dalle bande x & anebor che detto muro di meggo non fi uolefie far di tanta groffegga , fi patrk però nella 
parte dentro da la cafa fare un'arco di bona fonema , loqual fofienga la parte di meggo , ch'era però tutta 
uacua , di poco pefio , & quefla pianta fi intende fopra lafafcia del Rufiico , loqual ferua molto il Deco'/ 

to fopra le acque + F atto adunque l'ordine primo nel modo dimoflrato , la compartition di quefla faccia fopra 
efiojfi farky che f e la parte di meggo per la fua latitudine fard di tre parti , quelle da le bande fian di tre 
& megga$ dico dentro da i muri ♦ L'altegzp di quefio fecondo ordine , fia quanto il primo ,per la ragion 
detta ne la paffata carta 5 & prima fifark il Podio detto Parapetto , di commoda altezza aU'appoggiarfi x 
Qjtel che rejla fia diuifo in parti cinque , £r una d'effe fark per l'architraue, fregio, & cornice, fia partito 
nel modo, che fi e detto da principio ♦ La latitudine de la parte di meggo fia partita , che l'apertura doue e 
il meggo circolo fopra ,fia dupplicata a quelle da le bande fiala fua altera di doi quadrix & cofipoflo 
Varchitraue fopra le colonne per foftegno de V arco , tutte le fineflr e andar anno k quel liueUox& per piu 
commoditk di luce , & ancho per ornamento de la faccia , fi faran quegliocchi , & ancho le fineflre quadre, 
fi come e dimoflrato + Qliornamenti di molte cofe, fe per la Jfefa non fi uorranfare,di Marmi 0 d'altre pie 
tre, fi potrà ben con pittura fupplire : immotando il uero con l'artificio 5 L'ordine tergo fia minuitoper U 
quarta parte al fecondo, fr* cofi tutti i membri, daficuno infeper la rata parte , offeruando la regola data ne 
le cofe pafìate , gy benché fopra quefio Dorico fiapofio Lo Ionico , cofa cbegliantiqui han fatta inpiu e di'/ 
fi ci, la Jua proportene pero & mifura fi rittouerkne l'ordine Ionico ♦ 
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A nchora che il giuditiofo Architetto ,hauendo ueduto tante inuentioni, ne le cofe paffute di quefl' opera D »t> 
rica, fapera feruendoft di quelle , accommodarft a diuerfi ornamenti per li camini, doue fi recercark l'opera 
D orica,non dimeno di quefl' ordine ne formaro dua, uno per il bifogno di una flantia di bona grandezza 
fatto fuori del muro con lifuoi Modiglioni , l'altro, per una flantia mediocre opicciola tutto ne lagroffe^a 
del muro* Perche una flantia mediocre o picciola farla tal uolta occupata da un camino a Modiglioni , 
ancho perche fopra effa ci potrebbe andare uno altro camino che de la medefima Canna doi fuochi fi potran 
feruire, quello difotto farà neceffario fia tutto nellagroffez^a del muro , il perche fi d'opera Dorica fi hauet 
rk da fare , conflituita l'altera de l'apertura fecondo l'altera de la flantia come che a l'Architetto pat 
reràyfia detta altez&a diuifa in quattro parti & mez^a & una d'effe fia la fronte de lapilafirata , ma l'ar 
chitraue farà per la metk , il quadretto ouer regolo che ricinge intorno fia la fettimaparte , cofi tutti gitalo 

tri regoli fian de la medefima largherà* La fronte de i Modiglioni & dei T rigliphi fia per la metk de l'ar 
chitraue , ma la fua altezza cofi farà , che fatta la largherò, del camino quanto far a il bifogno de la flantia 
& poflo li Modiglioni fopra le pilafirate nel modo che fi uede , lo flatio di mez^o fia partito nel modo che 
fi uede che li fpatgfra l'un Triglipho a l'altro fia quanto l'architraue , & fiala fua altera di altrotanto , 
fcr a queflo modo li ffatij faranno di quadrato perfetto cofa che fia bene , & li T rigliphi uerranno di doppia 
proportione cioè di doi quadri, ma gli flpatg angularifra i Modiglioni non potran uenire di perfetta quadra * 
tura , li capitelli de i T rigliphi & de i Modiglioni, liquali da Je fi dicono Modiglioni l'altera fua farà per 
la metk d'effo Modiglione ♦ La corona con la Sima & lo Cimatio fia la fua altera quanto l'architraue , & 
fatto di quella due parti equali una farà per la corona , £r il rimanente fattone tre parti, una fi dark al Ci* 
matio col fuo quadretto , lo auan^o fia per la Sima & il quadretto fuo il Sporto de la corona cofi farà -, chel 
fondo d'efla uengafra l'un Triglipho, a l'altro di un quadro perfetto , a ciò che uolendofi in effo fondo fluì 
pire alcuna rofa che tal fpatio fia capeuole di tal cofa , la proiettura ouer flporto de la Sima & del Cimatio 
fia quanto la fua altera , li ornamenti fopra la cornice fi faranno a beneplacito de l'Architetto fcr ancho fi 
può far fen%a -, quefte mifure date,fe l'opera farà o mediocre o grande , tornerà bene , ma s'ella farà di pie'/ 
dola forma per una flantia picciola , farà da far e le pilaftrate in fronte per la Jettima parte de l'altera del 
nano & cofi tutti glialtri membri proportionati a quelle con la regola data di fopra ♦ s 
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DE L’ORDINE IONICO, ET DE I SVOI ORNAMENTI CAP* VII* 

D i quefi' opera Ionica Vitruuio tratta nel quarto libro al primo Capitolo x laqualgener adone gliantiqui tolfe* 
ro dalla forma Matronale , & la dedicarono , come s'e detto da principio di quefio libro , ad Apolltne , a 
Diana & a Bacco ♦ Ma noi Chrifliani , fe balleremo a far alcun T empio facro , di quejl’ ordine 3 /a 
c^rfmo 0 quei fanti la ulta de i quali fa fiata frad Robufto £r il tenero * Et cofj a quelle fante , cfce <# aita 
Matronale faranno fiate 3 fcr/e d/can edificio , oj>«6/fYo Jì tefrà tfojfcre, tfrf letterati 

di uita quieta non rubufii ne ancbo teneri fi conuerrk a lor quefi ordine Ionico x & ancbofeper Matrone fi 
bauerk da fare cofa alcuna , quefta maniera farli conueneuole ♦ tìora uegniamo alle mifure , fcr prò* 
portioni di quefta Jfetie ♦ La colonna lonicaper regola generale fi far a di ottoparti , con la fua bafe £r il 
capitello, ancbora che Vitruuio la difcriua di otto & me^a , tal uolta fi f ara di noue& di piu fecont 
do i luochi , & le compofitioni de gliedifici 3 ma quefta , come ho detto , fi dee far di otto parti , una de 
lequali fard la fua grofte^a da baffo , £r cofi la fua bafe fi faranno per la meta d' effa grofje^a 3 laqual ba* 
fe Vitruuio la difiriue diligentemente , nel ter%o libro al ter^o Capitolo , in quefto modo , che detta bafe 
fiaper la meta de la colonna ma lo Vlintho ftaperla ter^a parte d’effajleuato'l P lintbo, del rimanente fiati 
fatte fette parti , tre di quelle fi daranno al Toro, le quattro fmn per le due Scade 3 li fuoi Aftragali 

& i quadretti , in quefto modo che le dette quattro parti fian diuife equalmente , ciafcuna d'efie parti , 

hauera uno Aftragalo con li fuoi quadretti 3 lo Aftragalofia l’ottaua parte x & il quadretto per la meta à'efi 
f<> Aftragalo , 6 r benché ciafcuna Scoda fard d'una altera, non dimeno quella di fitto parerci maggiore per 
la proiertura fua , che Jfanderd piu infuori de V altra j La proiettura detta Sporto fard da ogni banda l’otta 
uà & fiftade cima parte 3 & cofi lo Vlintho fard per ognilato la quarta & Vottaua parte dipiu , con lagrofi 
fe^a, a me par dei fi debbia far due uolte maggior deglialtri , con altre difcretioni che nella Bafe Dorica 
ho defcritto ♦ 





Scotta, 


Toro fiperiore^tto'bqftonej onero miinoj 

^Quadretto > detto I ifteìlo, 0 +egcl Qr 

Scotidyouero trovbilo eletto cavetto. 


AJtragado detto tondino , 


Vlintho, detto z°CC<y 
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uefta camino fuori del muro, cofi e da far e, che fecondo la capacita de la ftantia fatta la conueniente alte%* 
Et Urgeig* , fia mifurata tal altera dal fuolo fin fitto l’Architraue in parti quatto, & una d'effe fi 
data a l’architraue, fregio, e cornice, partiti tai mébri con la redola data da principio -,Er ben che quefia figura 
demoflri tai membri di maggior altera, quefio caufa da la uifta piu baffa,che per ueder tal opera di fitto in 
fu l’occhio ne abbraccia piu de le date mifure-, La fronte de i modiglioni, fia di la fua altera la fittimapar 
te,el capitello per la meta, d’efta fronte, e fiapartito come e detto del capitei Dorico , lagrojfe^z^ di quefio 
modiglione ne la parte di fitto, alcuni la minuifieno la quarta parte perdo chel piede fi alarga infuori qudla 
quarta parte, di maniera chel %occo fitto’ l piede uient ad effere in latitudine quanto luparie di fipra+Ma fi 
ancora talmodiglion fi uora fare tutto di unagroffe^zajo Ioduro quefio in una opera grande, perdo che da 
fi quella parte che fi ritira piu uerfi’l muro fi alontana piu da la uifta e da fi par che minuifia -, Et perche 
quella parte chi receue il fumé che uafu pyramidalejn unagrande alte^anon faria grata a l’occhio. Si 
potrà fare queft’ ordine fipra la prima cornice, & di piu Et meno attesoché a l’Architetto parerà, Et ant 
co fecondo l’alte^zade la flantia, Et quefti tai termini fi pofiono tenere in una forma grande .Ma fi di me 
diochre,opicdola forma quefta fi hauerk da fare , fta la fua alte^ajdal’ Architrauexal fuolo diuifi in par ❖ 
ti cinque ,Et una fia data a V Architraue , fregio, Et cornice con la medefima regola che di fipra s’e detto , e 
cofi la fronte del modiglione, fta de la fua alterala nonaparte Et anco il capitello per la metà d’effa , Et 
cofi quefta informa mediocre, opicciola tornarci piu gratiofa+Et quefto dico per eff:rientia,che hauendone 
fatto fare alcune di forma picdola per camere ,Erofferuata la regola prima , jon dette opere tornate troppo 
fide, ma con quefta feconda regola le forme piccioit tornano piu grate ErpiugentiU ♦ 


xxx vrr* 


V A R T O ♦ 


erch la Bafie Ionica } Difcritt a da Vitruuio^no fatisfa alla maggior parte deglihuomini } etp efier il T oro moltograde y 
tpoi gliafitragali molto pie doli fiotto cojì gra mebro plogiudicio di molti intelligeti^chepiu uolte Jopra tal coja hanno 
deputato j co gr a riuerétia y & molto righetto d’un tato Autorete formaro una, fecondo il mio parerei atto adùquefio 
ilinthojCome e dettole V altra jl rimanete fia diuifiop ter%o y et unaparte fi dara al T oro y Valtra fiotto il torOjpartita 
aparti fiei y una dejfie parti fiara p lo A ftr agitoci fiuo quadretto fiap la meta defijo A flr agaio Jlquadretto fiottoni T oro 
fia qto V Aflragalofil rimanete fiara p la ficotia detta trochilo ouero cauetto+La ter^apte reflate fia diuifia in fieipti } una 
faxa i’afir agaio } et il fiuo qdrettop la meta defio aflragalo 1 et altro tato fila il giretto di fiotto fiopra'l Vlìtko , il rimanete 
fiap la ficotia di fiotto+La piettura fia come e detto de Valtra y et fia fiatta nel mo y et co qUe linee chi e g fiotto dimoflrato* 



I l Capitello Ionico fi fiar a a qfio modo,La firn altera flap la ter^a parte de la gr offesa de la colonnari la fi Óte del 
Abaco fia in latitudine qto Vimoficapo de la colona y ma diuifio in partirvi figli fi a poi aggiunto p li due lati una parte y 
cioè mettfap hada y che farcino in tutto parti+xix<ma ritirato ne la parte interiore unaparte et rne^ap banda } fila me * 
nata una linea detta Cateto fiaqual fura parti +ix<& me7^a y che uien ad efier la metta de la latitudine defifio Capitello y 
partita i efie partidx+& me^a } dele qual una et me^a fiata p V Abaco fiatto nel modo che a V Architetro parnaso ne 
la defìra^o ne la finifira bada } cbe ambe due Jono antique+Le otto parti fiotto VA baco farcino p la uoluta,detta Viticio 
dagli thofcaniybsr altri la dicono Cartolo } & pche in qjìa cofipicciola figura } & mofifimamete nell'occhio fiaria dìffid 
le à metterci i numeri 3 e’/ modo di furiarne la Jeguente carta piu chiaramente dimoflrarofin fcrittOj & indiffegno* Etan 
co di mofiraro il modo di far le firie defifa colonna ciò e le cambiature > & fi uedera dijfiegnato il fianca defio capitello ♦ 
M a la colonna^' ella fiara dapedi* xv* in giu } fia minuta la fiefìaparte ne la parte fiuperiore , con quella regola y che nel 
T hojeano s'e dataper tutte le colonne , Ex fie ella fiara da pedi * xv« in fu fin a pedi* xV leggi Vitruuio nel ter^o 
libro aL iu Capitolo y che diligentemente lo dimofira ♦ 
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F ormata aduque parte del capitello Ionico, come ho dimagratoci reflct la uolutafiaqual fi farci che 
detta Cateto fotto V Abaco fiaqual e diuifa inparti otto da V Abaco ingiù fian lanate quattro pa, 
quali una d'effe fera l’occhio ,& da effo ingiù ne refla tre, che in tutto uengono ad effer otto ♦ L 3 
diuifo in parti fei , £r pofto li numeri , come fi uede,ne la figura , fi mette una punta del com mf 
il numer i , & l’altra punta fotto l’ Abaco , circuendo in giu fin al catetto, & li fermando tapi / 
compaffo j l’altra mettendo fopra il numer + 2 + & circuendo in fu fin al catetto, & U fermar un, 

del compaffox& l’altra metter fopra el numer circuendo in giu fin al catetto, & li firmar un 
ta, & l’altra metter fopra el numer +4* circuendo in fu fin al catetto ,& li fermar il compaffo, & i 

punta metter fopra el numer * $*♦ & circuendo ingiù fin al catetto ,& li fermar il compaffo £r l’altra 
ta ponendo fopra el numer + 6 ♦ fcr circuendo iu fiuterà ad interfecarla linea circolar de l’occhio ,< 
qual formata la uoluta, dalla defitra & finiftra banda, f egli farci una rofetta in particolar mifureffi 
comprender chiaramente,^ con lo compaffo in mano mifurar il tutto in le firie de la colonna, dette 
lature, faranno *xxiiii>& una d'effe parti fia partitain parti +v+quattro fi daranno al canale, & una J 
fuo piano} £r cofi da l’uno a l’altro piano fi menarauna linea retta, il me^o della quale farci iU 
d’effa canellatura,ma fi tal uolta per la fiottigliela una colonna fi uora far parer piugroffa le fin 
ranno *xxviiu perciò che la linea uifiua dilatandofi per piu numer di canali fi uiene allungar enfiar 
quella cofa maggior, che non e, con l’artificio fi’ Abaco di que fio capitello, come ho detto, è tanto nel 
co, quanto nella fronte , ma il fuo fianco e quefioqui acanto fegnato+A ♦ loqual e compagno de mifuu 
de propostone a quel de la paffuta carta + Difcreto Lettore io ho condotta que fia uoiuta a quel 
mino,che’l mio debile ingegno ha potuto, per effer il T efiodi Vittruuio diffìcile da capere, & Mfffima , 
mente promettendoci efio Authore la figura di quefia nel eflremo Libro finfieme con altre cofe belle filq; l 
Libro non fitruoua ♦ 


Q. V A R T O ♦ 
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Ho dimorato qui adietro di far il capitei Ionico per il teflo di Vittruuioper quanto io lo intendo ^Hor a timo* 
ftraro come panno alcuni fatti delli antiqui Romani 3 il capitello -IVI* qual e ancora in opera al ‘Theatro 
di Marcello y delqual ne darò alcune mijure generale* La fronte deV Abaco e quanto la colonna da baffo* 
Le uolute j portano in fuori la fefla parte d'effo Abaco pendono ingiù la metà del 1 Abaco >l’ altera del 
capitello-, è per la ter^a parte di la colonna da baffo ,e perche cotai capitelli paruono ad alcuni Architetti pò* 
neri di ornamento filiafiionfero quefio fregio che nel capitello +P* fi dimoflra facendo Vaitela del capitello 
p duiterd di la colonna da baffo filqual capitello fi uede alprefente in Rcma^ltra molf altri di tal fpetie* 


i 



Et perche tal uolta potrebbe accadere a V Architetto) di fare un Ghiofiro quadrato con colonne Ioniche , o uè* 
ro un cortile di un palazzo , che scegli non fura auertito alle colonne angularijpàrte d'effe colonne haue* 
ranno la fronte de le uolute uerfo il cortile & parte d* effe haueranno i fianchi de le uolute puruerfo il cor 
file & quefìo e interuenuto ad alcuno Architetto Moderno ^ma per non cafcare in tal errore fili fura necef* 
fario di far li capitelli anulari come e qui fotto ne la pianta * A* Et di tai capitelli ne fu trouato uno in Ro 
ma loqual daua da penjar a molti ne fipotea comprendere a che fine fuffe fattoci maniera che lo diceuano 
il capitelda laconfufione pur dipoi molte diffutte fu conclufo 3 ejfer fiato in opera aduri* Angulo interiore 
di un colonnato come ho detto >Et fel fi hauercL da far e colonne piane fu filianfioH di fuori acio che le fronte 
de le uolute fi nerbano perofini lato de l'edificio fi potrà far come qui fotto fi dimoflra ne la pianta *B + 




Q, V A R T O ♦ 
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JL o fyiflilio ietto Architraue cefi e da fare, fe la colonnafara dapedu XIL ad pedi XV. in altera VA y 
cbitraue fiaperla meta de la colonna da bafio } & fe da pedi XV. a pedi XX* fura la colonna in altera 
da mifurata in parti XilL & una fura V altitudine, de VArchitraue, Ancora feda pedi XX*a pedi XXV 
Via diuifa la fua altera in parti dodici fcr me^a ,& una fi dura a VArchitraue , anchora fe da pet 
di XXV * a pedi XXX. fard la fua altera , VArchitraue fi fura de la duodecima parte di 
. tal altera, & cofi come le colonne faranno di maggior altera , VArchitraue fi fara maggiore per 
la rata parte, per che quelle cofe che fi a lontanano da la uifta,tanto piu perdono de la fua magnitudine circon 
dati da laere fpatiofo * Fatto adunque VArchitraue de la fua debita altezza, quella fia diuifa in parti fette, 
& una d'efie Jara il cimatio detto gola rouerfa,& fia la fua proiettura altro tanto +11 rimanete fe diuidera in 
parti XILfre fi daranno a la primafafeia, quatro faranper la feconda . E t cinque fi daranno a la tei^a , la 
g ro ffe%$a d’ejfo Architraue ne la parte di fiotto fara come la colonna nel fummo fcapo , Ma la gr offesa 
de V Architraue ne la parte di fiopr a fara come la colonna nel imo fcapo , il Zophoro detto fregio felfibat 
uera da fculpire in efio alcuna cofa , fi farapiu alto de VArchitraue la quarta parte, ma fi fienai fcultura è 
fchietto fi fara , dee effer la quarta parte minor de VArchitraue ,fopra lo fregio fia poflo il fuo cimatio , 
V altitudine del quale fia d’effo la fettima parte, & fia la fua proiettura quanto Vaitela jfopra il Cimatio , 
fra poflo el Denticolo detto dentello ,& fia la fua altera quanto la fa fina di me^ofia prouttura d’efie fia 
quanto e la fua altera la fua fronte fia due uolte in altezza, a la fua largherà, & il cauofara Vuno 
6r V altro fia la terzg parte manco de la fua latitudine, il Cimatio di queflo habbia d’effo la fefla parte, La 
corona col fuo Cimatio eccetto la firma ,fia quanto e alta la fafeia di me^ofla proiettura de la corona col 
Denticolo fia quanto V altitudine del fregio col fuo Cimatio, la filma detta gola dritta fia quanto la co * 
rana & Vottaua parte di piu , ilfuo quadretto fara d'efia la fefla parte , & la fua proiettura fia quanto 
Vaitela , cofi ogni membro di cornice ecepto le corone, fempre tornerà ben quanto e la fua altera, 
tanto fia la proiettura ♦ 



Cimatio ) 
Falcia, 

'Epiftylio, detto architraue, 

Fafcky 


5 iinuty 

Cimano- 

(fotonn 


VentiadO) o dentello ^ 
Zoforo, detto fregio, 
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t perche le cofe di R orna fon 
molto diuerfi da i fritti di Vi 
truuio ^iof ormar o un 7 altra Co 
lonna 5 fopra laquale ,fi far a 
VArchitr due, fregio et la corni 
ce j & V altezza del tutto fa j? 
la quarta parte de Vaitela de 
la colonna & partita in parti* 
X + tre firan per larchitraue 
partito nel modo che s J e dett 
tOjtre fi daranno al fregio Fui 
uinato dò colmo quatto * a 
la cornicela qual fata diuifa in 
fi parti } una fi dara al deno 
ticolo una al cimatio che fojìie 
ne i modiglioni due fi darano 
no ai modiglioni & una a la co 
tona & V altra a la fima & fia 
la proiettura del tutto almeno 
quanto e altari una filmile cor 
nice fu trouata a fanta Sabina 
in Roma ad un ordine Ionico * 

t fi tal udita fata dibifogno di 
effaltare le colonne^ non e fi 
fendo afiretto da necejfitk,di al 
cuno accompagnamento , la por 
potion del Vie de falò fra $ che 
la fua fronte fia al ppendicolo 
del Vlintho et Vaitela dii net 
to fia un quadro & me%%o , la 
qual diuifa in fi parti , ma fi 
dara ala fua bafe & un 7 altra 
a la cornice di fopra che firan t 
no in tutto parti otto et cof qut 
fio Viedefialo fra di otto par 
ti proportionato a la colonna 
che e ancor effa di ottoparti } et 
il tutto ? intende femprt per 
Regola generale fiaff andò firn 
pre molte cofe neV Arbitrio del 
prud ente Architetto ♦ 
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ifferentia ch'io trouo,dalc cofe di R orna, a quell? che diferiue Vitruuio ♦ Ho voluto dimofìra* 
*e le piu note le quali, parte d'effe fi ueggono ancora in R orna pofie inoperax La cornice , Fregio 
Mtraue, t fegnato * T *èal T heatro di Marcello nell'opera Ionica f opra l'ordine Dorico * il pila* 
m la hafe fopra fegnato , T 3 è al me de fimo ordine fiotto le colonne lonice 3 La cornice per impofla 
i Arco fegnata, T, e al detto T heatro di M uccello, la qual fiofiien l'Arco de l'ordine Ionico 3 La 
con li modiglioni fegnata, A, fu trovata fra fianto Adriano, & fan Lorenzo in Roma $ V Archi* 
fegnato , F , fu trouato a Auder^o nel F riulle 3 lo quale Architrave per hauer le tre f afide jen%a 
ì ali io lo giudicai, Ionico * Circa et le mifiure di quefie cofe, io non k pongo altrimente, perciò 
00 tra fiportate da grande in quefla forma con grandijfima diligenza 3 le quai mifure fi potran 
affo fempre ritrouare ♦ 
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Quantunque al parer mio la porta Ionica difcritta da Vitruuio, non torma quella confondente propostone 
che a V edificio fi richiederlo non rejìaro di trattare quanto io ne intendo + Dico che / tejìo di Vitruuio je ri 
porta quanto a Vaitela del lume y a la porta Doricaxcio e dal pauimento a li lacunari fa fatto tre parti & 
fne^a & doue è la croce fe intende li lacunari) ciò è il cielo ) & dua parti fan date a l’altera del lumej de 
la qual cofafla corona rejìa molto grande fi come quella de la Dorica , ma nefegue un altro errore y che facan 
dofì la porta } ne la parte da haff ? tre parti & la fua altera di parti cinque } come dice il teflo) & minuita ne 
la parte di [opratomela Doricafo trouo chela latitudine di quefla uienpiu larga che lo intercolunnio df 
me^o j facendo uno tempio con quelle mifure che nel ter^o libro lo dif crine Vitruuio di quatro colonne dei 
quale qui jotto ne ho formata una figura ,accib } Ji uegga la confondentia di quefla porta } alfuo tempio . La 
qual per mio parere no confonderemo che fe V ordine Dorico le colonne del quat.e y fon piu baffe de le Ioni 
chefó ha la Jua porta di altera di dua quadri & alquanto dipiuj dico che la porta Ionica che le fue colon* 
ne fon di maggior altera, doueria hauere la fua luce in fe di piu altera de la D orica^, nondimeno ella ne ha 
ma co qto al teflofla quale e parti cinque t altera , et parti tre i larghezza’) ma il tutto però co gra reuerentia 
di un tato autore+Kodimeno pigliado file parti che al ppoflto f arano y nel teflo di Vitruuio y ne formaro una g 
a cdtOjSé^a minuirla ne la parte di foprd 3 ma chipfatisfarfi la uorà minuita tegha bordine de la porta dorica * 
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D ico che la luce di quefia porta /ara almeno di dua quadriga pilafirata fia di Vaitela del lume la duodecima 
parte fatta nel modo che s’e detto de V Arcbitraue Ionico, et li fia agititi li A fragrali a le fafcie,come fi dimo 
fiva, nella figura, F , il Fregio fopra e fia Jel fi uorra fculpire d’ alcuna cojafiu laquarta parte piu alto d'efiapila 
fhrata,majel fi farà fchietto fia la quartaparte minorerà corona et altri mebri fia la fua altera 'fio lapilajtra 
tripartita nel modo che fi uede ne la figura, F , Li Anconi ouero Vrothiridifiiquai fi dicono menjule, altri le di 
cono Cartelle fia la jua fronte quanto lapilaftrata,ma laparte da bafio a liuello de la luce fopra la porta fia 
minuita la quarte parte, da le qualipédono le foglie, fi come fi uede ne la figurala parte del circolo fopra efi'a 
.portalo qual fedice Remenato, far a V altezza Jua fatta co fv, fia po fia le punte del compajfoali dai lati de la 
Sima ne la sumita d 1 ejfa-,& abajjato una punta fin alpunto, Croce, & con l 3 aitrapunta fia circuito da un lato 
a l’altro de la Sima, que fio fura la fua altera-, Lo qual Remenato da farlo k non lo fare,farajempre nelpare 
re de V Architetto, & quefia feruira ancoraper fineftre & altri ornamenti * 
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& eia porta feguente, fura la fua luce ài doppia proportene, cioè di dua quadriga fronte di la T 
l’ottauaparte de la latitudine del uano* Et la colonna fura grofia dua uolte tanto, ne laparte di 
raminuitanelaparte difoprala f efla parte, la fua altezza [ara di parti Ax*con la bafe e’L capitei 
quelle mifure che da principio s’e detto, & benché le colonne fatto una parte di piu che le date n 
perocofa uicciofa,per ejier folamente li dua terzfi. fuori del muro fir non portando altro pefo < 
tepido and feper qualche accidente quefle colonne pajf afero parti* ix* non fariano da biafimat 
pofeper ornamento folo, Et anco per che le fono legate nel muro •, l’altezga de VA rchitraue 
la pilafirata, il Fregio , ò intagliato o fchiettofia fatto come s’e detto deglialtri 5 la Cornice fa 
zg , quanto V A rchitraue j deglialtri membri fa fatto come da principio s’e detto 3 il ¥ ronfi fpido 
fatrio de V Architetto, di farlo piu alto &piu baffo con una de le regole date neVordine D 
quefia inuention fi potrai’ Architetto prudente, accommodare a piu cofe ,& anco tal uolta fecon 
fifa & altri accompagnamenti fi potrà la luce di quefia far un quadro & mezgg , tal uolta un 
dui terci , ma scegli non fina forzato da nectffiù alcuna , io Ioduro piu quefia porportione ♦ 




/ <’ LIB R O (> 

H auend’iopofio quefio Ruflico con l’opera Thofcana,nonpurnel’ordincThofcanoinmoltilocbi ) & appli 
cato quefio R uflico al Thofcano,Ma mefcolato ancora con l’opera Dorica in ma portalo deliberato, met 
terlo ancora nela Ionica, & quejlo non e pero da mettere cofi in ogni edificio Ionico , fe non con bon propo'/ 
fitojcome faria k la uilla,in tal’ ordine non e da biafimare 5 Ancora ne la citta ad un edificio di un letterato o 
mercante di uita R ohufia, fi potria comportare ♦Ma in qualunque loco che la fi uora fare y & uolendoglifir 
fipra quell’ altro ordine a ufo di V odinolo, bifognar a ufcir fuori del muro tanto che la grafferò, del muro fac 
eia il piano del po<$iuólo ,come fi dimoftra nelapianta qui fitto, la propor tion di quell’opera fark,che la luce 
firn di dua quadri fin fitto l’arco, & la pilafirata da le bande de la colonna fia de la larghezza del lume l’otta 
ua parte, & la colonna fia la quartaparte d’tffa luce ♦ Ma Vaitela firn fura di ♦ ix* parti con la bafe e’I ca 
pittilo, l’Arco di me^Z^ circolo fia diuifo in parti * xiij* & un quarto, il cuneo di me^o far a una parte & 
un quarto, & flialtrn xij* faranno e quali , per li cunei, l’A rchitraue, F regio, & Cornice ,fia de l’altezza 
de la colonna la ■* v+ parte, de la qual fi fara parti ♦ xu quatro faran per l’ Architrave, tre, per il Fregio, & 
quatroper la cornice , l’altezza del parapetto del fomuolo, fia per la metk di la latitudine de la porta , de i 
membri fuoiparticular fi potrà trare la mifura dal piede flato di quefi’ordine,Deiparticular membri de le bafi, 
capitelli , Architraue F regio, & Cornice fi fara come e detto nel principio-, M a de i cunei che uanno al cent 
tro,& di quei che cinjjon le colonne fi fara come fi dimofira nel àiffegno fedente + 
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LIBRO 


B en che Vaitela di quefii Archi non fia di doppia proportione } come la magior parte desiai 
ftratOjtion e pero tal coja mendofa. Arici e fatta con A rte y per ciò che tal uolta potrebbe aca< 
partition di una faccia per ubidire ad una necefiaria altera j & anco per far li A rchi di nur 
cofi uoglian fempre ejfer, per collocar la porta principal nel me^o, che in tal cafo non pott 
quella alte%%a+ Ma fe non faremo forcati da neceffit a alcuna io Ioduro fempre piu ladupp 
inaitela che altra porpotionefa latitudine adunca fra lunpilaflro & l’altro fara parti tri 
parti cinque } ma fatto di la latitudine poi parti* v * la fronte de i Viiafri fara parti due y & la , 
colonna fura p una parte , et cofi da i lati de la cotona fara le parafiate , dette pilaflrate di me^$ g: 1 
eolona y & cofi fara VArco y ma Vimpofia chelfofliene fia de la me de [mia altera, fatta nel modo eh 
'Theatro di Marcello Jègnata.T <a cartelle cotone farcino in altera parti ♦ ixcò le bafi et i capiteli 
co la regola data fin pricipio di qfio capitolo fia porta di me^ofara p la meta del uano de i pilafiri y et t ■ 

%a fuafara che fatta la fua pilafirata de la fe fia parte del lume y et la cornice fopra la porta a liuellc de Vìt 
fia deqliarcbi, et arditogli la fima di fopra face do poi lo Fregio la quartaparte menare d'efl a pilafirata, > 
fia la fua altezza laqual uenapoco me di dua quadri fil f roti fiiccio fia fatto co una de le regole date nel £ 
cofi y A rchitraue } F regio et cornice fia de l’altera de la cotona laquarta parte fatta con le fopra dette regol 
V ordine di fopra che è il fecodo fiapiu baffo del primo la quarte parte, et cofi VArchitraue fregio et corrici 
fia di tutta l’altezza la quintaparteyche nera ad effere la quartaparte de Vaitela de la colonna , ma delpr 
tir iparticulari mebrifi trouarapiu apieno nel’ ordine copoftofie fine [Ir e fatte con li Archi fara la fua larghe z 
quanto laporta fcr cofi le fue pilaflrate Varco ancora . Ma la fua Altezza fara dua quadri fcr mczgc 
& queft’è per dar maggior luce a le flatiefie cotone corinthie faran piane y mimite come ho detto la quarta pu. 
te a quelle da baffo y la latitudine de i nicchi fra le colonne & lefineftre fianper una colonnari me^a, & fia 
lafua altezza per quatrogroffezge di una colonna scaltri membri ci refla, fempre fipuo recorrere a la re 
gola prima del fuo ordine perche di quefìa colonna corinthia fitrouaralt mifure neV ordine corinthio , fopra 
queft 3 ordine fipotria far chi uolejfe fopra la faccia una ambulatione ma ben aficurata da le acque con laftre 
ben incaftrate con diligentia, Vaitela del parapetto fia a la commoda altezza per appoggiarli, laqual cofafa 
ria grande ornamento a la faccia anco frefiaria gran comodità per li abitanti * 
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T al udita come ho detto piu adrieto -, V Architetto hauerà buon numer di colonne y ma di tal bafiezga che al fuo 
bìfogno non fuppliranno , fel non fi faperà accommodare & applicare tai membri al bìfogno de l’edificio che’l 
uoràfare-, il perche ji Vaitela dii portico farci maggior de le colonne fi potrà fare nel mezgo di una faccia 
uno arco foflenuto da VArchitraue che fard fopra le coione fio qual Arckitraue fra p Vimpojìa di una uolta a 
botte, ma doue Jara Vano fia fatta una crociera-fa per forteto, d’efia botte fiapofio fopra ogni colonna una 
chiaue di ferroso di brónzeo, nel modo che ho detto ne l’ordine Dorico in un fimil fumetto } Ma la partitone 
di quejìa faccia cofi farà, che V intercolunnio di mezgo fra Vuna & l’altra collonna fiaper fei groffezge di co 
lonnafa la colonna fia otto parti la Jua altezza con la bafe e’I capitello fi’ A rchitraue fia quanto e grcfia la 
colonna di fopra & cofi Varco fopra’ l quale fi farà una cornice fi’ altera de la quale fia per la quarta par* 
te maggior de VArchitraue fen^a il fuo tondino il quadretto fia qual cornice farà capitello à ipilaftreUi che 

faranno de lagrofleiga de le colonne ne la parte di fopra-, li fidaci da i lati fra Vuna colonna e l’altra fan per 
tr e gr offese di colonne 5 l’altera de la porta farà, che VArchitraue che fofliene la botte fiaper cornice a det 
taporta mutando parte de i membri y come fi uede nel difegno-, fitto la cornice fapofìo un fregio y lo qual fia 
de VArchitraue la quartaparte menore fa fatta la pilafirata d’altra tanta altezza, quanto farà da efiapila'/ 
firata al grado de la porta fa fatta la Jua latitudine per la metà , £r cofi la luce diquefia porta farà di dua 
quadri-, le finefire fan fatte al liuello de Laporta, & la fua larghezza fin per due colonne , l’altera fua farà 
di diagonea proportione, V ordine fecondo fia la quartaparte menor del primo, & il parapetto fia fatto a la co'/ 
moda altera fil rimanente fia diuifo in parti ♦ v * quatro faranno per l’altera de le colonne & l’altra parte 
farà per VArchitraue, fregio, cornice, of quando le date mifure di tal ordine 3 la latitudine de la finefìra di 

mefzpfm con le pilafirate quanto e targo il uano de Laporta , Vaitela fua fura duplicata a la largherà il 
fuo ornamento fopra fia ofieruata la regola data in filmili porte} Le finefire da le bande ,faran di larghe 
1 come quelle da baffo, et la fua altezza fia a liuello di quella di me^ofia eleuation di mezgo fopra quefi’or * 
dine fa menor de la feconda la quarta parte , minuita per la fua rata di membro in membro , & de le luce di 
quefiafa tenuto V ordine che e ne la parte prima di fitto, lo quale e uno iftefio foretto, Ma di fare, 0 non 
farequefto terzo ordine è in libertà de V Architetto* 
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E ffenb come ho ietto nel principio di queflo libro , V opera Ionia tolta da la forma Matronale , £ ancbjra 
conueniente cofa bauendofi a fare alcun camino di cotal ordine , de immitarpiu che fi puote quefia fipetictfS* 
fare ne i termini di l’ordine feruando il Decoro ♦ Le proportioni del fedente camino farano quefie , che coi* 
fatuità la conueniente altera de l’apertura del camino > dal fuolo a l’Architraue fia diuijo inparti otto, che 
faranno ad immitation de la colonna Ionica , da lequal fi. trara quefia forma monflruofa , o mefcolata,che uo 
fllian dire , conforme a tal maniera , laqual feruirkper Modiglione ♦ L’architraue , fregio , & cornice fia 
de l’altera del Modiglione la quarta parte , partito nel modo che daprindpio s’e detto , benché quefiitai 
membri raprefentmo maggior altera , que fio aduiene come altre mite s’ e detto dalaueduta bafifia, laqual 
abbraccia de i membri due parti cioè la fronte & parte del figorto ♦ Qjiella tauola f òpra li capitelli che 
occupa l’architraue & il fregio , alcuni antiqui l’hanno ufata , credoper hauer maggior fipatio dafcriuer let 
tere , ancho perche fi dilettarono molto di nouita , laqual tauola fara fempre in arbitrio de V architetto di 

farla o di Inficiarla y il fiecondo ordine douefion li Delfini efattoper doi rifletti , l’uno e per far la bocca che 
receue il fumé piu aperta fi’ altra fi e per leuaruia quella forma Viramidale chi fa Ingoia del Camino in una 
filanda di bona altera 5 lequai cofe faranno fempre in liberta de l’Architetto di farle e maggiori & minori > 
tal uolta di non le fare ♦ 
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Qjtefia forte di Camini torna molto commoda per lochi piccioli & fi ufa piu buffa di la faccia de ì 
ciò che il Fuoco chi e molto nocino a fiocchi per la uifia , che fen^a offender quella egli fi poi 
tutto’l refio de la perfona £r maffimamente filando inpiedi, l’apertura di quefio camino fia diquu 
f etto, la pila firata far a d’effa apertura la fifa parte, il Cimatio fi fara la fettima parte di quella, dd 
te fi fatar: parti* xiu tre fi daranno, k lafafcia prima, quatto, faran perla feconda, & le cinque eh 
faranno fi daranno a la ter^a fafeia & anco per piu ornamento fe f ipotran far li A franali corte . 
a canto, Vaitela de la uotuta,fia quato le tre faj eie fenati il Cimatio,& d’ejfa fatto treparti,una J 
ii Fregio doue è la canellatura , V altra fara per l’uuouolo co’lfuo tondino e’I pianetto fia terza fi d- 
uoluta laqual uoluia pedera da le baie aliuello del Cimatio, Ma le foglie pi derano fin fiotto l’ Archi 
fino liuello fi’ altezza di la corona con li dua Cimatij & la Sima, fia \to la fecoda è ter%a fafeia con l 
tio,malo fp orto de la corona fila (fio e tutta Vaitela, & il ftorto de la Sima & dei Cimatij fia 
quanto la fiua aUe%%t,& quefia coiai forma ho fatto pore in opera laqual torna molto firata a lutti £ 
grande affetto, Maper che quefia proportionfe dilata molto per ofini uerfo , doue occupa gran fipatio, 
tra fare la pilafirata dell’ ottaua parte de l’apertura , & con quelle iflejf e propor doni* Far tutti li mem 
nori, cofi tutta l’opera uerk proportionata & di piu gracilità in fe, la parte di [opra fattaui per orna 
to potrà l’Architetto far come gli piacerk perche queflo camino s’intende tutto ne lagrofie^q del muro 
quefi’ ornamento j'aria commodo per una porta , ofinefira di tal ordine ♦ 


QjH finijfe il Ionico Seguita d corinthio » 
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Di L’ordine C orinthio, & de gliornmenti firn* C ap* VIIL 


N eP opera Corinthia Vitruuio tratta filamento del capitello nel quarto libro al primo capitolo , quafi chei tm 
glia dire,chepoflo quello fipra la colonna Ionica , ella fi a opera Corinthia, ben che nel fecondo capitolo dinota 
la deriuation de i modiglioni fitto le Corone , neper queflo da regola fie mijura alcuna de gli altri membri * 
'Magliantiqui Romani dilettando]! molto di quejla jfetie Corinthia, come de l’ altre ancora-, fecero le ibafi 
di quefla cotona molto ornate, Le copiofi di mébrijde le quai bafip darne qualche regolarne fcegliero una del 
piu hello edificio di Roma, che e il Pantheon, detto la Rotonda* Vanendo h Regola tutte lejue mifure * 

L a colonna Corinthia per regola generale fi far a d’altera di parti* IX* con la hafi e il capitello $ 
il qual capitello fura di altera quanto e grofia la colonna ne la parte da baffo. Mala fuabafe fa 
per la meta d’effa colonna , & fatti di quella quatro parti , una fijara al Vlintho detto Zocco , e le due 
parti , re fa nti fan fatte parti* V ♦ £r una faraper lo T 'hfr* fuperiorexeH T boro inferiore fora la quart 
ta parte maggiore di rimanente fa diuifi in due parile quali, una de le quali f dura a la feotia di fitto cori pio 
Aflraoalo,& con li dua quadrettila VA fragaio fura la fifa parte d'effa feotia, & ciafcun quadretto fiapir 
la meta de V A fragaio, ed quadretto fipra’ / T boro inferiore fa per li dui ter^i de l’ A fragaio jEt coft l’>d 
tra parte fa diuifi, che VAftragalo fa la fifa parte dd tutto, e’I fio quadretto per la meta d’efio Afr agaio, 
eH quadretto fattori Thoro fuperiore fa la tér^aparte maggior d&V altro * La proiettura, detta fporto,s’'tl 
la [ara fipra ad altro ordine di colonne fi fura come quella de la HÈhicafMa fel fio pofimento [ara fipra il pia 
da baffo-, Sia la fua proiettar a per la meta d’effa bafe,come la Dorica-, ma fecondo i lochi, doue le baf,faran 
pofle fa di bi fogno che l’Architetto fa molto accorto perciò che, quando le bafi faranno fuperate da V occhio ole 
i riguar danti, quefle mifure torneranno bene 5 Ma snelle faranno pofepiu alte, che la uifa de gli huomìni, tilt 
ti quei membri, che per la diflantia faranno occupati da altri membri, fura nece fario che f facciano maggiori 
delle mifure date,& quando le bafifiranpofe in maggior altezza, fi faran di minor numero di mébri,ér pi a 
forniofix& inquefofu accorto V Architetto dela Rotonda che a le colonne piane foprad primo ordine di de, a 
troice le bafi con due ficotie fi, ma con un’ A flragalo filo in loco di quefli due * 
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Scoria, 


Imo f cape > cioè- il piede de la colo mia 


L a deriuation del capitei Corinthio ,fu da una uergine Corinthia , ne altrimente mi faticherò di narrare la 
fua origine , perche Vitruuio lo deferirne nel quarto libro al primo capitolo * Dirio ben che hauendofi da 
far un tempio fiero di quefo ordine 5 ti fi debbia dedicar alla uergine Maria madre di Giefu Chrifio reden 
tor nofro 5 Laqual non pur fu uergine innanzi 5 ma fu uergine nel parto, & doppo'l parto anchora-,& co * 
fi a tutti quei finti & a quelle fante che hanno tenuto uita uerginale 5 queflo tal ordine fi. conuiene ancho * 

I monafieri , 6r chioflri , che rinchiudon le uergine date al culto diurno , fi fard di quefa maniera -, Ma 
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fe cafepubliche , o prillate o fepulcbri , fi faranno 
a perfine di uita honefta, & cafia 5 fi potrà ufare 
quefio modo di ornamenti per feruaril de coroidei 
capitei C orintbiojl* altezza farci quàto e groffala 
colonna da baffo , £r V abaco fiala fettimaparte di 
tutta V altera jdel rimanete fia fatte trepartixuna 
per la figlie da baffo j V altra fi dark a le foglie di 
me^ojlater^afia conjlituitaper li Caulicoli y 0 
uolute che dir le uogliamo 5 mafia effe uolute y & 
le foglie di meigo fia laffato un ffatio per le foglie 
minori da le quale nafcono li Caulicoli ♦ Format 
to il capitei nudofegnato+B ♦ loqual fark ne lapte 
di fitto qudto e graffa la colonna ne la parte di fot 
pra, fiotto V abaco fia fatta una cinta ouero una cor 
reggia,!' altezza de laqual fiap la meta de Vabat 
co-, del qual abaco poi fatte tre parti una fark il Ci 
matiocol fuo quadretto ,l' altre due fia per V abaco) 
Sotto le quatro corna de V abaco fian fatti li Cau 
licoli maggiori, & nel mezgo de V abaco fia un fot 
re di tata graderà, quanta e Vaitela de V abaco 
fitto ilquale fi faranno li Caulicoli minori fitto li 
Caulicoli maggiori & ancho fitto i minori fi fard 
le foglie di me goffra lequali nafceranno le figlie 
minori >& da quelle nafcono li Caulicoli 5 Le fot 
glie di me^o faran *viij ♦ & altretante faran quelt 
le di fiotto jpofie nel modo che fi dimofira ne lafit 
gura* C+ La latitudine de Vabaco daangulo ad 
angulo per linea diagonale fark per doi diametri 
de la colonna da baffo, la qual pofla in un quadra t 
to } Fr fuori di quello tirato un circolo maggior che 
tocchi li quatro anguli,& fuori del maggior circot 
lo fatto un'altro quadro 5 diuifi per linee diago* 
noli dimofirark dette linee efier in longhe^a per 
due graffette di colonne y come dice il tefto di Vi* 
truuio+Ma de la linea+B+Cfifark un triangolo 
pfittOj&r al angulo .Xfir'd ilputo da finuarl'aba 
co y cioe da fcauarlo y & di quella parte y ch e e frali 
circolo maggiore & il circolo minore y fid fatte qua t 
tro partijuna refiark fipra V+A+& tre ne uan le* 
uate uia in quefio modojcbepofio una punta del co 
pafio al punto*X+& l'altra punta fipra l**A+& 
circutdo da+B*a+C*doue interfecark la linea cur 
nane i doi lati del triangulofii fark il termino de 
le corna del capitello , l'eff empio di quefio e ne la 
figura < D*6r a quefio modo l'abaco uerra aperpé 
dicolo del Vlintho de la bafe y di maniera y che non 
ci fark linea alcuna fatta a cafi y an%i tutte faran 
portate da la ragione Geometrica & probabile « 
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d vanto aVArcbìtme, fregio cornice Corte 

thia, come ho detto nel principio di qaefto Cap* 
Vitruiiio non damifura alcuna, benché nomini la 
deriuatione de i Modiglioni t liquali fi pojfonfa * 
re in ogni maniera di cornice, come fi vede ne Vana 
tiquita ♦ Ma per proceder modeflamente , non de * 
uiando molto dal tepo di Vitrttuio , p o nero f opta 
il capitei Corinthio gliornamenti ionici àggiona 
genio li Aftragali , all' architi due, t? Vuouolo 
fotto la corona , come fecero alciMi modepi Arche 
tetti Romani .Dico che fatto che farà Varchiti a* 
m , come è detto , ne V ordine ionico ,fotto la fa* 
fcia dì meàfio fia fatto un tondino de Vottauapar 
te dela fa] eia di me'ffio , & fotto la fafeia di fot 
pra fifaràvn’ altro tondino t deVottaua parte de 
la fafeia di Jopra , lauorati come qui fotto è dima* 
prato -poi fatto il fregio colfuo Cimatio & il 
dentkòlo con lo Cimatio fuo , fopra quello fi mett 
(era il Vuouolo di tonta altera, quanto è lapru 
ma fafeia -, loqual per lo fuo Sporto,#? ancho per 
lafuafcultura fi dimoprerà maggiore de la fai 
f eia di mtffo j Sopra il \*uonolo fa polla la co* 
tonar? la Sima col Cimatio , cóme nel ionico 
s'è detto •] 


E perche alcuni Architetti Romani ^procedendo v» 
poco piu licentiof amente , non pur fecero lo Vuo 
nolo fopra il denticolo ♦ Ma fecero anchora i Ma 
diglioni & il denticolo in una ipeffa cornice $ la* 
qual co/a e molto dannata da Vitruuio, nel quar 
to libro al fecondo Capitolo 5 perdo che i denti* 
coli rapprefentano le te fted 7 alcuni trauiceUi , det * 
ti offerì da Vitruuio 5 1 ? dncho li Modiglioni 
fon fatti adimmitation d’ altre tepe di legni nomi* 
nati Canteri j , da effo Autore 5 Lequai due forti 
di trauiceìlt non poffon fare V un fopra V altro in 
vu medefimo luoco , & io per me non comporta * 
ròmai in una cornice , Modiglioni & denti coli, 
quantunque Roma ne fia copiofijfima ,& ancho 
in diuerfi Imchi d'italia $ Ma procedendo mo* 
depamènte in ìaV ordine , io truouo vna regola get 
iterale , che Vaitela de la colonna con la bafet? 
il capitello ,fi diuiìe in quatro parti , & vna d'ef 
fe fi da a V architi aue , fregio & cornice • & tale 
altera corrijfonde 5 & queflo fi accorda con la 
opera Dorica , che detti membri fon la quarta par* 
te de Vaitela de la colonna j Q .uePa quarta par* 
te adunque fi diuidirà in partì dieci , tre faran per 
Varchiti aue compartito nel modo detto di fopra, 
tre fi daran al frego 5 Zrdele quatro r filanti fifa 
ra la cornice , in quefio modo 5 de le quatro parti 
fanfatte parti noue + Vna parte farà per lo Cima 
tio fopra’l fregio • due parti fi daranno al Vuouo 
lo col fuo quadretto, due altre parti fianptr lo Ma 
dizione colfuo Cimatio 5 altre due parti faranper 
la corona * Le du“e parti refianti faranno per la Su 
ma col fuo Cimatio, loqual farà per la quarta par 
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te de la Sima * La proiettura de tutti i membri fia come e detto di fopra , &fi potrà anchora far quefi* architrave , fregiò , V 
cornice la quinta parte de Vaitela de la colonna, come dice Vitruuio , del T teatro nel libro quarto al*vij.Capitola* 
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La diminuition de la colonna Corinthia 3 fara 
fatta come j’e detto de Patire fecondo la jua al 
te^a } ma da pie dnxyi tingili fa minuita la Je 
Jìa parte 3 con la regola data nel princpio de Por 
dine 'Thofcanoj & s’ellajaraft nata cio'e can 
nettataci Jara come la Ionica 3 ma le cannella* 
tuie faran piene da la ter^a parte ingi'u 3 come 
fi dmoflra qui acanto 3 L' architraue fregio 3 & 
coi nice di quejla } fen^a modiglioni 3 per dimo * 
ftrar la diuerjita de le mijure, llfuo Arcbitra 
uefe per me^agrojìe^a de la colonati f re* 
giOjperche ua JculpitO) e la quarta parte mag* 
gior de P Arcbùraucy £r la Cornice 3 fen^a il 
cimato del fregio e alta come PArxbitraue ♦ 
L’altera del tutto e manco de la quinta par * 
te de P altezza de la colonna 3 nondimeno je la 
proiettar a de la corona fark ( gagliarda jdimojlra 
rd di maggior altera } eh' ella non fard in e jet* 
tonfarci di men pejo a Pedificio * Perche il 
prudente Architetto pub Jempre far elettion di 
quelle parti , che piu al juo commodo tornano 5 
pur eh" egli non Ji allontani molto da i jentti di 
Vitruuio jàr da la bona antiquitd 3 la quale ji 
conofceper i fcritti d'efjo autore * Et jeper al* 
cun accidente la colonna Corinthia , hauerd bi 
fogno dei juo proportionato piedejialo } non ha* 
uenio ad ubidire a co\a aicuna } la fua propor* 
tion fard } che la fua latitudine Jia diuija in tre 
pani equatijet a ti altera fua fio. aggiunta due 
parti intendo il netto 3 la qual altera fia diui* 
fa in fette parti 3 ma ji aggiungerà per la fua ha 
je 3 & un'altra fi dard a la cornice di fopra 3 che 
faranno parti * ix* Et cofi qjìo piedejialo fard 
proportionato a la colòna 3 laquale e anchor epo- 
di parti* ix+ ma de i particular membri de la 
fua baje 3 & de la cornice 3 dmojìr aio qui amn 
ti con alcuni antiqui 3 da i quali fi potrd tiare 
quelle mifure^hepiu al proposto faranno + 
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p ra Valtra antiquitk di opera Comthia,che fi ueggono in Italia, a me pare che’l Vantheon di R. ornaci L’Ar 
co triomphale che e jui porto d’ Ancona fiian de Le piu belle, br de le meglio intefe+Del qual Arco, il capitel 
lo qui fiotto* A *è proportionato al proprio trasportato da grande apiccio.o con gran dihgentia fi’ altezza del 
quale fi allontana da i jcrittì diVitruuio,nondimenohapeib bonififiima corri jfondentia,br jorfie che Vitru 
uio intefie che Vaitela del capitei Corinthiofiojfie per la fìrofifieTga de la colonna fien^a L’Abaco, ma che’l te 
fio in quefila parte fia fallato ,per che non jol quefto prejente capitello trouo di quefia proportene ,ma molti al 
tri ne ho trouati,che la altezza fina, br per una gtofie^a de la colonna fienaia l’Abaco , le colonne di quefio 
Arco fon cannellate nel modo qui dimofìratojb uenqono alquanto piu di me^e fuori del uiuofil pie de fiato, 
br la bafie fiopra ejfio e mebro del me defimo Arco, fatto co la firn proportione minutamente , Le Cornice qui 
acanto furono trouate,alforo tranfitorio in Roma -, Quella fiegnata* A*. è molto modeflaper Cornice Co'/ 
nnthia fien^a modiglioni) Quella fiegnata*B*e alquantopiu Licentiofa y per ejfierei due membri di una ijìefiì a 
naturala quella fiegnata*C*e licentiofiJfima,br per li membri duplicati, che da la corona ingiù hdno disgrct 
iiagrandc,br anco perche la corona a tanta cornice ha pochififmo JfortOjLa bafie d’unpiedeftalo Jegnata*D+ 
è beilififima per mio amfiojbr anco il bufi amento fegmto+Edo iudico che era ma coJd,che continuaua in quaU 
che eàificiofit quai tutte cofefipoffono applicar all’opera Corintbia,&‘ anco all’opera Ionica ne ho uedute di 
filmili) L’architraue fegnato * V+e in Verona ad uno Arco triomphaie, le f afide del quale fan contrario effetto 
a quello, che defcriue Vitruuio, nondimeno io ce l’hopofiopir dimofime tal dijferentia + 
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De la porta Corinéti Vitruuio non tratta cofa alcuna } ma io recorrero a le antiquitkj che anchora fi uegqonoj 
la porta qui jotto fegnata*S,& + Y+e a L luolifopya il fiume Aniene } ad un tempio rotondo d'opera Corin 
thtiyla qual porta e minuita ne la parte fuperiorefia decima ottaua parte fi' altera Juapaffa due quadrhil ri 
manente de i membri e tutto preportionato allapropria * La finejlra fognata +T . è al medefimo tem * 
pio , minuita come la portale fue pila firate > altri membri tutti fon prcportionati ad efiafinefira^ne i quali 

con diìtientti)& col compafo fi potrà trouare il tutto + 

L a feguente porta fognata *P+£7\Z+è quella del Vantheon, detto la Rotondati Roma } opera Corinéti 3 la 
quale è in latitudine palmi+xXrantiquuEt la fua altera palmi+XL+& fi dice che e tutta d'unpe^Ojtio e 
il telaro de le pilafirate io per me non ci ho neduto commisura alcuna^la pilafirata di quefla porta e de la 

latitudine del lume per V ottaua parte ,8r quejVe per ejfer detta pilaflrata } per lo fio fianco di boniffima grof 
fe^a-j La fronte de la quale non fipuote guardare fetida che fi ue^a parte del fianco anchora 5 lo qual la Ja 
parere a i riguardanti di maggior grò jje^a infronte^che epa no è ti ejjettO}& quefla porta per ejfer di tan^/ 
ta altera è al perpendicolo y & non minuita come l’ altre qui adrieto + T utti gli altri membri fon proportio * 
nati a la porta con diligentia trafportati piccioli ; La baje fopra la porta e come quelle de le colonne piane fot 
pra’l primo ordinerà quale ho allegata ne la bafe Corinéti nel principio di quefi" ordine* 
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L a porta qui fatto dimofiratae aValefìina , ch'hor fi chiama P elefiina } et e opera Gorinthiaj L’apertuf 
ra de la quale e di due quadri 5 la fua pilastrata per la fefta parte d’efia latitudine , partita nel modo che 
s’e dettogli fregio e la quarta parte maggior d'efia pilafirata } La corona 3 & gli altri membri fia quanto tapi 
lafirata spartiti nel modo } che qui fi uedej Le mefole pendono cofi abajjo,come fi dimoflraj li frontijjpicio fia 
fitto come s'h detto ne l'ordine Dorico a charter XXV ~ ne la faccia feconda ♦ 
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uefla porta, la qual t differente da tutte le altre } che ne V antiquità io babbia mai uedutej e nondimeno mol$ 
togata all occhio fé rapprefenta^rande^a 5 La qual porta e fuori di Spoleto , circa me^go miglio fuor di 
flradayk un tempio antico, d'opera Corinthia 5 de le fue proportioni fé dei membri particulari non miejìen 
deròpiu oltra } percio che col compajfo fi potrei trouare il tutto } da chi diligentemente lo cercara ♦ 
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*X) i quefl'opera Corinthiafia qual diletta molto uniuerfalmente a tutti y anchora eh 9 ella fa di piu membri y dando 
ne alcune redole generali ,per fiatisfar piu a chi di quefla mia fatica fi diletterà , io formar o piu forti d edifici* 
Et perche quelli Architetti antiqui , che uolfero y che le jabnche loro andajje aperpetuitct } fecero iìpilafiri y 
che foflengongliarchi di bonijfimagrofie^agjla fedente faccia la quaipotra Jeruir a diuerje cojefii come il 
giudiciofo Architetto fi Japera feruire y ha lipilajtn di tanta latitudine in fr onte } quanta e l apertura de gliar 
chiama la fua gr offesa e la quarta parte d'effa apertura * La grofie'^gg. de le cotenne y f ara la fi fia pane de 
la fronte del pilaftroj i nicchi fra Vuna Er V altra colonna fan fatti per due grofj e^%e di colonna 5 la fua alt 
teaga fara poco piu di due quadri 5 Vaitela del piede falò fa per tre gr offese di co.ona y V altezza de VAr 
co fi fara di due quadrici 7 altera de le colonne con le bafifai capitelli i Jdratt di parti nx fa me%%a+Le pi? 
laflrate de gliar chi fi faranno per me^a colonna fa cofi Varco, L’impojia che foflien Varco fila de la medefi 
ma altera y fatta nel modo che e quella del Eheatro di Marcello y ne Verdine ionico a charte + XL* L<* 
qual impofiaferuirk per Cornice a la portai Vaitela de la qual porta cofi e da farebbe fiotto detta Corni? 
ce fia fatto VArchitraue d'altretanta altezza, y da quello ingiù fan fatte due parti fin d 1 gradi ; una de le 
quali fard la fua larghezza, & cofi la cornice de laporta fard a liuello di quella de le finefire % Et la cimatia 
delpiedeflalo fura per piana de le dette fineflretla luce de le quali fia diproportion diagonea y et la pilafirata 
la fiefìa parte del lume y i pie defluii, bafi y Er capitelli ciò è i membri particularij fian fatti come nel principio 
di quefV ordine Ve detto ìfopra le colonne fia pofio V Architraue y fregio fa la cornice spartite nel modo che 
da principio e dimofirato 5 LV altera del fecondo ordine fifaraper la quartaparte minor del primo** minuiti 
tuttigli membri per la fua ratta parte y fi come ne la figura fi potrà uedere y & anco mifiurare y La eieuation 
di me^ofia quale non ho per un'ordine integro y ma affai piu b affa y per Vaitela fua fard quanto è V apertura 
de gliarchi da baffo fa la fua cornice y la quale fa ufficio d'architraue y Er fregio y & fara la quinta parte di 
tutta V altera y le mifiure de le quali fi potranno trar dal capitello Dorico y Er anebo per ornamento maggiore 
fie gli potrà fare y il fafligio y o fronti jficio che dir lo uogliamofil quale facendofi nel me%%o y li due fopra li nic 
chi Jarid uitiofi } ma fe gli potran fare due remenati 3 pcbe cofi Voperafitrd uariata, Erpiu piaceuole all'occhio ♦ 
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$ rn.fr e che V Architetto uorrd edificar un T empio fiero, quanto il fuo piano [ara piu leuatoda terra, tanto lo 
edificio hauera piu maieflhcbe cofi han fatto i buoni antiqui x a benché d'altre forme di T empij ufaronogli 
antiqui molto differenti da i noftri, perciò che effi faceuano un corpo foiosa noi Chrifiiani, facciamo la mag 
rior parte de i no firiT empij in tre parti, una parte dimeno fir due parti per banda, ^rancho taluolta le ca 
pelle s'intendon ne le due parti, & alcuna uolta le caprile fi fanno fuori de li due lati, fi come fi dimofira ne 
la pianta qui fotta -, La latitudine di quefia faccia fari di parti ♦ xxxij ♦ una de li quali faro, la grafferà d'u 
na colonna, all'intercolunnio di me^p,fi daran fette parti-, all' intercolunni maggiori da le bande fi daran quat 
tro parti & me^affra l'una colonna £7 l'altra doue fono i nicchi faranno due parti, & cofi lepartuxxxj* 
faran difiribuite, Le pilafirate, che foflengon l'arco faranper la metk de la colonna x L'apertura de la porta, 
fark in latitudine tre parti £r me%%a,&la fua altitudine fard parti, vij^L'impofta, che fofiien l'arco, fari 
d'altera quanto e la pilafirata, & fark per cornice non filo allaporta,ma alle finestre anchoraj L'altera 
del pie deftalo fark per tre parti 3 L'altera de la colonna fia di parti *ix<& meztfa con la bafe, e'I capitello $ 
L' A rchitraue, fregio & Cornice fian fatti per la quartaparte de l'altera de la colonna x Et cofi de ipar'/ 
ticular membri che ci reftano fia ojferuata la regola prima-, De le fineftre, & de i nicchi, & degli altri orna* 
menti fi puh ne la figura comprendere, & anco mifurare -, L'ordine fecondo fark in altera la quarta parte 
minor del primo, & fian minuiti tutti i membripér la fua rata parte-, ma V Architi aueff regio, & Cornice fa 
va diuifo in tre parti equalv, una fava l' Architi aue, l'altra per lo Fregio doue uangli modiglionixla ter^a fia 
data alla Corona, & alla Sima,llfaftigio fark fatto nel modo , che nel Dorico per Vitruuio s'e dimoftratoz 
Le due ale da le bande, le quai fono per ornamento de la facciata, et ancho per foftegno, faranno la quartapar 
te d'un circolo, e'I centro d'effe fark il punto* A*&*B+de le quai cofepoifopra ogni arco che diuide le capei 
lefe ne potrà metter una, che fark gran foftegno alla parte di mettfo , & anco da quelle fi potran feendtr le 
acijie da. tetto di fopra ne le parti piu buffe* 
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L a diuifton de la feguente opera far'd,che del unno fra l'un pilaf ro, & V altro fiati fatte tre parti, una d'effe fui 
per la latitudine detpilafirofr la fiagroffe^a fiaper la meta d'effofla groffe^a dela colonna fard per la 
meta de la fronte delpilafìro , Vaitela fua fi fura de partiate me^g,con la bafe,e'l capitello >i&* cofi le 
pilaf rate , che leuan fu l' arco faran per meaga colonna, L'impoft a de l'arco fa altrettanto-, Le mifire de la 
quale fi poffon cauar dal capitei Dorico , mutando i membri ; & quefla feruira per cornice «Uà porta , 
anco per fifiigno de le finefire fopra le botteghe, Vaitela de l'Arco, perche taluolta alcuni accanimenti 
lo comportarli , cofi baffo cornee dimof rato, fura di Apparti in larghezza di*\\in altezza, & cofi la por"/ 

ta hauera la medefima proportene-, La pila firata de la qual, fard d'effa latitudine la Jefla parte & f e l ar & 
Metto uorrd far l'altera de gli archi di duplicata altitudine alla fua larghe^, La porta uend anchor efi 
fa di tal proportene -, ma le colonne hauera bifogno d'un Zocco quadrato fitto le bufi, che di tai cofe gli anti 
qui fi fon accomodati, Vaitela de l' Architr aue,F regio, et Cornice, fiaper duegrofie^e di colonna, parti 
te cornee dettone la regola primato nel modo, che fon alcune de leantiquene lepaffate carte-, et gcbeiifuolo 
del fecondo ordine al piano de la cornice del primo, da fitto l'arco, fin fitto'ljuolo faria troppo gran fpatio 
per far Crocieremo intendo in tal cafi al dritto d'ogni colonna far un' arco, & ogni jpatio uoltare a catino >, 
b a cuppola che dir la uogliamo -, L'altera del fecondo ordine, fif ara per la quarta parte minor del primo-, di 
uifa in quefio modo t il Vodio detto Parapetto, fia l'altera fua per due gr offese d'una colonna da baffo, £r 
da h in su, fan fatte parthv+una fi dura all' Architraue, Fregio, & Cornice, & IcAifffar anno per la colon '/ 
na-^sr U pilaf rate , che tengon siigliarchi, fian per me^a colonna & cofi gli archi +Del rimanente de imem 
bri fa ojìeruata la regola generale 5 fi quefla faccia fi far a fopra ad alcuna piazza , come per le botteghe fi 
dimoflr a, tornarci molto commodo, &r farà d'ornamento un podio fopra l'ultima Cornice -, ma per afficuratfe 
da le pioggie, & da i ghiacci fard da far unjuoio olirà molte altre diligentie,di lafire,con ifuoi incafin ben 
fwilati con boniffmi fiucchi,& fopra tutto che fia di bona pendentia accio, che le acque non fi ritengano-, ma 
piu ficura fard, fi di bone lame de Piombo faran coperti taifuoli x Lt benché tutti i buoni Architetti danna 
no, & figgono il porre una colonnato pilaflro fopra un uano, il che non lodo anco io, nondimeno per hauerio 
ueduto un fmile filetto al portico di Pompeio in Romana d'opera Doricaperofio ho prefi tal' ardire fi 
alcuno uolefft di tal cofi firuir fi ♦ 
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p ercbe i Vinetmift dilettano molto ne le fuefabricbe d’opera Corinthia,& copiofe di finefire, Or di foggwo 
li affai ,io ne ho formata una,coppiofiffima di lumi,& di poggiuoli, ho uolutofar loggia f opra loggia -, le quai 

cefi prefiaranno piu commodita che i poggiuoli -fir lafabrica hauerk maggior prefentia , perciò che tutte quelle 
cofe dentro a le quai la uifia fi può dilatare, fino fempre di piu fatisfatione ♦ 

JL a compartition de la figuente facciata fard, che la fua latitudine fia diuifa in parti* xxx+una de le quali fara 
la groffe^a d’una colonna-, L’intercolunnio di me^o fara per colonne, ma tutti glialtri faran duiìj ♦ £r 

cofe faran diflribuite le trenta parti +L’ altezze de le colonne faran di parthx*& me%%a,con le bafi,& con 
i capitelli, L’architraue, F regio, & Cornice fia de l’altera de la colonna la quinta parte -, P urtiti li membri , 
come s’e detto piu adietro fia luce de le finefitre fia in latitudine per una colonna & meTga, tutte aperpendi* 
colo da alto a bafio t ma l’altera de le prime da baffo, fia di tre parti in latitudine, & di quattro in altitudi* 
netQueUe di f opra, che feriranno alle flantie menade, fi faranno di proportion Diagonea+La latitudine de 
la porta fara per due grò (ìe^e di colonna, & per l’altezza di quattro-, La pilafirata, F regio, & Cornice, fia 
come e detto de V altre-, Et cofe la Cornice d’efj a porta fara a liuello de quella de le finefire da bafio -, L’or* 
dine fecondo, fia piu bafio delprimo la quarta parte, ma fatto il podio con li balauflri di tanta altera quanto 
e larga la luce d’una finefira 5 il rimanente de l’altezza fia diuifi in parthv+una fi darà a l’Architraue,¥re 
gio,& Cornice, Le+iiij faran per la colonna con le bafe,e’l capitello 5 L’altera de le finefire fia di dua qua 
drfDel rimanente de gliornamenti fia fatto come le cofe paffute de fimil fuggietto 5 et cofi la porta de la loggia 
fia come fila da bafio, & fimilmente le finefire-, L’ordine ter^o fia minuito dal fecodo la quarta parte, a mem* 
bro per membro la fua rata parte, eccetto l’altera de le finefire, le qual fi farci di due quadri ,& piu pre fio 
di piu, che di meno, per la fua altera, che da fe minuiffe affai -, La leuation di me^o fia in altera minuita 
il quarto, come de V altre e dettotL’ architraue,F regio Cornice fia d’ejffa altera la quartaparte t E ’lfa 
pigìo fi fara nel modo, che s’e detto a quel del T empio Dorico-, & s’ altre mifure ci refla, fempre fi dee ricor * 
rere alla regola prima-, Et quefla fabrica non pur firuiriaper una al coflume di Vinetia,ma alla uilla faria mol 
to al proposto, & di grande affetto -,& fe per la uilla s’hauera da fare, quanto ella fara piu eleuata da terra, 
hauera maggior pr e fenda, & le flantie fotterranee faran piu fané-, qui fitto non dimoftrarò Vianta alcuna di 
quefla figuente faccia, perche laprofipettiua de le loggie dimofira il tutto chiaramente ♦ 
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S arapojfibil cofa, come ho detto altre uolte } che uri* Architetto batterci gran copia di colonne di tal fottiglicTga, 
che uolend’ egli fare una compofitione d'uno edificio per commodo ,& per bifogno di che uorra fendere, & or 
nare detto edificio, quefle tai colonne non faranno al propofito di cotal fabrica,fe l’induftria,&' l’arte de l’ar 
diletto nonfara takahe di tali cofe ei fi fappia feruti e* La compofitione di quefta faccia farci , che il uano 
d'uri* A arco fia di doppia altezza alla fua larghezza, e’ipilaflro , che fo fienali Archi fiain fronte per la 
meta di tal larghezggg : ma fatte d’effa tre parte & mezga,una farà per la groffe^a d’una colonnari ffia 
tio fra le due colonne faraper me^a colonna ,& altrettanto le pilafirate t L’altera del Tiedeflalo fen^a 
il Vlinto da ha fio detto ’Zoccofiara quanto la fronte del pilafiyo-, partiti li fuoi membri, come è detto del Vie 
jt defialo Corinthio. L’altera de le colonne con le bafifèj con i capitelli fura di parti ne fara tal’alte%* 

%a uitiofa per efier due colonne geminate, & quafi congiunte in una , &poflc in tale loco piuper ornamene 
tOjde per fiflegno d’alcunpefo, , L’altera de l’Architraue, fregio, & Cornice fi farci de l’altera de le 
Colonne la quarta parte, & al perpendicolo de le colonne fian rifattati tutti li membri, eccetto la corona , & 
la Sima, che uoglion correre finzg ejfer interrotte, che co fi hanno ufato,boni antichi j&r anco Bramante luce 
de la bona Architettura di qusfio fecolo,ha fatto una fimil cofa a Beluedere in Roma 5 La latitudine de la 
porta, farci per quattro grofjezge di colonna, & due uolte tanto in altera-, La pilafirata, & -fregio fian tali , 
che la cornice, che fofitin l’arco fupplifca per quella de la porta, & fimilmenteper lefineflre -, La l’arghe^t 
Zg de le quali fi fara per tre grafi e^gg di colonna-, & l’altera per+v* L’ordine fecondo fia minuito dal pm 
mo la quarta parte ; ma tutta l’altera diuifa inparti *vi*una fi dark al podio detto parapetto riiij* faranno 
per lo jpatio de le fineflre 5 l’altra fara per l’ A rchitraue, Fregio, & Cornice, partita nel modo, che ne V ordir- 
ne compofito fi trouark 5 La latitudine de le fineflre fia a perpendicolo di quelle di fitto , & la fua altera 
dua uolte tanto 5 Del rimanente de gliornamenti cofi de le fineflre, come de i nicchi, fra fatto come e dimoflra 
to ne la porta Ionica, filmile a quefle, le guai lauoratepoi con piu dilicate^a , & con piu ornamenti fara opera 
Corinthia-, La latitudine del nicchio con lepilaflrate fark a perpendicolo de le colonne ne la parte fuperiore , 
ma fatto d'eJTa partnvij . cinque faran per lo nicchio, £r le dua reflanti per lepilaflrate, L’altera fua fari 
di tre larghe Tgg per efier in grande ditela, lo qual per la diflantia fi uiene a far piu corto -, Lipilaflrelli fot 
fra la cornice fin fatti per ornamento, & ancho per militi, perdo che doue andar an camini, quefti potrai» 
ferutie al bifogno + 
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Qjtelle cofiycbe fecondo il comun'ufo fi fanno, anchora che con tutte le proportioni fia mifure fm fatte, fono 
iodate si, ma admirate non Riamai-, Ma quelle cofe che fono inufitatejfe faran fatte con qualche ragione , & 
hen proportionate faranno non Jolamente lodate da la maggior parte ,ma admirate anchora t [1 perche lo edio 
fido pr e f ente, che rapprefenta un tempio facrofifark prima d’un fodo rujlico nel modo dimojìrato,di quella 
altezza, eh’ al loco, et ai fito fi ricercherk,ma no fila di minor altezza che di due huomini - ; fopra’l quale piano 
fi faiirà cominciando dal grado* Ai che fard ne la entrata, et jalendo fin’aLBM fark ilpiano,doueilTem 
pio hauerk una larga ambulation intorno, con ijuoi podi , detti parapetti fio qual 1 empio fark leuato dal det 
to piano fopra l’altera del podio Aij gradi, & per faiire a quello s'incominciar a al grado*C*et Jalendo fin 
• alptano*D*che fard i’ altera delpodio,con un’ altro podio, lo qual fard fuperior a quel di Jottotct da quefio 

piano a quel del T empio far anAij gradi-, La latitudine di quefla faccia fiara diuifiain parti* xxiiij. una d'effe 
fia per la grofiezga d’una colonna. All' intercolunnio dimezzo fi daraniiij sparti, A quei da le bande ,daut 
uan le fineflre,fi daranAfper unojA quelli doue uanno li nicchila dotto uno,& mez$o,per uno-,& cofi le 
parti fXxiiij faran diftribuitexLi medefmip:edeflali } che fono al podio di fuori, fi furano anchor fotto le coìq 
ne de la faccia-, L’altezza de i quali Jenqa il %occo de la jua bafe fard diAij*parti , L’altera de le colonne , 
co le bajì,& co i capitelli fark diparti, x*Lr rne%%a-,L’architraue,b regio ,& Cornice fura per la quartapar 
te, come e detto nel primo ordine ,Lr fian compartiti tutti i membri in quel modo, La latitudine de la porta fa 
ra de partiAij* L'altezza Jua fard de parti *vij*& mc^a,che è di due quadri -, & quejl’ è, che per la Jua alo 
ttztfa fi uiene a far piu corta alla uifta di che e da baJìoxLa latitudine de iefinejlre fark una parte & mezgax 
ma l'altera fua,jarapiu di due quadri,per la f opradetta perdita -, La lerghezga de i nicchi fia per una paro 
te,& l'altera jua fura triplicata per le dette ragioni} L’ordine, che fofiien ilfafbgio , fia di altezza quanto 
ilpiedejlalo da bafioxàr la Cornice la quartaparie d’effia altezza, & quella al najamento de la cuppola, fia 
altrettanta altezza, de la cuppola fura tanto piu del me’^o tondo, quanto ne rubaranno le proiettare de le cor 
nicijAUi quattro anguii del T empio per fuo grande ornamento fi potran fare Aiij*Qbiichi}l’ altera de i qua 
lifenzg la cima, fia a liuello del nafcimento del fafiigio-,& la fua cima a liuello di quella del Jafiigio 5 il qual 
faftigiofi fura con quella regola, che s’è detto nel 'Tempio Dorico , Le parti inferiori fotto’l T empio , faran 
per alcuni lochi da oratiom detti confeff\onali,de i quali ajìai ne ho uedute in molti lochi d’ialia J ottogii alo 
tari maggiori* 
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A nchor che h noflri tempi non fifaccian piu Archi T riomphali di marmo ,o d'altre pietre , nondimeno , quando 
alcun granperfonagfìio fa l'entrata in una citta, o per pafiaggio o per tor il pofiejfio di quella ,fie fili fanno ne i 
piu bei lochi d'ejfia citta-, alcuni Archi T riomphali de diuerje maniere ornati de pitturagli perche fe alcun' Ar 
co di ordine Corinthio fi uorrafare di qualche a fretto, La fuaproportion,& forma farà , che V apertura fua 
fia di due quadri, & la fefia parte dipiu, La gr offesa de la colonna fia de la latitudine del uano la+v*part 
tctL' altezza del Vie de falò fiaper tre greffezge di colonna-, L'altera de la colonna far a parti x + £r me%> 
%a, L’ Architraue, Fregio, & Cornice, fia per la quartaparte de Vaitela de la colona,et cofi da fiotto VA r 
co fin fiotto V Architraue, fard una menfola d' alteagaper due groffe^e di cotona-, & fian tirate le fue linee 
al centro de V Arco-, dei particular membri cioè del T ie de flato, Bafe, Capitello, Architraue,}- regio, et Cor 
nice, fi offieruard la regola datta da principio di queft' ordine-, ma lapilafìrata de l'Arco fard per me^a colon 
na,¥ra V una, & l'altra colonna farli una colonna, & mezga-,ll nicchio fia largo per una colonna, & la fina 
alteTga fiaraper tre larghe^e^ cofi fiara capace d'una figura in piede-, L'altera de l'ordine fecondo fard , 
che partita la colonna fien^a ilpiedejialo in parti+iiij fin alla fiummita de la cornice, unaparfe fiara detta al'/ 
te^a,ma fatto di efia altera poi Aiij sparti, una fiara per la cornice di foprafia partition de la quale fipotra 
trarre dal capitei Dorico, uariando i membri 5 L'altera de le baffi fia leuata da la cornice quanto e grofifa la 
colonna da baffo, perciò che laproiettura de la colonna rubba tutto quel, che refia fiotto efifi bafì, Le cornice ri 
fialtaranno come fi dimoflra nel difisegno, L'altera del fa fligio fi farà con una de le regole datte nel 1 Jori 
co-, Et quefio prefiente Arco e in parte fimile a quel d' Ancona, ma con gran reuexentia di un tanto A rchìtet 
to ho ridotte le mifiure aduna regolagenerde ) accio,che ciaficuno con facilita poffa tali mifiure aprcndere ♦ 
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Quanto mi e patfo di bifognofo trattato de la maniera Corinthia, bende di molti ornamenti fi potria trattare j 
M a de gliornamenti de camini e molto neceffario } perlo biffino continuo , de i quali non fi può fare fen%a> 
An^r in ognipicciola fiamma fi cofluma fargli il fuoco } doue in tai luoghi angufii , fi ufano quefii camini tutti 
nel muroydetti camini Fr ance f chi fd i quali fipotrianfare diuerfi ornamenti di opera Corinthiapna fe in que 
fta forma fi hauera da fare fa fua apertura , fi far k di quella grande^a } che al loco doue fara } quefto fia cat 
pace +La pilafirata fifara la fefta parte de la largherà del uanofó anchora de Vottaua parte fara tutta Vo* 
pera piu gentile fa qual pilafirata fia diuifanel modo^che s’e detto de V Architraue Corinthioj II fregio fo * 
pra efiaypercbe ua fculpitoffara la quartaparte maggior d’effapilafirataxTutta la Cornice con laparte>cbe 
rifalta fopra le menfule , fi fari quanto la pilafirata , diuifa in tre parti , come s’e detto de la cornice Co* 
rinthhybencbe per la ueduta fua di fotto in sii dimofira maggior alteri La fronte de le menfule fo cartelle y 
che dir le uogliamofari ne la parte fuperiore } quanto la pilafirata y ma la parte di fotto , che fara a liuello de 
l’apertura di fotto fta la quartaparte minorerà le quali menfule pendono duafoglie } fi come fi dimofira nel 
difegnoj La fua proiettura fari in arbitrio dell’ Architetto j De l’ornamento fopra la Cornice , da farlo b noi 
fare non importa molto quefia inuentione } non folamente feruiri per ornare un camino } maperunaport 
tafo peraltro ornamento potri effere adoperata , & anchora il Frontijpicio fopra y gli tornara bene , quando 
per una porta fi adoperati * 
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P erchefin uno falottofo in una gran camerali ricerca ancbora un camino proportionato ad tffa fianca } al qual 
bifogna grande apertura y per ilche fe'l fi uorra fare li modiglioni J ufficienti a tal Jporto } occuparanno dui luo'/ 
gbi da le bandeima in tal foglietto fio intendo una colonna piana di bafio rilieuo ) & (eparata da quella , una co 
lonna tonda } di maniera } cbe fra Vuna colonna & V altra ci rimanga un luoco y & a queflo modo preflerk com '/ 
modita ornamento perche } come ho detto nel principio , di que fio Capitolo fia maniera Comthia heb'/ 
he origine da una vergine Corinthia } ho uoluto immotarla ^ponendola per colonna ♦ C onjlituito che fard Val'/ 
te%gg>& larghc^g del camino fecondo il loco doue fi fard fa mifurata Vaitela inparti+ix+ & una d'effe 
fara per la tefia de lagiouine y & cofi formata tutta la figura y & facciata y come fi dimofira 5 la colonnapiana fi 
fara de la me defima proportione y et ojjeruando le date mifure da principio* Sopra le colonne fia collocato fi' Ar 
chitraue fregio ,£r C ornice^L' altera del tutto fia la quarta parte de la colonna , partito nel modo detto da 
principio 5 da la cornice in fu fecondo la fianca y & Vaitela fua fi potrà ornare nel modo dimoftrato qui aua 
ti*Bt chi dubbitdyche tal uolta que fia inuentione nonfuffe al proposto per ornare un aporta; appoggiando que 
fìe filmili colonne al muro } majfmamente per l a porta d'un giardino fio per luoghi di T riomphi 5 fcr ancbora 

ad altri ornamenti filgiudiciofo Architetto fe nefapra fempre accommodare « 



Qui finijje l’opera Corintbia, Incomimia la Compofita 
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Ve l’opera Comporta* Cap* VIIIL 

Quantunque Vitruuio ci habbia infegnato de le colonne, effer quatro maniere, cioè Dorica fonica , Corinthia, 
& Thof cerna, Dandoci quaft de l’ Architettura i primi, et femplici elementi nondimeno ho io uoluto accomt 
pannar k lepredette una quaft quinta maniera de le dette femplici mf colata , moffo da lauttoritk de le opere 
de Romaniche con l’occhio fi ueggonoj& in uero la prudentia de l’artifice dee ejfere tale, che fecondo’ l bifot 
gno,dee fpeffe uolte anchora de le predette femplicita far una mefcolata infardando a la natura del foggiet 
to-,& anchora in quefla parte talhor l’architetto, al giudicio del quale ueniranno diuerfi foretti farà abbati * 
donato da i configli di Vitruuiotil quale non bapututo abbracciar il tuttodì perche faraaflretto di metter ma 
no al fuo proprio parere , Impero che Vitruuio non ragiona in alcun loco, per mio auifo di queft’ opera Campo 
[ita, detta da alcuni opera Latina, al tri la dicono Italica } la quale i Romani antiqui forfè non potendo andar 
fi opra a la inuention de Greci trouatori de la colonna Dorica, ad imitatione de l’buomo,et de la Ionica a l’eft 
pio de le Matrone-, et de la Corinthia, prendendo forma da le Vergini, fecero del Ionico ,& Corinthio una co 
po fittone, mette do la uoluta Ionica, col vuouolo nel capitello Corinthio ,et di quefla fi feruirnopiu a fi archi 
T riomphali che ai altra cofa+Et queflo fecero con bonijfimo conftglio, imperoche,triomphando di tutti quei 
paefi, da i quali queft’opere haueuano hauuto origine, potevano u fuo beneplacito, come patroni di quegli ,met* 
tergli infieme-, come fecero a la gran fabrica del C olifeo di Roma, che pofio gli tre ordini l’un fopra l’altro, 
cioè Dorico fonico, & Corinthio, pofero fopra rutti queft’ opera Compoftta, che coft è detta da tutti, benché 
per quanto fi uede,i capitelli fono Corinthij+Ma belgìudicio al parer mio fu quello, che hauendopofto queflo 
tal’ ordine, ne la fuprema parte del Colifeo,il qual molto fi alontana da l’echio de riguardati farebbe auenuto , 
che fe del Ionico, et Corinthio haueffero pofto fopra la colonna ,l’ Aarhitraue, Fregio, et Cornice J aria tal’o* 
pera tornata pouera perla longa diftantia+Ma ponendo i Modiglioni nel F regio, ueniua a far l’opera ricca , 
& aiutaua la proiettar a de la corona,^ facea quefi’ altro effetto, che di A rehitraue, Fregio, & Cornice, pai 
rea una Cornice folaper i Modiglioni, che s’interponeuano nel fregio, talmente, che rapprefentaua grande 
%a,offeruando la Jua proportene*. 

L altera di qfta colonna Copoftta fark co la bafe,e’l capitello partirla fua bafe fiaper la meta de la cotona, 
& fi fark Corinthia, con le mifure date ne la Corinthia , £r quefla fi uede anchora ne l’A reo di T ito V t* 
ffefianofin Romana colonna fi può far canellata come la Ionica, e tal uolta come la Corinthia, a beneplacito 
de V Architetto, Il capitello fi potrà fare co le regole date nel Corinthio facendo le volute alquanto maggiori 
de i Caulicoli Corinthijfil qual capitello fi uede ne l’arco fopradetto, et è qui a cato dimoftratof architraue, 
F regio, & Cornice, fei fara lontano da la uiftaft’ Architraue fark in altezza quanto è grojìa la colonna nc 
la parte di fopra, il fregio dout fono li modiglioni, fia di altra tanta altera, Il cimatio de i modiglioni fi far a 
d’effi lafefta parte, la proiettura de i modiglioni fia quanto la fua alte-zgg-, L’altera de la corona col cimatio 
fia quanto ì’ Architraue, & diuifain dua parti, una fura la corona ,l’ altra fiaper il cimatio, la proiettura del 
quale fara quanto la fua altera , & queflo è per una regola generale , benché ne la figura feguente fegnata 
C fi uede i membri, & le mifure di quella, che è al Colijeo fopradetto , £r perche quefla colonna è piu fottìi 
di tutte l’ altre, f e gli conuiene anchora il fuo piedeftalo di piu gracilitk de glialtriper conseguente regola ge * 
nerale-, L’altera del quale fark di doppia propor tione a la fua l’arghe^a,cioè il netto, & de la fua alteqg 
%a ne fian fatte parti otto , una de le quali fi dark a la fua bafe, & altro tanto a la fua cima, ma de i membri 
particolari fi potrà prender lo eff empio qui a cantofii quali fon proportionati, tolti da i piedeftali del fopra* 
detto arco,&cofi effendo la colonna partii Al pie de fiato fark in fe parti *x+proportionato a la colonna fir an 
chor che tutti li piedeftali fi facciano alperpedicolo , nondimeno in Atene Citta antiquiffima ne fono alcuni 
mimiti alquanto ne la parte di fopra fta qual cofa io non la biafimot 
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P erchegli antiqui R ontani han fatto diuerfe mefcolan^e fio ne faglierò alcune de le piu note y et anchora meglio 
intefe, accio che V architetto pojfi col fuo bel giudicioje condo gli accidenti fare elettion di quello ,cbe piu al prò 
polito gli tornerà * Il capitei qui fatto fegnatolT *e compoflo di D orico fonico ,&r Corinthio fi' abaco il ci 

matto e D orico jl , uouolo>& le fi rie fono Ioniche fi aftragali y & le foglie fon Corinthie y et fmilmente la fua 
bafe y pex li dui tori e Lorica y ma j> le due fcotie y et lo afitragalo y et anchora i lauori dilicati la dinotano Corin 
thu*Le quai cofe fono in trefleuere in RomaM capitei fegnato+X*et fmilmente la bafe fon di due Jpecie } 
Dorica y et Corintbiaf’ abaco del capitello y et anchora le bafe e Loricata la bafep la dilicateaga de i lauori 
fipuote dir Corinthia } et cofi le foglie del capitello fon del Corinthio y et pche V abaco e quadrato j ma tutti gli 
altri mebrifono in rotodità a li quattro angulifotto V abaco fifculpirano le rofette y come qui fotto fi dimofira + 
Il capitei fegnato* A .perii monflro cauaUofin loco del caulicolo fipuo dir Compofito y L e ala Bafilica del 
foto tranfitorio.Lc flrie de là colonna fon diuerfe da le altre y come fi ue de fiotto VA* La bafe fignata+X<e 
Compofita } & e in Roma > Il capitel fegnato+Bfè Corinthio puro fa e ale tre colonne y opera be\ìiffma y à 
canto'l Qohfeo * Il capitei fegnato *C Ve Compofito , di lonico^fa Corinthio a uri Arco T riomphale in Ve 
rona ♦ 1/ capitei fegnato*LVe a V Arco me de fimo di baffo rilieuo ad alcune colonne piane » La bafe fegna 
ta+Yfe compofta per lo afiragdojche e fopraiotoro fuperiorefa e antica in Roma*. 
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D i que fi' opera Comporta ,non fe ne uede molti e dificij, eccetto, che Archi T riompbali , &“ anchora la maggior 
parte di quegli fon fatti di /foglie d'altri e dificij, nondimeno battendone datta una regola generale , non faro 
altre inuentioni di e dificij di tal Jpe eie, Impero che il prudente Architetto fecondo gli accidenti) fi potrà ferui 
re de le pajfate inuentioni ,traf mutandole ne V opera Compofita ♦ M aperche d'ogni ordine uoglio dimojìrare 
dua forti de cammina tutta nel muro fi' altra fuori del muro,Queftoprefente camino fio qual dee efiere tut / / 
to nel muro, fel fi farci in un loco picciolo fi' altezza fuafark a la ffalla de l'huomo } accio che'l ufo , & gli 
occhi non frano offe fi dal fuoco, & la latitudine farci fecondo il hifogno del loco 3 L ’ altitudine folto l' Archi''/ 
traue fia diuifa in quattro par ti ,& una farà la fronte de la pilafirata ylauorata nel modo che fi. uede difigna '/ 
to,& quefi' opera Compofitapiu licentiofa de l' altre, ho fatto quefie pilaftrate molto diuerfe da le altre, piu 
per un Capriccio che per ragione, a beneplacito di chi fe uorra feruire ,togliendo pero parte diquefla inuentio 
ne da una Catedra antiqua che è a Santo Giouanni Luterano in Roma ,L' architrave farli per la metà de la 
pilafiratafil fuo cimatio fi fara la fifa parte, il rimanente fi dividerci in parte *vij+tre fi davano a la prima fac 
eia, & quattro faranno per la feconda fi' A firagalo fi fari dimena parte ,partkipando de l'una,& del' ah 
tra parte fil fregio perche ua fiulpito, fi fra ladiij+parte maggior del' A rchitrauefia Cornice fia quato l'Ar 
cbitraue,& fi fara d'efiapartuvij+due fi daranno al Cimatio fitto la Corona ,dua fi daranno a la Corona, 
una farci per il cimatio fipra efia,le due reflanti fianoper la Sima, & la proietterà del tutto farci quanto Val 
teT^g fua*Aiafe la pilaflrata fi fard de l'alte-zga fua la fefia parte , li altri membri minori per la rata 

parte fi' opera tornerà piugratiofi,& maffimamente effendo l'opera di picchia formale gli ornamenti fipra 
la cornice fi potranfare non li fare a uoglia del patron de l'opera + 
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A Uri ornamenti da camini fipotrianfare,ii quell’opera Comporta fif in diuerfe forme, per efier quefiapiu Ih 
centiofa de V altre maniere di edificare, & cofiper uariar da l’ altre forme fi potrà fare laprefente con quejla 
redola, che effendo l’altera de Varchitene quanto un’huom digiufia fiatar a, L’altera fi diuiderh in parti 
viij*& una d’effe far a per la fronte del modiglione, ò cartella, che dir la uogliamo , Vaitela del pie de fido 
fila al commodo fé dere \ L’ordine fopra i modiglioni, lo quale no ofierua regola alcuna far a due parti, & mea^ 
%a de la fronte del modiglione, & per effercome ho detto quefia cofa fuori di regolale foglie ,ér li altri mem 
hi faranno in arbitrio del’ architettori potrk ben anchora Copra quefii modiglioni collocare l’opera Dorica , 
& la ionica, t talhora la Corinthia,ccn quelle regole date ne i principi j fuoi,& accio che la gola, che rie et 
ut il fumo fia piu fpatiofa,fe gli potrk fare quel poco di ordine fopra, lo qual uienc a dargli piu beila for'/ 
ma, che quella ufitata,che un piramidale* 
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G rangiudicio neramente conuien hauer l’Architetto , per la diuerfita de le compofitioni Ex de gliornamenti de glie di 
fici y g ciò che fono alcunilochi ne l’ Architettura fld i qualipoffion effer date quafi certe regole y gcke no fono accidenti 
che inte ritengono fuori de la noflra opinione and tutto di fi ueggono alcune colonne che con le uarie pofitioni loro dimo 
frano in fe uarie mifure ferodo i luochi doue f ono y qfle uarieta fi dano olii edifici in un de quatro modi fi) ponedo quel 
le quafi in ifilafen^a alcun ’ copagno foflegno da lato ò di dietro y Ex qfte ueramete portano gr a pefi y Ex no excedono 
l’altera de le regole date il’exépio di qfla 'e y dimoftrato ne la prima colona. Afló appoggiandole al muro di tutto rilie 
uotdal qual appoggiamento fojìentate poffon leuarfi fopra a lepredette una gr offesa y Ex queflo fi dimoftra ne la fecó '/ 
da colona. B , O * nero tirando qlle folamente due terxfi fuori del muro y Ex qfle potrehhon’ andar piu alte de V altre una 
grafema anco piu y co elofita cofa,che in alcun edificio fi ueggon di cofi fatte afeender all’altera d’intorno a.ix.grof 

fer? & tnajfimamente nel Colifeo di Roma ne l’opera Doricafi come fi dimofira ne la.iii^colona.C.Ex 

tato piu fono aiutate ,quado hano da i lati le parafati o uero i pilaf ri x i quali y portd do tutto il pefi y dano comodità a 
l’Architetto difar le coione piu gracili x an%i di tata gracilità y che poffon effer giudicate tener ql loco piu toflog orna 
mentojche j> foflegno Si puote ancora tirar una colona fuori del muro y due ter%i y Ex metterui meri 1 c0 ^ m fi ana J? 
bcindaxle quai mer e cotone durano tal aiuto a qlla di merP)Che la fua alter? f potrà leuare una gr offe Zga piu de 
l’ altre y et in qflo cafo l’ A rchitraue y fregio y Ex la cornice potrà rifaltare infuori fopra la colona todafi piana che fifuf 
fejgcio che le mtrp cotone foflerrdno i’ architraue sfregio y Ex cornice da le bande y ma fopra una colona fola e cofa ui 
tiofafar rifaltare tal’ opera infuori y gcbe l’ altre parti da le bande farian abbandonate ferir e JJ er f°f caute da cofa alcu'/ 
na y V exempio di qflafi dimofra ne la >iiii+ cotona. D. Ma quado le cotone hauerano a foflener alcun pefo fenr Pài* 
trui aiuto y Ex hauerannoglintercolunni coueneuoli y non fara lecito ufeir de ì termini y anci feharannoa fofenep ordine 
fopra ordine y ragion fara di farle piu robufle y accio che l’edificio uada a maggior gpetuita y Ex ancor che il piede fato fa 
gran foflegno , Ex aiuto infuleuar le coione nondimeno s’ elle da fe faranno di tale alter?) che al bifogno de la fa 
brica jupplifcanofo lodavo y che elle ftan libere de i pie defilali } Ex maff imamente quelle deiprimi ordini,Ma de gliordi 
ni fecondi e terzi, per cagion de i poi fi detti parapetti y Ex anco g exaltar le colonne a maggior alter? fi veggono reu 
feir meglio coi pie defluii y & qflo fi ue de hauer off eruato gliantiqui Romani y nei Tbeatri y Ex ne gliaphitheatri.Ma de 
lapofition de le colonne fopra colòne y ci fon diuerfe ragioni y Ex auttorita, La prima ragion y fitria } cbe laproiettura del pie 
defialo de la colona fopra pofla non andaffe piu fuori y che la groffe^r & ^ colonna di fotto y & che la proiettura de la 
bafe de la cotona y pof uff e in fui nino del fuo pie defilalo^ quefla ueramente faria molto ficura & fondatijfima ragione + 
maper che diminuiria molto queflo fecondo or dine dal primo y nonfe gli conueria altro or dine fopra per lagran diminu 
tion che ne feguiria y Altra ragione Ex piu alpropoflto fara quefla y che la fronte del pie defialo debba efier almeno agpen 
diculo de la colonna da bafto y Ex fopra esfo piedeflalo collocami la colonna diminuita la quarta parte di quella da bafi 
fo y cofii ingrofier? come in alter?)& ^ proiettura de la bafe fa quanto la fronte del pie defialo y Ex quefla regola fi co 
face con quella che da Vitruuio nel Theatrofia qual fii dimofra fopra la colonna. A* Btfel fi uora far le colonne men 
diminuite fi potrà far la colonna di fopra ne la fua parte da bafio de lagr offesa di quella di fotta ne la parte difipra } 
ma in queflo cafo il uiuo del pie defilalo uerapiu fuori chel uiuo de la colonna y nondimeno quelli del *Theatro di Marcel 
lo fanno tal effetto fi exempio di queflo fi uedefiopra la colonna.B.Ex quefte tre ragioni fono afi ai probabili. Ma gitanti 
qui Romani a lagran fabrica dii Colifeo fecero fa colona Ionica fia corinthia Ex la compofita tutte tre di una grafie^ 
’%a y Ex la Dorica fitto efie fecero folamente piugrofia circa a la uigeflma parte y Ex queflo per mio auifijecero conbo'/ 
ni fimo configìiO)per ciò che fe tutte le colonne fuflero minuite la quarta parte l’una jopra l’altra y quel’ ultime di fopra 
fan ano per la lunga diflantia diuenute a riguardanti molto picciole in quella cofi altafabrica y ne la qual fi ueggon cori* 
(fonder molto bene per l’altera fua fia dimoflrotion di queftafi uede fopra la colonnare. JEt cofi la colonna fopra 
la colonna.D.e minuita da quella di fitto. La quarta parte y per il che fi una fabrica mediocre fi hauera da fare di tre 
ordini iì colonnexio lodavo fempre che ogni ordine fi minuifea la quarta parte y comeho detto ne le facciate pa fiate y ma fi 
U fabnea finta di graie altera fi potrà tener l’ordine del Colifeo y che l’ordine Dorico, il Ionico , Ex il C orinthjo fon 
arca una aìtezgrgjna l’ordine difopra crefie in altezza circa la quinta parte y Ex quefl’e come ho detto per la fua lont 
finanza. fi quai parte y per la difiìatia graie y uiene aparer de l’altera deglultri ordini , Ex ancor che la dimoflration di 
qfle colonne fia Dorica nondimeno queflo ragionamelo s’intende fopra a tutte le maniere di coione proportionatamtte* 
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H auend'io trattato di tanti, Er diuerfi ornamenti di pietra, è cofa conueniente, ch'io tratta ancora, come fi deb * 
ban metter in operai majfimamente hauendofi a copagnare pietre uiuc co pietre cotte ,Le quai cofe uoglion 
gran diligentia,Er arte, per ciò che le pietre cotte fono la carne de la fabrica - ,Er le pietre uiuefono le offa, che 
lafiofiengono, Le quai due cofe ,s' elle non faranno ben conlegate infiemefin proceffo di tempo mancharano,Er 
pero, fatto il fondamento con quei debiti modi } che al /ito fi ricerca, bifogna che l'aueduto Architetto habbia 
fatto preparare ,Er lauorare tutte le pietre uiue ,Ex anco le cotte, con l'altra materia j> lo bifogno de la fa * 
brica ,Ex coft ad un tepo, uenir murando ,Ex conlegando le pietre uiue con le cotte finfieme-, Le pietre uiue fa 
di bifogno eh' entrino tanto nel muro , che qudtunque non ci fu fi e calcina che le tenefie infieme,fe pofia 
fargiudiciojcbe daje filano falde nel muro, il che facendole opere andaranno a qualche ppetuita, le fi empio di 
quejiofi ue de qui acanto ne la figura* A « doue fi dimoflra come fi pofion fare gli pogioti fuori de lefinejlre , 
fen%a menda alcuna, face ndofi lo primo ordine d'opera rufiicajEt fe anco di opera dilicata fefarafi potrà te 
nere tal modo, pur chel primo muro fra di tal grofiezga,chei faccia il piano ai detti pogioli ♦ E tfe bufamene 
tifo pie de fiali con le colonne fopra fi hauerdno da fare doue interuengd pietre uiue Ex cotte ,come di fopra dif 
fe ,J e. le pietre uiue non fami ben legate ,& incaflrate con le cotte, come fi uede ne la figura fegnata+Bde opt 
re non dureran molto tepo - ,Er fie le colonne Jaran di piu pe^i, alcuni dejfi cioè dei minori, Jara ben che entri 
no piu nel muro,p fofiener piu ficuramenteglialtri,ma fie le colonne Jaran d'un pezgo Jolo , uoglion efferps 
lo meno la terag parte nel muro+ma le bafì,Er li capitelli fan fatti di maniera, che entrino afiaipiu nel muro > 
Ex fopra tutto le corone, Ex altre cornici, che fportan fuori dei muro, conuerrk che entrino tato nel muro, che 
luparie no lauorata fin di maggior pefo, che la lauorata, accio che da fe quefle cofe pojfmfiare inopera fen^a 
altro foftegno* Ma fe p carefiia di pietre fo pia gran fpefa dei marmi, Er d'altre pietre fine, fi uorra uefiir 
alcuna facciata fo pariete, far a ne cefiario, chel prudente Architetto, prima che incominci a murare fopra terra , 
Habbia fattopreparar tutte le pietre uiue Ex lauoratefinfieme con V altre materie p tal bifogno, Ex cofe uenir 
murando, Er conlegando le pietre uiue con le cotte, dico che alcuni pezgifara neceffario che entrino tanto nel 
muro, che foflenghinoglialtri peTgfi fonili, per uirtu di alcuni incaflri a coda di Rondenafo di Ga^a, accio 
cheper alcun tepo non poffino ufeir fuori deglialtn,Le quai cofe bifogna uenir ponendo inopera metre che fi 
fa il muro di pietra cotta, p rifletto deglincaflri fopra detti, Ma p che il muro di pietra cotta non uéga cala* 
do, è calado egli fi frangenano le pietre uiue,oprefie dal pefo di fopra, bifognera che dipietre cotte ben /qua* 
drate,Er di bonijfma calcina ritratta fa fatto il muro, Er fra le pietre fia poca calcina Er ben calcate lunafo * 
pra V altra, Er fopra il tutto quefle tali opere non uoglion efier fatte con uiolentia,ne col giunger pefo fopra pe 
focofi tofio 3 Ma fianlaffatipofare alquanto dicorfo in corfo', per chef e con preflezga fi uorra fare, 
ponendoui pefo fopra, certa cofa è chel muro colera alquanto, Er le pietre nonpotedo reggere il pefo, fi frange 
ranno - , Ma fi di tepo in temporali opere fi ueranno fiabricando, le cofe refìaran nei f noi termini, Nondimeno 
io todarofemprepiu le opere conlegate tutte neimuri,cbe le inuefligionifio incroflationi,che dir le uogliamo j 
Er majfimamente. ne le facciate di fuori che a queflo modo non fi deurianfarp mio auifo , perdo che queipo* 
chi edificij,che furon fatti dagliatiqui, coperti de marmi, Er d'altre pietre fine, fi ueggon hoggidi fetida lafcor 
’Zg, doue è reflato Jolo la mafia de le pietre cotte - , & anco confumate daglianni,Ma quegliedificg,oue lepietre 
uiue fon legate con lepietre cotte, fi ueggono hoggidi ancora in efiere$ Nondimeno fie pur tali opere fi uorran 
fare,quefla mi par la uia piuficura,Ben che alcuni Architetti in diuerfi lochi de Italia, ban fatte qualche fa 
briche di murofempliceflafiadoui i luoghi de le pietre uiue^Er da li ad un tepo, poi ci hanpofio li fuoi orna* 
menti t tutta uia per non efier tai cofe ben legate nei muri, ma quafi attaccate co la cola, fi uede in molti Ino 
ghi effier caduti deipe^q,Er ogni giorno minacciar mina ♦ 
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De le forti di legno o uero di bronco* Cap+ X* 

Q. utoto mi e (Muto efiere dibifogno, ho trattato iegliommenti d’ogni maniera di edificio, circa alle pietre# o 
ri io trattaro de le forte che chi uderanoglié difici, b di legname , o di bron^otEt ne dimoflraro alcune figure, 
ne mi eftendero altriméti in trattar de i Cardini detti cancani che le fojlengono, perciò che in tutte le farti del 
3VI ondo non che de Italia ognifahro ne fa render buon contoiNondimeno,quei cardini che fi ufauano antio 
camente,li quali teneuano le porte fujfefe, come fi iimofira qui fiotto ne la figura * A ♦ iauano minor carico 
aaliedifid,& erano piu facili al ferrare, & allo aprire, che quegli, che al di d'hoggiper tutta Italia fi ufano 
nel modo dimoflrato ne la figurai ,M« firn quefie porte o di bronco, o di legnameli loro ornamenti forano 
no di modo, che quanto l’ornamento di pietra faro piu fodo, tanto ancora quel de la porta dee ejier de la meo 
defima fodera, per fior ne i termini fuoi. Et cofi fe l’ornamento di pietra fura delicato, quel di legno ancora 
o di bronco fi farafimile a quella dilicatcagafia quale elettìonefara nel albitrio delprudente Architetto} & 
per dar alcuna luceditaliommenti, Qui acanto ne uedrete di cinque imentioniper la maggior parte tolte 

da le antiche » 
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P er che le forte ài bronco non fi fanno fempre d'un pezgpjche a quelle di tal forte non bifogna legname) ne 
ferro jan^ fi fanno medefnuméte i Cardini del iflefo pe^zg) quelle che fi fanno di legname , 8 r fon poi co t 
perte di bron%o } di commoda grofezggfequaife elle faranno ditauole congiunte una acanto V altra } quantù 
quefujìero bene incajìrate fortificate infume nondimeno fempre ia natura de i legnami e di calare & di 
crefcere fecondo i tempi /echi o humidife fi uora fare quejìa tal porta y che uada coperta) odi bronco o di 
altro metallo fauia piu fìcur a fi dimoftra qui acanto ne lefigure*A*&+B*per cioche i legnami non crefcet 
no mai g la loro longhezga 3 ma fempre ftanno ne i loro terminile quai opere fipoiranfare di quella grofie\ 
: %a } & fottiglie^ajche allo Architetto parerà fecondo ilpefoyche haueranno da portare 5 Co/S li uacuifipo 
iranno riempire de i medefimi legni y ma fempre incrociati per ogni uia } accio che non crefcanpiuper un uerfo 
cheperValtrO)Etper che tutte le porte antiche & publiche & priuate fono di forma quadrata eccetto che 
quelle de le Citta & gliarchi triomphaii che fon uoltate jNondimeno a noflri tempi } molti ne fanno nottate ì 
forfi per maggior foriera } & anco per che a qualche propofto de l'edificio tornano bene y Io ne ho uoluto di 
moflrare almeno una inuentione } per che in uero non fi puote fempre abbracciare il tutto conciofia che a ciafcu 
no molti accidenti oue V Architetto conuien efier accorto ne gli accompagnamenti fecondo i foglietti che oc'/ 
mreno alla giornata* 
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Degliornamenti de la pittura, di fuori, Er drento deglie di ficn Cap* XI* 

P er non tuffar alcuna forte d'ornamenti, de quali io non dia qualche redola, co fi ne la pittura , come ne V altre 
cofe jdico, che V Architetto ,non filamgnte dee prender cura degliornamenti circa le pietre, & circai marmi, 
M a de l'opera del peneìlo ancora,per ornare i muri,& conuiene ch'egli ne fia l'ordinatore, come Padrone 
di tutti coloro, che ne lafahrica fi adoperano tper ciò che fono flati alcuni pittor, ualenti quanto alla pratica, 
ma nel rimanente di cofi poco giudicio, che per moftrare la uaghe^a de i colori, & non hauendo riguardo ad 
alcuna altra cofa, hanno difcQCÌato,& tall'hor guafio alcuno ordine, per non hauer confiderai di collocare le 
pitture ai luoghi loro f E* perciò hauendofi ad ornare alcuna facciata di edificio col pendio, certo è ,che non fi* 
le conuiene apertura alcuna che finga aria, òpaefr,le quai cofe uengono et rompere l'edificio%& d'una forma 
corporea, & foda,la transformano, in ma tranff avente, fen^a fermerà ,come edificio imperfetto, o rumato , 
ne fe le conuengono medefmamente perfonaggi,ne animali coloriti, e ccettof e non fefingeffe alcuna fineftra-, 
alla quale fujjero perfine, Ma piu tofto inattitudine quiete, che ingagliardi mouimenti+Et fimilméte fipuo 
in quella far animali conuenienti a tai luoghi, come ho detto a qualche fine fra fo fipra ad alcuna cornice *Et fe 
pur il padrone de l'opera, o ilpittore fe uoranno compiacer de la uaghe^a de i colori, per non rompere , ògua? 
ftar l'opera, come di fipra dijfi,fi potranno finger alcuni panni attacati almuro,come cofa mobile, & in que ? 
gli dipingere do che piace, per chefcofi facendo, non romperà l'ordine , Er fingerà il uero, firuando il decoro * 
Votra ancora ad ufi di triompho, Er difefla,cd bella fièlione attacar fifoni di fronde, di frutti, & di fiori f cu 
di & tropheh& altre cofe filmili coloritele quai rapprefentano cofe mobili el fio campo ha da effer del pprio 
color del muro,& a queflo modo le pitture in tai luoghi potranno filare fenati riprenfion alcuna+Ma fi co giu 
dido fido fi uorra ornar coipenelli una facciata, fi potrà finger di marmo, o d'altra pietra , fculpendo in efia 
do che fi uorra-, de bro^o ancora in alcuni nicchi fipotran fingere de le figure di tutto rilieuo,& ancora qual 
che ijlorietta finta pur di bronco, per che cofi facendo manterrà l'opera fida,& degna di lode da tutti quelli, 
che conoficono il uero dalfalfo+Etin queflo beUiffimo giudicio hebbe come fempre in tutte lejue opere, Balde 
farpetruci fenefie 5 il qual uolendo ornare col pendio alcune facciate di palaci in Romani tempo di lulio* 
Il fece di fua mano in qlle alcune cofe finte di marmo, cioè facrifici,bataglie,iflorie,& Architetture, le quai 
non fellamente mantengano gliedifici fidi, & or nati, Magliarichifcano grandemente di prefentia ♦ Che dirò 
io del bello acorgimento di molti altri, che fe fono dilettati d'ornar gliedifici di Roma coi pendìi, che mai in 
tali foglietti non hanno adoperato altro colore che chiaro Er f curo, non dimeno le cofe loro fono di tal bota Er 
di tal uaghe^a,che deino marauiglia a qualunque ingeniofo le mira, come e fiato Volydoro, da Caramogio, 
Er Maturino fuo compagnoni quali con honor di tutti glialtri pittori, hanno cofi ben ornata Roma di fi fatte 
pitture, che neffiun altro a nofiri tepi e agiunto k tal fegno.Rel antiuederfu quello ancora di dofio Er dii fra 
tello, pittori del lUuflrijfimo Duca Alfinfo uoflro Padre, Signor mio exceUentijfimo, che fu di tutte le arti 
nobili amatore, il qual Dofio uolendo adornare coipenelli alcune facciate del Palalo uoflro Ducale, le òr'/ 
narono filamente di chiaro Er feuro, fingendo in quelle Architetturefioflenute da figure, fatte co grande inteU 
ligentia Er co mirabile arte do non mi efiendero di molti altri pittori italiani ,giudicio fi, li quali in tai luoghi, 
non hanno mai adoperato altro colore che chiaro Er furo, per non rompere l'ordine de le Architetture ♦ 

Ma fi drento qgliedifici fi uorra ornar con la pittura de diuerfi colori, fi potran con buongiudicio , moffo da 
la ragione , Er ne i parieti de le loggie intorno a giardini Er ai cortili fingere alcune aperture Er in quelle far 
paefi dapreffo Er di lontano, aere ,caf menti, figure , animali, & do che fi mole, tutte cofe colorite, per che co 
fi fi finge il uero, che guardando fuori deglie difici fi puote ue dere, tutte le fipra dette cofe + Et fimilmente ha 
uendofi con pittura adornare f ale, camere, b altre flange terrene è conceduto al pittore nei parieti co alcuni or 
dini di Architettura finger aperture de aere, Er di paefifiecondo le altere pero ditali aperture tper che s'el 
le faranno fuperiore alla ueduta del huomo , non fi potrà uedere altro che aere, b uero fommita di monti, Er ci 
me d'edifici+Et fe ne i luoghi difopra fi uorrafare alcuna cofa che finga effer aperta, nei parieti fi di, non fipo 
tra ueder fuori di quelle altro che aere, ma fe figure in tai luoghi fi far anno, il lorpof amento far a fipra ma li'/ 
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neaper che in tal cafo non fi potrà uedere il piano ragmeuolmente* Et in quefio fu molto aueduto & ricco 
digiudicio mejfer Andrea mantegna,nei Triomphi di Cejare,ch'eifece in Mantoua al liberalismo Mar 
chefe Francefco Gongiaga,ne la qual operaper ejfer i piedi de le figure fuperiori alla ueduta nofira non fi ue 
de pianura alcuna ma le figure come ho detto pofano j opra una lineala tanto ben accomodate che fanno l'ut 
fido fuo mirabilmente, & certo quefia pittura di che io parlo e da ejjere celebrata & tenuta in pregio grani 
de^ Ne la qual fi ue de la profondità del difiegnofia projpettiua artificiofafia inuentione mirabile da innata di 
fcretione nel componimento , de le figure x 6r la diligente ejìrema nel finire* Et fel pittar uora tal uolta con 
Parte de la proffettiua far parere una fiala fio altra fianca piu lunga } potra in quella parte, che guarda allentra 
ta , con alcuni ordini d’ Architettura , tirati con taP arte , farla parere affai piu lunga, di quel che ella non 
fura in effetto ♦ E tqueflo fece Baldefar co fi dotto in quefia arte, come alcun 1 altro che fia fiato a quefìofeco 
losche uolendo ornar una fiala à' Agofiinghififignorille mercatante fin Romafinfe con Varte alcune colonne 
& altri Architetture k tal propofito,chel gran Pietro Aretino cofi giudiciofo ne la pittura, come ne lapoefia , 
hebbe adire non efier in quella caja la piu perfetta pittura di quefia ,nel grado fuo , quantunque ci fono anco de 
le cofe di mano del diuin R aphaello da Vrbino+Ma che diro io in quefia ocafione de le fiupende & artifii 
ciofe fcene, fatte in Roma dal detto Baldefar ile quali furono tanto piu degne di loda , quatofu minore la fi e 
fa in farle, de le altre fatte prima di quelle , & dopo ancoracene del fapere , Ex de la intelligentia firn* Ori 
nati adoncache faranno i partiti,/ fi uorra ornar i Cieli, uoltati in diuerfì modi far a da feguitare le uefiigie 
degliantiqui Romani fii quali coflumarono di far diuerjì compartimenti, fecondo i foggiati, & fecondo anco il 
modo de le uolte,& in quelli faceuano diuerje binarie che fi dicono gr ottefch e fie quai cofe tornano molto bei 
ne Ex commode ,per lalicentia che s'ha di farci ciò che Ji uuole,come /ariano fogliami, fiondi , fiori, animali, 
ucelli, figure di qualunque forte mef colate, pero con animali sfogliami, tal uolta fepparate in diuerfe attitui 
dine, faceuano alcuni panni tenuti da effe figurerai uolta attacati ad altre cofi, Ex in quelli dipingeuano quel 
che li p iacea, qualche fiata fi può fare una figuretta finta di carneo, o altra cofa difimile materia, qualche teme* 
pietto,Ex altre Architetture fipoffon mef colare con quefie le quali tutte fipotranfare ne i Cieli , ò di pittui 
ra colorite fio di fiacco, ò di chiaro Ex fcuro,a uolonta del pittore, & quefie /arano fen^a reprenfione alcuna, 
che cofi hanno ufiato i buoni antiqui, come ne fanno fede le antiquita,Ex fia Poltre Roma, poggiolo, & bai 
ie,doue ancora bolidi fi ne uede qualche uefiigio % Etafiaipiu fi ne uederia,fe la maligna, & inuida natura 
d' alcuni non le baueffinoguafie,Ex diftrutte,per ciò che altri non baueffe a goder di quello , di che eff erano 
fatti copiofi, la patria Ex il nomerei quali uoglio tacere, che pur troppo fono noti fra qlli che di tali cofe fi fon 
dilettati a noftri tempi *Hor fra coloro che fanno dipingere a quefia maniera, e Giouan da Vdene il quale e 
fiato Ex e ancora tale imitatore de l'antiquita in quefie, & inuentor da fe,che ne laperfetion del tutto le ha 
ritornate t onci ardifco dir, che in qualche parte babbia fuperata l'antiquita, come di lui buon teflimoniofan 
no le logqie fopra ilgiardin fecreto del Papa a beluedere in P^oma, la uigna di Clemente . VII ♦ a mote mai 
rio, la beìliffma cafa de Medici in Fiorenza, ornata da lui in diuerfi luoghi, talmente, che con honor di tutti 
glialtri, quefio fi può dire piu tofio unico che raro in tal profeffone ,oltra che egli è ancora intelligente Ari 
chitetto Ex di boniffimo giudicio,come ingeniofo allieuo del diurno R aphaello* Ma fel pittore fi uorra comi 
piacere di far ne la fommita de le uolte, qualche figura che raprefenti il uiuo , fara di bifogno che i fia molto 
giudiciofo, Ex molto exercitato ne la pjpettiua-, giudiciofo in far eletioe di cofe, che pano al propofito del loco, 
Ex che fi couengonoin talfoggietto,come /ariano piu tofio cofe celefic, aeree, Ex uolatilijche cofe terrene-, exer 
citato, per faper fare talmente fcortiar le figure, che quantunque nel loco,doue faranno , elle fiano cortffme , 
Ex monftruofe, no dimeno allafua debita difiatia fi ueggono allogare, & rapprejentar il uiuoproportionato.Et 
qflo Ji uede hauer efier nato M elo^o,da Forlì pittor degno, nei paffati tepi,ì piu luoghi d'Italia, et fagliai 
tri, ne lafacrifiia di Santa Maria di Loreto, in alcuni Angeli ne la uolta, di cotal facriflia ♦ mejfer Andrea 
mantegna ancora nel Caflcllo di Mantoua, ha fatte alcune figure Ex altre cofe che fi uegqono di fiotto in fu, co 
Parte de la prò fettina, accompagnate da la diferetion delgiudicio che certamente reprefentanoil uero-, Noi 
dimeno in tai folletti fi può mal accommodare ifloric con figure con fife, Ex unite x che chi le face fi ? difcretai 
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occhiata fi compre fa tutta V operarla qual Jara di figliami diuerfi, di chiocciole di piu maniere, di uariatigrop 
pamenti : difigurette , di fogliami, & di animali mefcolati infieme t £r /opra il tutto in tai ripartimeli a uuo 
legran difcetione & g rangiudicio,per non collocare dua fregi d’unajorte l'uno a lato V altro ♦ Ma aprefio 
un fogliame, e da metter una cbiocciolafo nero un popparne to } poi unagrotefcha de figure & animali acanto 
ad un fogliame ,& cofi uenir uariando le cofeper non confondere la uifla.Et quefie cofe ch'io dico fendo fatte 
di chiaro 6r fcuro ne i lor propri campi ben ombreggiate & iluminate faranno piu lodate daglintendenti,che 
Pelle fufiero colorite ,p ciò che le cofe colorite fi ricercano nei deli uditati, & ornati de grottef che, come habt 
bian detto.Et quefi'ordine tennifio nel cielo de lagrande, & coppiofa Libraria nel Palalo di quejìa indi/ 
te Citta di Venetia,al tempo delfereniffmo Principe mejfer Andrea Gritti } che quejlo cielo per effer affai 
piu bafio di quello, che ricercaria, la largherà et loffia de quella fata, fece io fare di opera affai piu minuta , 
chefel cielo fuffe flato de lafua debita altera, p le ragioni Jopra dette-, & fempre,che i cieli faranno piu baf 
fi, le opere fegliconuengono piu minute ♦ L’eJJempio di quejlo fi uedera ne la fedente carta, oltra molte al* 
treinuentiom diuerfi compartimenti e fregi uariati,& altre cofe, tolte la maggior parte da Vantiquita , p 
arichir d’inuentioni quelli, che ne faranno poueru 
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mente feparate , fariano Vuficio loro j nondimeno glintelligtnti pittori del nofiro tempo hanno finito tali an 
damenti per che nel uero,come ho dettola maggior parte di ciò che io dico torna di jfiaceuole a gliocchi de ri 
guardanti. E t pero R aphaello da Vrbino,il quale in quefia parte de la compofitionefiifra i rari ranffimo fcr 
di mirabil g iudiciOjin tanto che fi giudica in quejla parte non hauer hauutopari non che fuperiore , & pittor 
nel rimanente come fempre lo chiamaro diuinOj uolendo ornar di pittura la uolta di una loggia del detto Ago 
fiinghifi,fece nel nascimento de le lunette figure piaceuoli fuggendo ifcur ci , quantunque einefapejjie ,£r ne 
intendere quanto alcun' altro. Ma quando fu allafummita de la uolta, ancor che i uolefiefare il conuito de * 
gli dei, cofa cclefte, 6r a tal propofito nondimeno p dar uaghe^a a chi miraua togliendo uia la durerà di ta 
tijcurcifirife un panno di color celefìe attacato ad alcuni fefloni, come cofa mobile nel qual fece il conuito fo 
pra detto, con tal difpofitionc & giu di ciò, con tai mouimenti diuerfi,& colorire uariato , che raprefentano il 
uero e tantohene accommodata tutta quell'opera infieme , che Jipuo giudicar quella loggia piu tojìo 
uno apparato per qualche triompho > che una pittura perpetoa , fatta nel muro, ir fe quefìa opera non fufie fiat 
ta con talgiudicio,mì femplicemente depinta ne la uolta ,fi andò in qael modo,fipotria comprendere che tutte 
quelle figure minaciafj ero di cadere.Ver tanto l' Architetto, che ferina projfettiua , non può ne deue ejsere , 
non ha da comportare ,come fuperiore a tutti gliarteficiychc ne la fabrica,ne la qual lauorano,che ci fa fatta 
cofa, fen^a giudiciofij fenici confgliofuo ♦ 



Errori f cor fi ne lo Imprimere * 


Ne i uocabuli del capitei 'Thofcano,doue dice quadrato uuol dir quadretto* Nel trattato del fregio Do, 
co doue dice tempi facri il punto non e al fuo loco . Nel ordine Borico a carte.xxxvi.alla rega.xv.dou> 
dice era,uol dir,ua. Nel principio de V ordine Ionico nel fine dii trattato di la bafe } doue dice con la grojì 
fe^a uuolfeguir de la colonna, & per che, il quadretto fottol thoro è ocupato da tanta groffe^a d'ejfo thc 
ro, a me pare eh' ti fi debba far due uolte maggior d'glialtri,offeruando in tutti e membri quella diferetione chi 
ne la bafe Dorica s' detto. Ne la diferition de la uoluta del capitei Ionico,ne V undecima rega doue dice u 
particular, uuol dir dellaltre particular miftire * E t poco piu fiotto , doue dice in le firie, non ci mole quel in. 
Nel trattato de Varcbitraue Ionico, nel fine de la rega.xvii.doue dicefara uuol dire, fra. Nel trattato d'h 
porta Ionica p uitruuio alla. xiii. rega nel fine uuol dire, ma il tutto perho fia detto con gran reuerentia. N t 
la bafe corinthia il toro di fiotto uuol dire inferiore + Ne i uocabuli del capitei Corintkio,alla lettera.fiuuoi 
dire foglie di fiotto. Nel ordine corinthio a carte Mi. alle ale del tepio mancano la. A.& il. B. che fon ci 
tro a formar dette ale, ma l'architetto faciime te lo potrà trouare. N el ordine corinthio a carte ♦ Iviih alla rt 
garXvii. nel fine doue dice che laporta del tempio farà di àua quadri uuol dir di dua & mez^o . Nel ordì 
me WJ « w u « ,7. ffA ^^cfefiìii^aTacre, mi ivc icrojc panò ritinte aa quàicfh figliami, u groiejcne aa ao 
non paia che elle filano fuffeje in aria,& fempre che le cornice & altre cofe che ricinggono i quadri, 0 altre 
forme , faranno nche di oro fiornaràno benefo ueramente fanno fatte del proprio colore del rimanente del’o 
pera. Ma fe per accidente alcuno, il del di qualche fianca fara de minore altera, che non còportarebbe la ra 
gione,& l'arte, in quefto cafo l'Architetto dee effer aueduto, adoperando l'arte de laprofpettiua, colgiudicio 
fcr con la diferetione infieme ♦ Dico cofi che non e altro che dia lontanala alle cofe fatte inprofpettuia chel 
diminuir una doppo l'altra, il perche fe la cofa propinqua a l'occhio fi uorra far parer piu lontana, fara necef 
fario di aiutarfi con i arte. ¥ acendo le forme piu lontane dal centro di opera mediocre & apropinquandofi al 
centro di opera piu minuta, fcr a queflo modo, la cofa s'alontanara piu da la ueduta nofira che fe le opere fuffe 
ro fode.Et fimumente le pitture uoglion ejfer conforme alle opere dilegname, che doue faranno forme medio 
ere fan fatte pitture di mediocre grande%£e,& cofi apr off mando fi piu al centro fan minuite ancor le pitture. 

Onde fi faranno tali, eh e per tutte le uie fi potranno comprendere fen^a faticar troppo la uifiafif ad una fola 
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occhiata fi compreda tutta V operarla qual fara di fogliami diuerfi } di chiocciole di piu maniere > di uariatigrop 
pamenti : di figurette y di fogliami^ di animali mefcolati infieme t & fopra il tutto in tai copartimcti ci uuo 
le gran difcetione & gran giudicio>per non collocare dua fregi d'unajorte l'uno a lato V altro ♦ Ma aprejio 
un fogliame ,è da metter una chiocciola fio nero ungroppamétotfoi una grotefcha de figure & animali acanto 
ad un fogliame cofi uenir uariando le cofeper non confondere la uifta.Et quefle cofie ch'io dico fendo fatte 

dichiaro £r fcuro ne i lor propri campi ben ombreggiate & iluminate faranno piu lodate daglintendenti } che 
Pelle fufiero colorite, p ciò che le cofe colorite fi ricercano nei cieli uoltati } & ornati de grottefche ,come bah* 
bian detto iEt quefi' ordine tenni fio nel cielo de la grande coppiofa Libraria nel Palalo di quejla inclit 
te Citta di Venetia } al tempo del fiereniffimo Principe mejfer Andrea Gritti } cke queflo cielo per effer affai 
piu bafio di quello } che ricercaria fia larghezza et loge^a de quella fiala fece io fare di opera affai piu minuta } 
chefel cielo fujfe flato de lafiua debita altera } p le ragioni fopra dette^Er fempre } che i cieli faranno piu baf 
fifie opere fe gliconuengono piu minute ♦ L’eJJempio di queflo fi uedera ne la feguente carta^ltra molte al* 
treinuentionj } & diuerfi compartimenti e fregi uariati } & altre cofefiolte la maggior parte dal'antiquita, p 
arichir d’inuentioni quelli ,che ne faranno poueru 
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